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1 Elenco di distribuzione  

ENTE /ISTITUZIONE  

 

 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

–  Dipartimento della Protezione Civile 

 

ROMA 

 

 MINISTERO DELL’INTERNO 

• Gabinetto 

• Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 

della Difesa Civile 

• Dipartimento della P.S. 

 

ROMA 

 

•  

•  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE 

• Gabinetto 

 

ROMA 

• MINISTERO DELLA SALUTE ROMA 

REGIONE PUGLIA  

• Sezione Autorizzazioni Ambientali 

• Servizio Protezione Civile 

• Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

BARI 

BARI 

 

LECCE 

 PROVINCIA DI LECCE LECCE 

 

 DIREZIONE GENERALE A.S.L. LE 

 

LECCE 

 

 DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE E IGIENE A.S.L. LE 

 

LECCE 

 

 CENTRO SERVIZIO EMERGENZA TERRITORIALE 118 –  

 

LECCE 

 

AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

DELLA   PUGLIA 

 

BARI 

 

 

DIPARTIMENTO AMBIENTALE PROVINCIALE (ARPAP) 
LECCE 
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ENTE /ISTITUZIONE  

 

CROCE ROSSA ITALIANA 

 

BARI – LECCE 

 PREFETTURE 

BRINDISI 

TARANTO 

 

 

SINDACI DEI COMUNI DI UBICAZIONE DELLO 

STABILIMENTO “CONVERSANO” 

 

 

ARNESANO 

CARMIANO 

 

 

SINDACI DEI COMUNI CONFINANTI 

COPERTINO 

LEVERANO 

MONTERONI 

61° STORMO AERONAUTICA MILITARE GALATINA 

COMANDO FORZE OPERATIVE SUD (COMFOPSUD) NAPOLI 

COMANDO III REGIONE AEREA BARI 

AGENZIA REGIONALE ATTIVITA’ IRRIGUE E FORESTALI 

(ARIF) 
LECCE 

 

 QUESTURA 

 

LECCE 

 

 COMANDO PROVINCIALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

 

LECCE 

 

 COMANDO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 

LECCE 

 

 COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

LECCE 

 DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO BARI 
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ENTE /ISTITUZIONE  

 

COMANDO UNITÀ CARABINIERI PER LA TUTELA 

FORESTALE, AMBIENTALE E AGROALIMENTARE – NUCLEO 

OPERATIVO ECOLOGICO 

LECCE 

 COMANDO POLIZIA PROVINCIALE LECCE 

 

 CAPITANERIA DI PORTO DI GALLIPOLI 

 

GALLIPOLI 

 

 COMANDO DELLA SEZIONE POLIZIA STRADALE 

 

LECCE 

 CENTRO DOCUMENTALE DI LECCE – ESERCITO ITALIANO LECCE 

COORDINAMENTO DEL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE 

CIVILE 
LECCE 

 

RFI - FERROVIE DELLO STATO  BARI 

FERROVIE DEL SUD EST LECCE 

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE (USP) LECCE 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA 
LECCE 

ASSOCIAZIONE PROVICIALE DEGLI INDUSTRIALI 

(CONFINDUSTRIA) 
LECCE 

AUTOMOBIL CLUB ITALIA (ACI) LECCE 

DIREZIONE PROVINCIALE MOTORIZZAZIONE CIVILE LECCE 

 

INAIL  

 

LECCE 

 

 

DIREZIONE TERRITORIALE DEL LAVORO 
LECCE 
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ENTE /ISTITUZIONE  

 

POSTE ITALIANE S.P.A. 

 

SEZ. DI LECCE 

 

 
SOCIETÀ TRASPORTI PUBBLICI DI TERRA D’OTRANTO 

 

SAN CESARIO DI LECCE 

 A.N.A.S. 

• Direzione Compartimentale 

• Sezione di Lecce 

BARI 

LECCE 

PROVINCIA – SERVIZIO VIABILITA’ LECCE 

 

 ACQUEDOTTO PUGLIESE S.p.A. 

 

LECCE 

 

 E-DISTRIBUZIONE  
LECCE 

 

 

TELECOM ITALIA S.p.A. LECCE 

 

 2I RETE GAS 

 

LECCE 

 A.R.I. - ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI LECCE 

CONVERSANO s.r.l.  ARNESANO 
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Registrazione delle aggiunte e varianti 
Al fine di conferire al Piano elaborato un alto grado di flessibilità, permettendo di adattarsi alle necessità 

che potrebbero presentarsi in fase di emergenza o in fase di esercitazione, è stata predisposta la seguente 

tabella “Modifiche/Integrazioni”. Le richieste di modifiche o integrazioni dovranno essere segnalate alla 

Prefettura. 

 

REV. N° DATA MOTIVAZIONE EMISSIONE APPROVAZIONE 
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Atto di approvazione 

 

Il  Prefetto della Provincia di Lecce 

VISTO l’articolo 21 del D. Lgs. 105/2015 che assegna al Prefetto il compito di predisporre e/o 

aggiornare, d'intesa con la Regione e gli Enti locali interessati, sentito il Comitato Tecnico Regionale e 

previa consultazione della popolazione, il Piano di Emergenza Esterna per gli stabilimenti individuati, 

al fine di limitare gli effetti dannosi derivanti da incidenti rilevanti sulla base delle informazioni fornite 

dal gestore e delle conclusioni dell’istruttoria tecnica del Rapporto di Sicurezza, presentato dal gestore 

dello Stabilimento;  

RILEVATO, dagli atti d'Ufficio, che la Ditta “CONVERSANO S.r.l.”, deposito di olii minerali e GPL, 

con stabilimento sito in Arnesano S.P. Carmiano Copertino rientra tra le attività sottoposte agli obblighi 

di cui sopra per cui occorre aggiornare il Piano d'Emergenza Esterna (PEE) già approvato in data 

30.04.2015, ai sensi della citata disposizione di legge, al fine di limitare gli effetti dannosi derivanti da 

incidenti rilevanti dovuti a sviluppi incontrollati che si verifichino durante l’attività;  

VISTA la bozza del Piano aggiornato con l’apporto del gruppo di lavoro costituito con provvedimento 

n. 81654 del 04.06.2021 e successive modifiche; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare del 29 settembre 2016, 

n. 200, recante la disciplina per la consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna, ai 

sensi dell’art.21, comma l0, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;  

CONSIDERATO che ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 3, del succitato decreto 

ministeriale le informazioni relative all’aggiornamento del piano di emergenza esterna sono state rese 

disponibili ed in libera visione della popolazione tramite pubblicazione per 30 giorni sui siti internet 

della Prefettura di Lecce e del Comune di Arnesano;  

DATO ATTO che in esito alla pubblicazione non risultano pervenute osservazioni;  

SENTITO il Comitato Tecnico Regionale il quale, ai sensi dell'art. 21 comma 1 del D. Lgs. 105/2015, 

con nota prot. n. 32347 del 02.12.2022 ha preso atto del PEE aggiornato e non ha ritenuto di formulare 

osservazioni in merito;  

VISTO il D.P.C.M. 25 febbraio 2005, recante “Linee guida per la predisposizione del piano 

d’emergenza esterna per gli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante di cui all’art. 20, 

comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.334”;  

VISTO il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;  

VISTO il decreto legislativo n. l del 2 gennaio 2018;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter procedere all’aggiornamento del Piano di Emergenza 

Esterna relativo allo stabilimento “Conversano S.r.l.” sito nel Comune di Arnesano, sulla strada 

provinciale Carmiano-Copertino;  

D E C R E T A 

 

è aggiornato il Piano di Emergenza Esterna relativo allo stabilimento Conversano S.r.l sito nel comune 

di Arnesano, allegato al presente provvedimento e che ne costituisce parte integrante.  

 

Lecce, data protocollo                      

              

         f.to    IL PREFETTO                   

  (Rotondi)      
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2 PREMESSA 

2.1   GENERALITA’ 

 

Il presente piano di emergenza esterno (d’ora in avanti individuato come PEE) riguarda lo 

stabilimento CONVERSANO S.r.l. di Arnesano. 

Il documento è stato redatto sulla scorta delle informazioni fornite dal gestore ai sensi degli 

articoli 19 e 20 del D. Lgs. 105/2015 e ss.mm.ii., delle linee guida predisposte dal Dipartimento della 

Protezione Civile ed emanate con D.P.C.M. 25.02.2005, nonché dei dati acquisiti dalle Componenti e 

Strutture operative di Protezione Civile interessate dalla presente pianificazione.   

L’obiettivo del presente PEE è quello di fornire le indicazioni necessarie per l’attivazione di 

interventi tempestivi, mirati e coordinati nel caso di accadimento di un evento incidentale che potrebbe 

estendersi fuori dai confini dello stabilimento ed interessare la popolazione nelle zone a rischio 

individuate. 

L’efficacia di tale piano è raggiunta con la tempestività e puntualità dei soccorsi; è inoltre 

necessaria l’informazione alla popolazione, a cura del Sindaco, per rendere noti tutti i dati relativi alle 

sostanze pericolose, agli incidenti rilevanti e agli effetti di questi sulla salute umana, nonché alle misure 

di autoprotezione e alle norme comportamentali da assumere in caso di emergenza. 

Il presente PEE sarà aggiornato e riesaminato nel caso in cui dovessero verificarsi apprezzabili 

cambiamenti nello stabilimento, ovvero qualora dovessero modificarsi le condizioni al contorno e, 

comunque, non oltre tre anni dalla sua approvazione o a seguito di osservazioni derivanti da 

esercitazioni. 

2.2 SCOPO 
 

Per quanto esposto, il presente “piano” intende: 

 prospettare i rischi esistenti nel contesto di scenari plausibili così come indicato dal gestore 

ai sensi del D. Lgs. 105/2015. 

 armonizzare le misure e le procedure operative degli Enti responsabili dei soccorsi 

nell’immediatezza dell’evento calamitoso allo scopo di contenere i danni a persone e cose; 

 costituire fonte di consultazione per le Autorità locali ai fini della pianificazione degli 

interventi e della regolamentazione del territorio di propria competenza; 

 conferire carattere di automaticità e tempestività alle segnalazioni di allarme ed agli 

interventi di Enti ed Organi competenti in caso di incidente. 

 

 

3 PARTE GENERALE 

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

3.1.1 Orografia e idrografia 

L’ area dove ricade lo stabilimento Conversano s.r.l.si trova in una porzione sud ovest del 

territorio del Comune di Arnesano, delimitata a Nord dal Comune di Carmiano, a sud dal Comune di 

Copertino, ad ovest dal Comune di Leverano. 
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I nuclei abitativi più prossimi alla predetta area di Arnesano sono rappresentati dal Comune di Carmiano 

(a circa 1600 m), dal Comune di Leverano (a circa 4.000 m), dal Comune di Monteroni (a circa 3.500 m 

e dal Comune di Copertino (a circa 4700 m). 

 

Il territorio ha una morfologia prevalentemente pianeggiante priva di sistemi idrografici. 

Per quanto attiene, invece, alla risorsa idrica sotterranea profonda, la stessa è rappresentata, nei 

luoghi qui considerati, da una falda carsica, che è dotata di notevoli potenzialità, e rinvenibile ad una 

profondità variabile da 80 a 100 metri, in funzione, in linea generale, della superficie topografica. La 

stessa circola nella formazione calcarea di base interessata da intensa fratturazione e carsismo, che, ove 

in affioramento, ne rappresenta anche la via di diretta alimentazione ad opera delle acque meteoriche di 

infiltrazione efficace. 

Nel contesto in esame il predetto corpo idrico è interessato da alcuni pozzi dotati di opere di 

captazione sia ad uso industriale che irriguo.  

 

3.1.2   Informazioni sugli insediamenti industriali. 

 

Nel Comune di Arnesano non sono presenti altri insediamenti industriali a rischio d’incidente 

rilevante. 

L’insediamento industriale a rischio d’incidente rilevante più prossimo a quello in argomento è 

lo stabilimento ITALFIAMMA s.r.l., deposito e imbottigliamento GPL, ubicato nel Comune di Campi 

Salentina, distante circa 8 Km.  

Gli insediamenti produttivi, presenti nel territorio della provincia di Lecce, tenuti all’osservanza 

delle disposizioni di cui al D. Lgs. 105/2015 sono quelli di seguito indicati:  

 

Art. 3 lett.c - D. Lgs. 105/2015 (stabilimenti di soglia superiore):  

 

1. EMMEPIGAS La Leccese Gas S.r.l – Deposito e imbottigliamento di G.P.L. ubicato nella 

zona industriale di Lecce;  

2. ULTRAGAS C.M. S.p.A. – Deposito e imbottigliamento G.P.L. ubicato nella zona industriale 

di Lecce; 

3. ITALFIAMMA S.r.l. – Deposito e imbottigliamento G.P.L. ubicato nella zona industriale di 

Campi Salentina.  

 

Art. 3 lett.b - D. Lgs. 105/2015 (stabilimenti di soglia inferiore):  

 

1. PALMARINI AUGUSTO & C. S.r.l. – Fabbrica e Deposito di esplosivi ubicato nel comune 

di Lizzanello (il gestore ha prodotto il Nulla Osta di Fattibilità per l’ampliamento del deposito tale da 

farlo ricadere nel campo di applicazione dell’ex-art. 8 del D. Lgs 334/99 e ss.mm.ii.);  

2. CONVERSANO S.r.l. – depositi Olii minerali e GPL ubicato nel comune di Arnesano sulla 

S.P. Carmiano Copertino.  

3. TEAM ITALIA S.r.l. – sito nel Comune di Lecce -Attività di seconda fusione e fabbricazione 

di prodotti in piombo. 

 

 

La Tavola N. 1 riporta gli insediamenti industriali prima indicati. 
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3.1.3   Condizioni atmosferiche 

 

Dal punto di vista meteorologico Arnesano rientra nel territorio del Salento che presenta un clima 

mediterraneo, con inverni miti ed estati caldo umide. In base alle medie di riferimento, la temperatura 

media del mese più freddo, gennaio, si attesta ai +9°C, mentre quella del mese più caldo, agosto, si 

aggira sui 24,7°C. 

Le precipitazioni, frequenti in autunno ed in inverno, si attestano attorno ai 626 mm di 

pioggia/anno. La primavera e l’estate sono caratterizzate da lunghi periodi di siccità. 

Facendo riferimento alla ventosità, i comuni del Salento sono influenzati fortemente dal vento 

attraverso correnti fredde di origine balcanica, oppure calde di origine africana. 

Nell’area in questione, il regime anemologico è caratterizzato da calme di vento, al di sotto di 2 

m/s, pari al 20%, da venti tra 2 e 4 m/s, pari al 35%, tra 6 e 8 m/s pari al 12%, tra 8 e 10 m/s pari al 6%, 

tra 10 e 12 m/s pari al 2% e al di sopra di 12 m/s pari al 1%. 

Per quanto riguarda la stabilità atmosferica per le condizioni diurne prevalgono le classi di 

stabilità di Pasquill A, B e C, connotanti instabilità, ossia tendenza ad una rapida dispersione di rilasci 

di G.P.L.; per le condizioni notturne le classi di stabilità atmosferica nettamente prevalenti sono la 

Pasquill D (per le condizioni di nuvolosità) e la Pasquill E (per le condizioni di sereno). 

Sono state, pertanto, seguite le seguenti indicazioni: 

• Venti e Stabilità Atmosferica.  

Risultano dominanti i venti provenienti da NNW, e SSE. 

La velocità media del vento più frequente è compresa fra i 2÷5 m/s. 

La condizione di stabilità neutra, classe D secondo Pasquill è la più frequente (55%). Non sono 

infrequenti condizioni di atmosfera stabile di classe F-G (17%). 

La velocità del vento massima media registrata risulta di 10,4 m/s. 

• Precipitazioni.  

La precipitazione massima giornaliera registrata è di 184 mm. (anno 1940) e 105 mm. (anno 2006). 

• Temperature.  

Le temperature massime registrata è di 43,8 °C, quella minima pari a –7 °C. 

Il valore di temperatura minima media all’aria è di circa 13 °C; quella media massima di circa 21 

°C. 

Per quanto concerne le temperature al suolo, si è registrata una temperatura massima di 30 °C, 

mentre la minima di –9 °C. 

Il valore di temperatura media annua è pari a circa 9,5 °C. 

 

• Umidità relativa. L'umidità relativa minima media risulta pari al 58%, il valore medio massimo è 

di 90%. 

Le condizioni meteorologiche considerate dal gestore nello studio della dispersione delle nubi 

di GPL sono le seguenti: 

− velocità del vento pari a 4,3 m/s; 

− classe di stabilità atmosferica D (neutra); 

− temperatura ambiente pari a 25°C; 

− umidità pari al 60%. 
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3.2 VULNERABILITA’ 
 

3.2.1 Rischi naturali ed antropici 

 

In merito ai rischi naturali, non sono disponibili informazioni tali da far ritenere che la zona di 

interesse sia credibilmente soggetta a rischi di origine naturale, quali terremoti, inondazioni, fulmini, 

trombe d’aria. La Tavola 2 evidenzia che le aree di interesse nono sono soggette a pericolo di 

allagamento, come si può rilevare anche dal vigente Piano di Assetto Idrogeologico della Regione 

Puglia. 

 

o Terremoti 

 

La Giunta della Regione Puglia, con deliberazione n.° 153 del 02/03/2004 (si veda BURP n.°33 

del 18/03/2004) ha provveduto a pubblicare l’elenco relativo ad una prima, ancorché temporanea, 

riclassificazione sismica del territorio regionale, ai sensi dell’Ordinanza Presidente Consiglio dei 

Ministri n.° 3274 del 20/03/2003. 

Il Comune di Arnesano (in precedenza ricadente in area NC), con tale emanazione ricade, oggi, in zona 

4 (la 4 è quella a minor rischio sismico). 

 

o Inondazioni 

 

La zona limitrofa lo stabilimento di Arnesano non è stata interessata fenomeni alluvionali. 

 

o Trombe d'aria 

 

Negli ultimi anni non si sono registrate trombe d'aria con effetti distruttivi nelle vicinanze della 

zona in esame.  

 

o Fulmini 

 

Nell’analisi incidentale relativa al decreto Seveso III, la verifica delle fulminazioni, non viene 

citata, perché irrilevante per il calcolo delle aree di danno, in quanto in detta analisi, la percentuale di 

probabilità di innesco viene assunta 1 (ovvero il 100%) e comporta la sequenza, per ogni rilascio, 

schematicamente in fasi: Nube, innesco, flash fire e poi jet fire ed è al massimo cautelativa. 

Riepilogando, nell’analisi incidentale, alla probabilità di innesco alla quale è stato assegnato il valore 

pari a 1, le risultanze sia in termini di magnitudo che di frequenza di accadimento degli effetti fisici, 

sono invarianti rispetto alla frequenza di fulminazione. 

 

 

3.2.2   Informazioni sul traffico aereo nella zona. 

L’aeroporto più vicino allo Stabilimento è quello militare di Galatina, che dista circa 11,5 km. 

Lo Stabilimento non è interessato da corridoi aerei di decollo/atterraggio. 
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3.2.3   Possibili effetti con altre attività industriali. 

 

Lo stabilimento Conversano non è interessato dagli effetti degli eventi incidentali di altri 

stabilimenti. 

 

          3.2.4    Agglomerati urbani sensibili 

 

Le aree di danno riportate nella scheda d’informazione della popolazione datata maggio 2021 

non interessano agglomerati urbani. 

 

3.3 RETI TECNOLOGICHE DI SERVIZI 

 
3.3.1     Impianti di produzione energia 

Nella zona industriale di Arnesano non sono installate centrali di produzione di energia elettrica. 

 

 

3.3.2   Rete fognaria della zona industriale 

 

La zona di Arnesano in cui ricade lo stabilimento non è provvista di rete fognaria. Ogni azienda è dotata 

di proprio sistema di depurazione dei reflui. 

Nello stabilimento Conversano non sono presenti reti fognanti. 

Le acque sanitarie vengono inviate in un pozzo imhoff e poi smaltite mediante autospurgo. 

L'acqua piovana viene trattata mediante un apposito impianto di depurazione e poi smaltita negli strati 

superficiali del terreno mediante trincea drenante. 

 

3.4  ELEMENTI INFRASTRUTTURALI 
                            3.4.1   Viabilità 

 

Il deposito è situato lungo la strada prov.le Carmiano –Copertino, Km 2. Questa strada incrocia, 

a circa 700 m verso Copertino, la strada prov.le Arnesano-Leverano. Il Comune di Carmiano, con la 

frazione di Magliano, si trova circa 1,6 Km, Arnesano a 4,3 Km, Monteroni a 3,7 Km, Leverano a 3,8 

Km e Copertino a 4,7 Km. 

Non esistono in prossimità del deposito strutture strategiche (elementi corografici industriali) che 

possano essere interessate da effetti incidentali, essendo le più vicine nel Comune di Carmiano, distante 

almeno 1,5 km. 

Le strade principali sono:  

− S.P. 124 (strada provinciale Copertino- Carmiano) adiacente al lato ovest; 

− S.P. 119 a 700 m (strada provinciale Monteroni-Leverano); 

− S.P. 6 a 3300 m; 

− S.S. 605 a 4500 m; 

− S.P. 17 a 4300 m. 
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                            3.4.2   Collegamenti ferroviari 

La linea ferroviaria Lecce-Novoli dista circa 1,1 Km dallo stabilimento. 

 

3.5 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO 

 
3.5.1 Localizzazione ed identificazione dello stabilimento: 

 

Lo stabilimento è ubicato su area ad uso industriale ed agricolo del Comune di Arnesano, sulla 

strada provinciale Carmiano-Copertino.  

Nel raggio di 5 km dal deposito sono compresi i territori dei Comuni di Carmiano e frazione di 

Magliano (a circa 1,6 Km), Monteroni (a circa 3,7 Km), Arnesano (a circa 4,3 Km), Copertino (a circa 

4,7 Km) e Leveranno (a circa 3,8 Km).  

Al confine con il deposito c’è un impianto sportivo con piscina coperta e campi di calcio. A circa 

1500 m c’è una fabbrica di fuochi d’artificio della ditta “Pirotecnica del Sud”. 

. 

Le coordinate geografiche sono: 

 

Latitudine N: 40° 19' 16" 

Longitudine E: 18° 02' 28" 

(Riferimento: Meridiano di Greenwich) 

Altezza sul livello del mare: 35m. 

 

Le aree di pertinenza dello stabilimento occupano una superficie di circa 7400 m2.  

 

La Tavola N. 2 evidenzia le installazioni presenti nel raggio di 500 mt dallo stabilimento. 

 

3.5.2 Caratteristiche dello stabilimento 

 

Il deposito commerciale di propano C3H8, butano C4H10 ed oli minerali, della Società Conversano 

S.r.l., si trova nel comune di Arnesano in provincia di Lecce ed occupa un’area ad uso industriale ed 

agricolo. 

A nord sono ubicati campi da calcetto, a est sono ubicate delle serre, mentre a ovest è confinante 

con la strada Carmiano Copertino. 

All’esterno dell’area, gli edifici che si insediano nel raggio di pertinenza di 300 metri sono di 

natura produttiva, ad esclusione di un centro sportivo.  

Le attività dello stabilimento consistono principalmente in:  

 

a) approvvigionamento di GPL tramite autobotti. 

b) stoccaggio del GPL in serbatoi fissi 

c) ricezione e deposito di recipienti mobili vuoti 

d) imbottigliamento e controllo della tenuta 

e) deposito temporaneo e spedizione di recipienti mobili pieni 
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f) caricamento di piccole autobotti (botticelle) per il rifornimento dei piccoli serbatoi 

installati presso i clienti; 

g)      approvvigionamento di gasoli e benzina tramite autobotti; 

h)      spedizione di gasoli e benzina tramite autobotti. 

 

Lo stabilimento ricade nella CLASSE 1 

 

Le installazioni principali sono quelle elencate di seguito: 

− n. 2 serbatoi di stoccaggio GPL tumulati metallici ad asse orizzontale ciascuno della 

capacità geometrica di 100 m3; 

− n. 1 punto di travaso GPL per il carico delle botticelle e lo scarico delle autobotti. 

− n. 1 area dove sono installate le macchine di movimentazione GPL (n. 2 pompe e n. 

2 compressori); 

− n.1 capannone di imbottigliamento, dove sono installate le apparecchiature principali 

elencate di seguito: 

− n. 1 carosello a 10 postazioni con 10 bilance; 

− n.1 bilancia riempimento bombole da 0-200Kg 

− n. 1 rampa a tre postazioni per lo svuotamento delle bombole. 

− n° 1 dispositivo verifica perdite 

− n° 1 nastro trasportatore 

− n. 1 serbatoio interrato di benzina agricola di 50 m3; 

− n. 3 serbatoi di gasolio autotrazione interrati da 50 m3 cadauno; 

− n. 1 serbatoio di gasolio riscaldamento interrato di 50 m3; 

− n. 1 serbatoio agricolo interrato di 50 m3 interrato; 

− kerosene in confezioni per complessivi 5 m3; 

− olio lubrificante in confezioni per complessivi 5 m3; 

− n. 1 sala pompe antincendio; 

− n. 1 vasca di riserva idrica antincendio di volume pari a 260 m3; 

− n. 1 palazzina uffici con locale quadri di comando e servizi. 

 

Lo stabilimento Conversano occupa 9 dipendenti diretti. 

Durante i periodi d’attività dello stabilimento la sorveglianza è attuata dal personale addetto. 

Durante le ore silenti la sorveglianza è affidata ad un contratto con agenzia di vigilanza per 

monitorare le ore notturne ed i giorni festivi. 

Il deposito è dotato di sistema di allarme di movimento e telecamere visionabili anche all’esterno. 

L'area dello stabilimento è interamente recintata con un muro di altezza pari a 2.50 m dal piano 

campagna. 

Vi sono n. 2 varchi di accesso allo stabilimento dalla via Copertino-Carmiano, in prossimità della 

palazzina uffici, e n. 1 varco nella zona retrostante per garantire l’uscita alternativa degli automezzi, in 
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caso di emergenza, che, attraverso un viale privato esterno che costeggia il lato est dello stabilimento, 

conduce sulla via Copertino-Carmiano. 

Il deposito è dotato di sistema d'illuminazione interna e perimetrale, che fornisce luminosità 

sufficiente, in corrispondenza delle zone operative, durante le ore notturne ed in condizioni atmosferiche 

sfavorevoli. 

 

Lo stabilimento Conversano s.r.l. in oggetto tratta le seguenti sostanze riportate in allegato I – Parte 1 e 

2 al D. Lgs. 105/2015. 

3.5.3 Dati e informazioni sulle sostanze 

 

SEZIONE 4 

“Sostanze e preparati soggetti al D.lgs105/15 e smi.” 

Nome 
comune 
o 
generico 

Classe 
di 
pericolo 

Frasi 
di ri-
schio 
(R) 

Classi di peri-
colo 
CLP 

Frasi 
di 
pericolo 
(H) 

Numero 
CAS 

Quantità 
totale 
[t] 

Stato 
fisico 
(GL-gas li-
quefatto 
G-gas 
L-liquido 
S-solido) 

Quantità limite ai fini dell’applica-
zione del D.Lgs.105/2015 e s.m.i. 

Parte 1 o 
2 

Col. 2 Col. 3 

Artt. 6 e 
7 

Artt. 6, 7 ed 
8 

GPL 
GHS02 
GHS04 

R12 
Flam. Gas 1 
Liquefied gas 

H220 
H280 

NA: mi-
scela 

107,5 
(di cui 92 t 
in serbatoi 
fissi; 0.5 t 
in tuba-
zioni e 
pompe; 5 
t in bom-
bole) 

GL 1 50 200 

Benzina 

GHS02 
GHS07 
GHS08 
GHS09 
Carc.Cat.2 
Muta Cat2 
Repr.Cat.3 
 

R12 
R38 
R45 
R46 
R62-63 
R65 
R67 
R51/53 

Flam. Liquid 
Asp. Tox. 1 
Skin Irrit. 2 
STOT Sin-
gleExp.3 
Muta. 1B 
Carc. 1B 
Repr. 2 
Aquatic Chronic 
2 

H224 
H304 
H315 
H336 
H340 
H350 
H361 
H411 

NA: mis-
cela 

35,73  
(di cui 
35,63 in 
serbatoio 
e circa 0.1 
in tubi e 
pompa) 

L 

1 2500 25000 

Gasolio 

GHS02 
GHS07 
GHS08 
GHS09 
Carc.Cat.3 
 

R20-65 
R38 
R40 
R51/53 

Flam. Liquid 3 
Asp. Tox. 1 
Skin Irrit. 2 
Acute Tox 4 
Carc.2 
STOT 
Rep.Exp.2 
Aquatic Chronic 
2 

H226 
H304 
H315 
H332 
H351 
H373 
H411 

NA: mis-
cela 

202,00 
(di cui 
201.9 in 
serbatoi e 
circa 0.1 
in tubi e 
pompe) 

L 

 

In ragione della tipologia di sostanze e quantitativi delle stesse, lo stabilimento Conversano s.r.l. 

è soggetto agli obblighi degli artt. 13 e 14 del D. Lgs.105/15 e successive modificazioni, poiché 

oltrepassa il limite di 50 t di GPL, previsto nella colonna 2, parte 1, Allegato I. 
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3.5.4  Misure operative ed impiantistiche adottate dal gestore per compensare il rischio 

 

     Sono adottate le seguenti misure impiantistiche per il deposito di G.P.L.: 

 

✓ tumulazione dei serbatoi finalizzata a prevenirne il collasso termico in caso di incendio esterno; 

✓ sistema di blocco automatico del riempimento dei serbatoi di G.P.L. al raggiungimento della soglia 

di altissimo livello; 

✓ valvole di sicurezza sui serbatoi, sui tratti intercettabili di tubazioni in fase liquida e sulle mandate 

dei compressori GPL allo scopo di evitare l’insorgere di pressioni interne pericolose; 

✓ dispositivi in grado di dare allarme ottico/acustico in campo ed in sala controllo al raggiungimento 

dell’alto livello ed arrestare in automatico il riempimento dei serbatoi al raggiungimento della 

soglia di altissimo livello mediante lo stacco di tensione ai compressori e dare allarme d’altissimo 

livello in campo ed in sala controllo; 

✓ allarme in campo ed in sala controllo per alta pressione nei serbatoi di stoccaggio, trasmettitore di 

pressione; 

✓ dispositivi per l’arresto dei compressori di movimentazione in caso di alta pressione sulla mandata; 

✓ rete di rivelatori d’atmosfera infiammabile nei punti pericolosi. Tali rivelatori attivano l’allarme 

ottico/acustico, la chiusura delle valvole pneumatiche di blocco, l’arresto delle apparecchiature di 

movimentazione, il distacco dell’alimentazione elettrica alle utenze non essenziali. Le eventuali 

fughe gas sono monitorate da rilevatori di fughe di gas e gli incendi eventuali da rivelatori 

d’incendio il cui segnale (visivo, acustico) - connesso al sistema di allarme e blocco - è riportato in 

sala controllo ed in campo. 

✓ rete di rivelatori d’incendio nei punti pericolosi.  

✓ tali rivelatori attivano l’allarme ottico/acustico, la chiusura delle valvole pneumatiche di blocco, 

l’arresto delle macchine di movimentazione, il distacco dell’alimentazione elettrica alle utenze non 

essenziali e l’attivazione delle pompe antincendio. 

✓ Il sistema d’intercettazione è costituito da valvole pneumatiche di blocco installate sulle linee GPL 

in fase liquida e vapore, sulle linee di movimentazione della fase liquida e della fase vapore in 

corrispondenza dei serbatoi di stoccaggio, sulle linee che alimentano le apparecchiature 

d’imbottigliamento. La chiusura automatica delle valvole pneumatiche di blocco è comandata, oltre 

che su comando dei rivelatori di gas e di incendio, anche dall’impianto dei pulsanti d’emergenza 

installati presso punti strategici del deposito e, comunque, in caso di mancanza d’aria compressa. 

✓ valvole d’eccesso di flusso installate sulle linee di fase liquida al travaso; sulle linee di fase liquida 

e di fase vapore in corrispondenza dei serbatoi e sulle autobotti; 

✓ impianto d’immissione di acqua nei serbatoi al fine di spiazzare il GPL in caso di perdite; 

✓ valvole di sicurezza e blocco con attuatore pneumatico telecomandate poste sulle linee G.P.L., 

presso i serbatoi di stoccaggio, presso il punto di travaso, e reparto d’imbottigliamento; 

✓ bracci di carico metallici con sistema antistrappo, al punto di travaso sia per la fase liquida che per 

la fase vapore; 

✓ rete di pulsanti d’emergenza installati nei punti strategici del deposito. L’azionamento di un 

pulsante d’emergenza comanda: l’allarme ottico/acustico, il distacco dell’alimentazione alle utenze 

elettriche non essenziali, la chiusura delle valvole pneumatiche sulle linee GPL, l’arresto delle 

macchine di movimentazione, la messa in funzione dell’impianto antincendio (sala pompe e 

compressori di G.P.L., punto di travaso G.P.L., capannone d’imbottigliamento, sala controllo, 

ingresso delle autobotti); 

✓ dispositivo di messa a terra dei mezzi in travaso in grado di effettuare l’arresto delle operazioni di 

carico in caso di inadeguato collegamento alla rete di terra del mezzo mobile; 

✓ impianto antincendio. La messa in funzione dell’impianto antincendio può essere attivata da 

abbassamento della pressione nell’anello idrico (ad es. causa apertura idrante), dall’azionamento di 

un pulsante di emergenza oppure in automatico dall’impianto di rivelazione incendi. L’attivazione 
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dell’impianto antincendio permette di irrorare tutti i punti pericolosi; gli operatori della squadra di 

primo intervento, in base al tipo di emergenza in atto, decideranno di convogliare o meno il flusso 

d’acqua solo sui punti sede di evento incidentale o da proteggere contro surriscaldamenti. Impianto 

di irrorazione d’acqua a protezione del punto di travaso G.P.L., del capannone d’imbottigliamento 

G.P.L., area di deposito bombole piene; 

✓ rete idrica antincendio con idranti, riserva idrica e gruppo di spinta; 

✓ dispositivo per la connessione dell’impianto d’aria compressa dello stabilimento all’impianto aria 

del mezzo in travaso in grado di effettuare la chiusura della valvola pneumatica lato autobotte (del 

mezzo) contemporaneamente alla chiusura valvole pneumatiche su linee GPL lato impianto in caso 

di attivazione della procedura d’emergenza anche da parte dei sistemi di rivelazione; 

✓ valvole di non ritorno installate sulla mandata di ogni pompa GPL e sulle linee di immissione acqua 

nei serbatoi; 

✓ cassetti di distribuzione per la commutazione delle valvole di sicurezza dei serbatoi; 

✓ candele che convogliano il rilascio in direzione verticale ed a quota tale da favorirne la dispersione; 

✓ Impianto predisposto per dislocare il prodotto dal serbatoio danneggiato nell’altro serbatoio o in 

autobotti. 

 

 

4 SCENARI INCIDENTALI 
 

Come è noto lo scenario incidentale rappresenta l’interazione dell’evento incidentale con il 

territorio e le relative componenti territoriali. 

Gli eventi incidentali sono individuati dal Gestore e sono dallo stesso riportati nelle Sezioni  

I ed M dell’allegato 5 della notifica art. 13, comma 1, del decreto legislativo 2015, n. 105. Anche 

nelle sezioni 5^ e 9^ della Scheda di Informazione per la popolazione dell‘anno 2021 sono individuati la 

tipologia di evento e le tre zone a rischio (di sicuro impatto, di danno e di attenzione). 

La descrizione dello scenario incidentale riporta i dati della Scheda di informazione alla 

popolazione. 

4.1 Tipologia 
Gli eventi incidentali che si originano all’interno dello stabilimento Conversano sono quelli tipici 

per tali tipologie di attività a rischio di incidente rilevante e possono essere classificati in base agli effetti 

dovuti ai rilasci di energia (incendi, esplosioni). 

 

 

 

EFFETTI EVENTI 

 

IRRAGGIAMENTO 

 
Incendio 

Pool-fire (incendio di pozza di liquido 

infiammabile rilasciato sul terreno) 

Jet-fire (incendio di sostanza infiammabile in 

pressione che fuoriesce da un contenitore) 

Flash-fire (innesco di una miscela infiammabile 

lontano dal punto di rilascio con conseguente 

incendio) 

Fireball(incendio derivante dall’innesco di un 

rilascio istantaneo di gas liquefatto infiammabile 

– ad esempio provocato dal BLEVE) 
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SOVRAPPRESSIONE 

 

 

 

 

 

 

Esplosione 

CVE (esplosione di una miscela 

combustibile - comburente all’interno di uno 

spazio chiuso – serbatoio o edificio) 

UVCE (esplosione di una miscela in uno 

spazio) 

BLEVE (conseguenza dell’improvvisa 

perdita di contenimento di un recipiente in 

pressione contenente un liquido 

infiammabile surriscaldato o un gas 

liquefatto: gli effetti sono dovuti anche allo 

scoppio del contenitore con lancio di 

frammenti) 

 

Come dichiarato dal gestore nella documentazione prodotta ai sensi degli articoli 19 e 20 del D. 

Lgs. 105/15 e ss.mm.ii., i risultati dei calcoli svolti nell’analisi incidentale hanno permesso di escludere 

l’esplosione di nube non confinata (UVCE), in quanto il quantitativo di vapore in nube, in concentrazioni 

comprese entro il campo d’infiammabilità, è sempre risultato inferiore a 1500 Kg, limite al di sotto del 

quale il D.M. del 15.051996, nell’Appendice III, considera non credibile l’evento. 

 Sono inoltre risultati non credibili gli incidenti di BLEVE a carico dei serbatoi di stoccaggio o di 

un’autocisterna al travaso. I primi sono infatti intrinsecamente protetti in quanto tumulati e l’unità 

serbatoi risulta in categoria A secondo il metodo ad indici ex D.M. 15/05/1996 e ciò rende marginale 

tale evento secondo quanto indicato anche nell’Appendice III del D.M. citato. 

Il rischio di BLEVE di un’autocisterna al travaso risulta non credibile in quanto i punti di travaso sono 

conformi ai requisiti per la marginalizzazione del BLEVE di cui al D.M. 15/05/1996. 

La sequenza che comporta i valori pericolosi d’irraggiamento alla distanza maggiore è la Si2 (rottura del 

giunto snodato d’alimentazione della giostra d’imbottigliamento). La sequenza che origina la nube che 

si mantiene in condizioni di infiammabilità alla distanza maggiore dal punto del rilascio è la SS1. La 

distanza è, in questo caso, pari a 25 m (alla quota del rilascio senza scendere sotto i 2 m dal piano di 

campagna). 

In caso di flash-fire si può escludere l'eventualità di danno a strutture suscettibili di provocare effetti 

domino. Infatti considerata la breve durata d’esposizione ad un irraggiamento significativo (1 - 3 

secondi, corrispondente al tempo di passaggio del fronte fiamma che transita all'interno della nube), si 

considera che gli effetti di elevata letalità si possano presentare solo nell'area di sviluppo fisico della 

fiamma. Pertanto è da attendersi una letalità estesa solo entro i limiti di infiammabilità della nube, 

rappresentato da LFL. 

Eventi occasionali di letalità possono presentarsi anche in concomitanza d’eventuali sacche isolate al 

LFL, che possono essere presenti anche oltre l’area definita dal limite inferiore di infiammabilità (LFL), 

a causa di possibili disuniformità nella nube. Pertanto si assume, in via cautelativa, che la zona d’inizio 

letalità si estenda fino alle zone a concentrazione pari a ½ LFL. 

 

4.2 Top events nello stabilimento Conversano 
I punti critici dello stabilimento sono il punto di travaso del GPL, la sala pompe e compressori 

di GPL, la sala di imbottigliamento, il sistema di tubazioni e i serbatoi tumulati di GPL. Gli eventi 

incidentali ritenuti credibili dal gestore sono: 

 

• Rottura di un braccio di carico/scarico, di fase liquida o di fase vapore, durante le 

operazioni di travaso. 



Prefettura di Lecce  Piano di Emergenza Esterno 
 

   22 

Questi incidenti comportano il rilascio, sia lato serbatoio sia lato autobotte, di quantità di liquido o di 

vapore variabili in funzione delle caratteristiche delle tubazioni e delle modalità d’intervento dei sistemi 

di blocco (tra i quali è compreso il dispositivo antistrappo). 

• Fessurazione di un braccio di carico/scarico, di fase liquida o di fase vapore, durante le 

operazioni di travaso. 

L’incidente è simile al precedente ma con frequenza d’accadimento maggiore e portate d’efflusso 

inferiori. 

• Rottura di una pompa di movimentazione. 

Questo incidente viene ipotizzato sulle linee di mandata ed aspirazione del componente. 

• Rottura di un compressore. 

Anche questo incidente viene ipotizzato sulle linee di mandata ed aspirazione del componente. 

• Rottura e fessurazione di una linea dell'impianto (fase liquida o vapore). 

Questi incidenti si ipotizzano localizzati nelle posizioni più gravose in termini di portate di rilascio, 

quindi, di distanze di danno associate. 

• Rottura di un tubo flessibile di una bilancia di imbottigliamento. 

• Rottura del giunto snodato d’alimentazione di una giostra 

• Rottura e fessurazione di un serbatoio in fase liquida. 

Questi incidenti si ipotizza che siano localizzati nella parte inferiore del serbatoio. 

• Rottura e fessurazione di un serbatoio in fase vapore. 

Questi incidenti si ipotizza che siano localizzati nella parte alta del serbatoio. Essi includono le rotture e 

le fessurazioni sia in corrispondenza dei tronchetti delle tubazioni di linea sia degli stacchi per la 

strumentazione. 

• Apertura di una valvola di sicurezza di un serbatoio a pressione ordinaria per anomalia 

della valvola. 

 

Gli scenari incidentali conseguenti al rilascio del G.P.L. sono correlati alle condizioni 

meteorologiche del momento (forza e direzione del vento, pressione e fenomeni atmosferici in corso). 

Le conseguenze delle ipotesi incidentali sono state stimate nelle seguenti condizioni: 

- velocità del vento/classe di stabilità: 2/F; 5/D 

- temperatura ambiente: 25°C 

- umidità: 60% 

I valori di soglia degli effetti incidentali adottati nella valutazione delle conseguenze sono quelli 

riportati nella seguente tabella, prendendo a riferimento anche quanto riportato nel Decreto Ministero 

dei lavori Pubblici 9/5/2001“Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e 

territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”: 

 

 

 Soglie di danno alle persone ed alle strutture 

Fenomeno fisico 
Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

Danni a strutture 
Effetti domino 

Incendio 
(radiazione termica 

stazionaria) 
12.5 kW/m2 7 kW/m2 5 kW/m2 3 kW/m2 12.5 kW/m2 

BLEVE/fireball 
(radiazione termica 

variabile) 

Raggio 
fireball 

350 kJ/m2 200 kJ/m2 125 kJ/m2 

800 m da stoccaggio in 
serbatoi cilindrici 

100 m da parco bombole 

Nubi di vapori  
infiammabili/flash-fire 

LFL 0.5 LFL    

Esplosioni/UVCE 
(sovrappressioni di picco) 

0.6 bar 
0.3 bar(1) 

0.14 bar 0.07 bar 0.03 bar 0.3 bar 

 (1) Da assumere in presenza d’edifici o di strutture il cui collasso può causare letalità indiretta 

              dove LFL Limite Inferiore di Infiammabilità 
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La tabella seguente riporta gli eventi incidentali con i relativi scenari incidentali riportati nella 

notifica datata 07/05/2021, prodotta dal gestore ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 105/15 a tutti gli Enti 

competenti. Nella tabella sono riportati, per ogni evento incidentale “credibile”, il centro di pericolo, 

l’evento incidentale iniziatore e la relativa frequenza di accadimento, il tipo di scenario, la distanza di 

danno in metri dal centro di pericolo con effetti di irraggiamento per radiazione termica stazionaria (pool 

fire e jet fire), per radiazione termica istantanea (flash fire).   

 
 

(1) in considerazione della breve durata del jet - fire non si prevedono danni a strutture 

          (2)    alla quota del rilascio pari a 5 m 

La sequenza che comporta i valori pericolosi d’irraggiamento alla distanza maggiore è la Si2 (rottura del 

giunto snodato d’alimentazione della giostra d’imbottigliamento). 

La sequenza che origina la nube che si mantiene in condizioni di infiammabilità alla distanza maggiore 

dal punto del rilascio è la SS1. La distanza è, in questo caso, pari a 25 m (alla quota del rilascio senza 

scendere sotto i 2 m dal piano di campagna). 
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In caso di flash-fire si può escludere l'eventualità di danno a strutture suscettibili di provocare effetti 

domino. 

Infatti considerata la breve durata d’esposizione ad un irraggiamento significativo (1 - 3 secondi, 

corrispondente al tempo di passaggio del fronte fiamma che 

transita all'interno della nube), si considera che gli effetti di elevata letalità si possano presentare solo 

nell'area di sviluppo fisico della fiamma. Pertanto è da attendersi una letalità estesa solo entro i limiti di 

infiammabilità della nube, rappresentato da LFL. 

Eventi occasionali di letalità possono presentarsi anche in concomitanza d’eventuali sacche isolate al 

LFL, che possono essere presenti anche oltre l’area definita dal limite inferiore di infiammabilità (LFL), 

a causa di possibili disuniformità nella nube. Pertanto si assume, in via cautelativa, che la zona d’inizio 

letalità si estenda fino alle zone a concentrazione pari a ½ LFL. 

Al fine di tracciare i limiti delle zone interessate da effetti dannosi in caso di incidente si riportano, nella 

tabella che segue, le distanze di danno relative alle sequenze più gravose individuate a carico di ogni 

punto critico dell’impianto, così come riportate nella scheda d’informazione sui rischi di incidente 

rilevante per i cittadini ed i lavoratori, datata maggio 2021, prodotta dal gestore a tutti gli Uffici ed Enti 

competenti. 
 

 

 

                                             (1)  da jet– fire 

  (2) da flash- fire 

 

4.3 Effetti domino 
 

Il gestore ha evidenziato che il BLEVE dell’autobotte, che potrebbe provocare l’effetto domino, 

è un evento non credibile. 

4.4 Scenari incidentali nel deposito di GPL con effetti 

all’esterno 
 

Alcuni scenari incidentali dello stabilimento Conversano ritenuti credibili (frequenza attesa 

maggiore di 10-6 occ./anno) fuoriescono dai confini aziendali, coinvolgendo il territorio comunale.  

Come precisato dalle direttive emanate in materia di predisposizione del Piano di Emergenza Esterno 

ed in particolare dalle citate Linee Guida emanate con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 



Prefettura di Lecce  Piano di Emergenza Esterno 
 

   25 

25.02.2005, gli effetti di un evento incidentale di natura chimica ricadono sul territorio con una gravità 

di norma decrescente in relazione alla distanza dal punto di origine o di innesco dell’evento in questione. 

In base alla gravità degli effetti, il territorio esterno allo stabilimento è suddiviso in zone con diversi 

livelli di rischio. 

 

• Prima Zona di “sicuro impatto”: corrispondente alla soglia di elevata letalità – La sua 

estensione è stata assunta con valori corrispondenti a 12,5kW/m2 per radiazione termica 

stazionaria a seguito di incendio, LFL per radiazione termica istantanea a seguito di flash fire; 

 

• Seconda Zona “di danno”: corrispondente alla soglia di lesioni irreversibili o di inizio letalità, 

esterna alla prima, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per le persone 

che non assumono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per 

persone più vulnerabili quali i minori e gli anziani. La sua estensione è stata assunta con valori 

corrispondenti a 5 kW/m2 per radiazione termica stazionaria a seguito di incendio, 0,5 LFL per 

radiazione termica istantanea a seguito di flash fire; 

 

 Terza Zona “di attenzione”: caratterizzata dal possibile verificarsi di danni generalmente non 

gravi anche per i soggetti particolarmente vulnerabili. La sua estensione deve essere individuata 

sulla base di valutazioni delle autorità locali. La sua estensione è stata assunta con valori 

corrispondenti a 3 kW/m2 perradiazione termica stazionaria a seguito di incendio, valori pari al 

doppio della distanza della seconda zona -0,5 LFL-dal centro di pericolo, per radiazione termica 

istantanea a seguito di flash fire. 

 

 

Si riporta di seguito la tabella con le aree di danno, per ciascun punto critico dello stabilimento 

relative alle tre zone sopra indicate. 

Tabella riassuntiva delle distanze di danno 

 

Sequenza punto critico 

Massima distanza in metri alla quale si possono avere 
effetti di 

Prima zona Seconda zona Terza zona (2) 

Stv1 
 

punto di travaso 23 (2) 33 (1) 36 (2) 

SL1 
 

linee GPL 23 (2) 33 (1) 36 (2) 

Si2 
 

Imbottigliamento 24 (1) 36 (1) 37 (2) 

SS1 
 

serbatoi GPL 25 (1) < 25 (2) 27 (2) 

                                             (1)  da jet– fire 

  (2) da flash- fire 

 

Si evidenzia che gli scenari credibili più gravosi, che hanno effetti all’esterno dello stabilimento 

sono:  

 

− Sequenza SL1 jet fire e flash fire a seguito di rilascio di GPL da fessurazione linea GPL in 

fase liquida; 

− Sequenza Si1 (rottura di un flessibile di carico bombole) 

− Sequenza Si2 jet fire e flash fire a seguito di rilascio di GPL rottura del giunto a snodo della 

giostra di imbottigliamento; 
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− Sequenza SS1 jet fire e flash fire a seguito di rottura di serbatoio in fase vapore; 
 

 

Le aree di danno derivanti da scenari credibili, in relazione alle due tipologie di effetti attesi 

(radiazione termica stazionaria e radiazione termica istantanea) sono state riportate, sotto forma di curve 

di inviluppo, in evidenza per la sola zona dello stabilimento Sezione 9.4. (scheda informazione alla 

popolazione 2021) che rappresenta l’inviluppo delle aree di danno con effetti all’esterno dello 

stabilimento sia per jet fire che per flash fire e nella Sezione 9.4. (scheda informazione alla 

popolazione 2021) sulla cartografia del sito 

 

Si evidenzia che le aree di danno derivano da scenari incidentali considerati credibili nella 

documentazione prodotta dal gestore a tutti gli Enti e cioè quelle che hanno una frequenza maggiore a 

10-6occ/anno. Non sono stati considerati gli scenari incidentali che hanno una frequenza minore a 10-

6occ/anno. 

 

4.5 Interazione con altri impianti e/o infrastrutture 
 

Nel paragrafo precedente sono riportate le aree esterne allo stabilimento che possono essere coinvolte 

a seguito degli scenari incidentali “credibili” prima menzionati. Le installazioni e le infrastrutture 

interessaste dai predetti scenari sono: le serre ad est e la zona agricola a sud. La strada provinciale 

Copertino- Carmiano ad ovest è minimamente interessata.  

Non risultano conseguenze indotte sull’area a Nord della piscina coperta e dei campi di calcetto. 
 

4.6 Aree di danno per la pianificazione dell’emergenza 
 

Le aree di danno esterne allo stabilimento sono quelle indicate nel paragrafo precedente e in 

particolare sono raggiunte le seguenti distanze massime dai confini dello stabilimento: 

− prima zona: 

− fino a 7,50 m dai confini dello stabilimento, sul lato Est, nell’area delle serre; 

− fino a 4,30 m, sul lato Sud. 

− seconda zona: 

− esterna alla prima, sul lato Est, fino a13,80 m dai confini dello stabilimento, nell’area 

delle serre; 

− esterna alla prima, sul lato Sud, fino a 17 m, in zona agricola. 

− terza zona: 

− esterna alla seconda sul lato Est, fino a 16,20 m dai confini dello stabilimento, nell’area 

delle serre; 

− esterna alla prima, sul lato Sud fino a 16,50 m, in zona agricola; 

− fino a 1,50 m dai confini dello stabilimento, sul lato Ovest, sulla strada provinciale 

Carmiano-Copertino. 

 

 

Pertanto, nelle tre zone di danno ricadono le seguenti attività e infrastrutture:       

− prima zona di sicuro impatto: serre e zona agricola 

− seconda zona di danno: serre e zona agricola 

− terza zona di attenzione serre e zona agricola e in minima parte la strada provinciale 

Carmiano-Copertino. 
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Nella Sezione 9.5 (scheda informazione alla popolazione 2021) sono rappresentate le aree di danno 

conseguenti agli scenari con effetti all’esterno dello stabilimento e sono evidenziate le installazioni 
interessate. 

 
 

5 MODELLO ORGANIZZATIVO D’INTERVENTO 

5.1 Procedure di intervento 
 

L’attivazione del PEE prevede diversi livelli di allerta, al fine di consentire ai Vigili del Fuoco e 

alle altre forze istituzionali preposte al soccorso e/o pubblica utilità di intervenire fin dai primi momenti 

ed alla Prefettura di attivare, in via precauzionale, le misure di protezione e mitigazione delle 

conseguenze previste nel Piano di Emergenza Esterno per salvaguardare la salute della popolazione e la 

tutela dell’ambiente. 

La direzione ed il coordinamento delle operazioni viene esercitata dalla Sala Operativa H24, 

ubicata presso la Prefettura, ove si insedia il Centro Coordinamento dei Soccorsi (C.C.S.) attivato e 

presieduto dal Prefetto. 

Per consentire lo svolgersi con successo dei soccorsi è fondamentale individuare e stabilire sullo 

scenario dell’incidente un Posto di Comando Avanzato (P.C.A.) raccordato con le FF.OO e  i servizi 

sanitari di emergenza affinché questi, coordinati dal Direttore Tecnico dei Soccorsi (Comandante VV.F. 

o comunque dal responsabile delle squadre VV.F. presente nel luogo dell’incidente), mettano a 

disposizione le risorse necessarie per le attività di pertinenza, compresa la tutela della popolazione e dei 

propri operatori. 

 

Le operazioni di soccorso consistono nel: 

- salvataggio (a); 

- soccorso sanitario a persone (b); 

- neutralizzazione e limitazione degli effetti dannosi (c); 

- controllo ordine pubblico e tutela dei beni rimasti incustoditi (d); 

 

Il loro coordinamento e le relative responsabilità sono così stabiliti: 

 al Comandante dei Vigili del Fuoco: le operazioni (a) e (c); 

 al Direttore ASL (Direttore dei Soccorsi Sanitari D.S.S.-118): le operazioni (b) e (c); 

 al Questore: l’attività operativa (d). 

La gestione delle attività di assistenza e di informazione alla popolazione è affidata al Sindaco di 

Arnesano il quale potrà attivare il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) in stretta collaborazione con il 

Centro Coordinamento Soccorsi. (C.C.S.). 

 

5.1.1 Il Centro Coordinamento Soccorsi 

 Il Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S) presieduto dal Prefetto, ha il compito di supportare il 

Prefetto nelle decisioni relative alla gestione dell’emergenza ed è composto da: 

 

✓ Presidente della Regione Puglia; 

✓ Sindaco di Arnesano; 

✓ Presidente della Provincia; 

✓ Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

✓ Questore; 
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✓ Comandante provinciale dei Carabinieri; 

✓ Comandante provinciale della Guardia di Finanza;  

✓ Comandante provinciale del Comando Unità Carabinieri per la tutela forestale, ambientale e 

agroalimentare – Nucleo Operativo Ecologico (NOE); 

✓ Comandante della Capitaneria di Porto; 

✓ Rappresentante (reperibile) del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL;  

✓ Direttore Generale e Responsabile provinciale ARPA. 

 

Al Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) può essere invitata ogni altra Autorità, Ufficio o Ente in 

relazione alla tipologia di evento. 

Al Centro Coordinamento Soccorsi compete: 

• assumere notizie dettagliate e sempre aggiornate per un corretto inquadramento dello scenario 

incidentale e delle misure da adottare; 

• assicurarsi circa l’operatività dei diversi Organi di protezione civile competenti; 

• valutare le possibili conseguenze dell’incidente sull’uomo e sull’ambiente; 

• formulare proposte in merito ad eventuali comunicati stampa/radio relativamente agli eventi 

incidentali; 

• fornire ogni utile supporto tecnico al Posto di Comando Avanzato (P.C.A.) ovvero al C.O.C.; 

• valutare la congruità delle misure eventualmente già disposte dal P.C.A.; 

• proporre provvedimenti preventivi straordinari in materia di viabilità e trasporti; 

• accertarsi sull’effettiva attivazione di tutti gli organi interessati; 

• valutare e decidere in merito alle proposte avanzate sulle misure di protezione da adottare a tutela 

dell’ambiente; 

• esaminare le proposte in ordine ad eventuali comunicati. 

 

Il CCS si avvale della Sala Operativa di Protezione Civile della Prefettura organizzata con “Funzioni di 

Supporto”. 

La composizione della Sala Operativa è riportata in Allegato 2 ed i compiti della Funzioni di Supporto 

in essa insediate sono quelli indicati in “Allegato 2 – Funzioni di Supporto” delle Linee guida per la 

predisposizione del Piano di Emergenza Esterno emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Protezione Civile con DPCM 25.02.2005. 

 

5.1.2  Posto di Comando Avanzato 

 
Il Posto di Comando Avanzato (P.C.A.) è la postazione dove si svolge il coordinamento dei primi 

soccorsi e rappresenta la prima cellula di comando. 

È composto dalle primarie strutture di soccorso: 

• Vigili del Fuoco;  

• Sistema di Emergenza Territoriale 118; 

• Forze dell’Ordine;  

• Tecnici del Dipartimento di Prevenzione ASL; 

• ARPA. 

 

 

Nella primissima fase dell’emergenza, le scelte operative circa i prioritari interventi da realizzare, 

vengono assunte sulla scorta delle indicazioni fornite dagli organi che “sono sulla scena” ossia i 

cosiddetti “first responders”. 

Al P.C.A. compete: 
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• verificare che tutte le principali strutture di soccorso siano state allertate ed, eventualmente, 

giunte sul posto; 

• formulare ipotesi circa le possibili forme in cui l’evento segnalato potrà evolvere; 

• monitorare costantemente la situazione per aver sempre chiara la natura e la gravità dello scenario 

incidentale riscontrato; 

• valutare la congruità delle misure provvisorie adottate e da adottare a tutela della popolazione, 

esaminando le diverse possibili soluzioni proposte; 

• informare il C.C.S., se insediato, per il tramite della Sala Operativa della Prefettura. 

 

La postazione del P.C.A., tenuto conto degli scenari incidentali attesi, potrà essere individuata anche in 

fase di emergenza; i Vigili del Fuoco verificano l’idoneità della predetta zona e, se necessario, formulano 

proposte per modificarla in caso di variazione delle condizioni meteorologiche. 

 

Nel P.C.A., il DTS (Direttore Tecnico dei Soccorsi – Vigili del Fuoco), il DSS (Direttore Sanitario dei 

Soccorsi – Sistema di Emergenza Territoriale 118) e il Responsabile delle FF.OO. (Funzionario di 

Polizia più alto in grado), coordinano e gestiscono i compiti assegnati alle diverse squadre per 

l’applicazione delle rispettive Procedure Operative. 

 

In analogia agli eventi di Difesa Civile, il DTS esercita il coordinamento del P.C.A., tenuto conto degli 

aspetti prevalentemente tecnici dell’emergenza legata al rischio industriale. 

A valle della valutazione del DTS e del DSS il PCA può ricomprendere anche il Posto Medico Avanzato 

di primo livello. 

In caso di dichiarazione dello stato di PREALLARME, le strutture chiamate a partecipare al Posto di 

Comando Avanzato, confluiscono automaticamente presso lo stesso senza l’esigenza di una formale 

convocazione da parte della Prefettura. 

 

5.1.3 I Piani di competenza delle strutture operative di protezione civile 

 

Di seguito sono riportate le funzioni delle principali strutture operative di protezione civile che 

intervengono nella gestione dell’emergenza. 

Ogni struttura operativa provvederà a predisporre una specifica Pianificazione interna per la gestione dei 

compiti ad essa assegnati. 

La Pianificazione deve prevedere una specifica sezione dedicata all’aggiornamento della stessa in 

funzione della variazione delle condizioni al contorno. 

In questo modo i dati che sono stati assunti alla base della presente Pianificazione saranno costantemente 

aggiornati dalla struttura operativa in funzione delle specifiche competenze. 

 

In particolare il Comune di Arnesano redigerà una pianificazione ad hoc per la gestione delle persone 

con impedite o ridotte capacità motorie che risiedono nei territori comunali interessati sino al limite della 

TERZA ZONA DI ATTENZIONE, coordinandosi con i Comuni confinanti di Leverano e Carmiano. 

 

 

 

5.1.4 Compiti dei Datori di Lavoro delle attività presenti in zone di pianificazione. 

 

L’Allegato 17 riporta le aziende presenti nell’area oggetto del presente Piano e il numero dei 

dipendenti alla data del 25 marzo 2021. 
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Tale elenco sarà soggetto ad aggiornamento periodico da parte dell’Amministrazione comunale 

di Arnesano che si raccorderà anche con i Comuni di Leverano e Carmiano sia per quanto riguarda 

variazioni nella consistenza delle aziende ovvero nel numero di lavoratori attualmente censiti. 

 I datori di lavoro di tali attività,  nel rispetto degli artt. 18, 43 e 44 (compiti del Datore di lavoro), 

art. 25 e 41 (obblighi del Medico Competente e Sorveglianza Sanitaria) ed art. 36 (Informazione – 

Formazione e Addestramento) del D. Lgs 81/08, alla luce dei contenuti della scheda di cui 

all’ALLEGATO C del D.lgs. 105/15 e della campagna informativa svolta dal Comune di Arnesano, 

adotteranno le misure per il controllo anche per tale situazione di rischio fornendo istruzioni “affinché i 

propri lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o 

la zona pericolosa”. 

 Tali misure dovranno tener conto che l’allontanamento dei lavoratori dall’attività produttiva può 

essere effettuato esclusivamente nella fase di PREALLARME. 

 Una volta dichiarato lo STATO di ALLARME dovrà adottarsi la misura di autoprotezione del 

“RIFUGIO AL CHIUSO”. 

 L’eventuale EVACUAZIONE dei lavoratori in stato di allarme potrà avvenire solo a seguito di 

espressa comunicazione secondo le modalità del presente. 

 Pertanto il datore di lavoro deve quindi provvedere a che: 

• esista e sia a conoscenza di tutti i lavoratori (anche gli esterni) dell’azienda il documento formale 

“Piano di emergenza”, comprendente anche le procedure e le misure di comportamento (cosa 

fare e cosa non fare) in caso attivazione del presente PEE; 

• siano designati i responsabili e gli addetti alla gestione dell’emergenza, che devono gestire e 

coordinare tutte le azioni da intraprendere in caso attivazione del presente PEE; 

 

5.2 Definizione dei livelli di Allerta 
 

La distinzione in livelli di allerta ha lo scopo di consentire alle strutture operative di protezione 

civile di intervenire fin dai primi momenti e al Prefetto il tempo di attivare, attraverso la propria 

organizzazione, le misure di protezione e mitigazione delle conseguenze previste nel PEE per 

salvaguardare la salute della popolazione e la tutela dell’ambiente. 

 

 

5.2.1  

ATTENZIONE 

Stato conseguente ad un evento che, seppur privo di qualsiasi ripercussione all’esterno 

dell’attività produttiva per il suo livello di gravità, può o potrebbe essere avvertito dalla popolazione 

creando, così, in essa una forma incipiente di allarmismo e preoccupazione per cui si rende necessario 

attivare una procedura informativa da parte dell’Amministrazione comunale. 

In questa fase, il Gestore informa la Prefettura (AP) e gli altri soggetti individuati nel PEE in merito 

agli eventi in corso, al fine di consentirne l’opportuna gestione 

❖ Compiti del Gestore dello stabilimento 

Il Gestore dello stabilimento deve: 

 Attivare il PEI; 

 Informare telefonicamente con immediatezza e, successivamente, a mezzo mail, ovvero con 

altri strumenti, (Allegato 10 ): 

✓ Vigili del Fuoco 115 

✓ Prefettura; 
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✓ Comune di Arnesano; 

✓ Comune di Leverano; 

✓ Comune di Carmiano; 

✓ Provincia di Lecce; 

✓ Regione Puglia; 

✓ ASL; 

✓ ARPA; 

✓ Sistema di emergenza territoriale 118; 

✓ Carabinieri 112; 

✓ Polizia di Stato 113. 

 Seguire costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale; aggiornare costantemente le 

informazioni comunicando direttamente con la Prefettura (AP) e la Sala Operativa dei VVF 

115. 

❖ Compiti dei Vigili del Fuoco 

 Ricevono dal Gestore l’informazione secondo quanto previsto dal PEI e si scambiano le 

informazioni con le altre istituzioni territoriali e le altre Sale Operative 112,113,118; 

 Adottano, se necessario, ogni provvedimento di carattere tecnico-operativo ritenuto idoneo 

nel caso concreto, in collaborazione con il personale di Stabilimento specificatamente 

preposto all’Emergenza Interna; 

 Informano costantemente la Prefettura in merito all’evento in corso ed alla sua evoluzione, 

fornendo valutazioni ai fini delle eventuali successive fasi previste dal PEE ovvero per il 

rientro nella fase ordinaria. 

❖ Compiti della Prefettura 

Il Dirigente dell’Area Protezione Civile o il dirigente in servizio di reperibilità della Prefettura, 

ricevuta la comunicazione dell’incidente dal Gestore e alla luce della prime indicazioni fornite dal 

Comando dei Vigili del Fuoco: 

 Informa il Prefetto; 

 Propone al Prefetto, alla luce delle proposte e valutazioni del Comandante dei Vigili del 

Fuoco e del Responsabile dell’ARPA, l’attuazione del PEE (STATO DI ATTENZIONE); 

 Allerta telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti gli altri soggetti interessati, 

diramando il messaggio (STATO DI ATTENZIONE) (Allegato 4) ; 

 Informa gli Organi Centrali (Ministero dell’Interno, Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, Presidenza del Consiglio - Dipartimento Protezione Civile, Regione 

Puglia). 

 Propone al Prefetto, alla luce delle valutazioni del Comandante dei Vigili del Fuoco e del 

Responsabile dell’ARPA, di dichiarare la cessazione dello STATO DI ATTENZIONE 

(Allegato 5); 

❖ Compiti del Comune di Arnesano e di Carmiano  
(per quanto di propria competenza) 

 

 Attivano la Polizia Locale ed allertano il Servizio di Protezione Civile; 

 Seguono l’evoluzione dell’evento, attuando il proprio piano di informazione alla 

popolazione; 

 Attivano l’informazione alla cittadinanza attraverso mezzi di comunicazione, quali messaggi 

Radio/TV, che diffonderanno i messaggi precompilati riportati in Allegato 14; 

 Verificano l’attuabilità delle misure e delle predisposizioni previste dalla propria 

pianificazione. 
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❖ Compiti della Polizia Locale di Arnesano e Carmiano  

Allertata dalla Prefettura e dal Comune: 

 Segue costantemente l’evoluzione dell’evento; 

 Dirama il messaggio di ATTENZIONE (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) ai 

datori di lavoro di tutte le attività con lavoratori dipendenti censite che si trovano nelle zone 

di pianificazione. 

 Dirama il messaggio di ATTENZIONE (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) al 

Gestore dell’impianto sportivo vicino. 

❖ Compiti delle Forze di Polizia (P.S., C.C., G.d.F., C.F.S.) 

 Allertate dalla Prefettura seguono costantemente l’evoluzione dell’evento. 

❖ Compiti della Polizia Provinciale 

 Allertata dalla Prefettura, segue costantemente l’evoluzione dell’evento. 

❖ Compiti del Servizio Emergenza Territoriale “118” 

 Allertato dalla Prefettura segue costantemente l’evoluzione dell’evento. 

❖ Compiti dell’ARPA 

 Allertata dalla Prefettura segue costantemente l’evoluzione dell’evento; 

 Informa costantemente la Prefettura in merito all’evento in corso ed alla sua evoluzione, 

fornendo, per quanto di propria competenza, valutazioni ai fini delle eventuali successive fasi 

previste dal PEE ovvero per il rientro nella fase ordinaria. 

❖ Compiti dell’ASL 

• Allertata dalla Prefettura segue costantemente l’evoluzione dell’evento. 

 

 

5.2.2  

 

PREALLARME 

Si instaura uno stato di «PREALLARME» quando l’evento, pur sotto controllo, per la sua 

natura o per particolari condizioni ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere 

un aggravamento o possa essere avvertito dalla maggior parte della popolazione esposta, comportando 

la necessità di attivazione delle procedure di sicurezza e di informazione.  

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che, per la vistosità o fragorosità dei loro 

effetti (incendio, esplosione, fumi, rilasci o sversamenti di sostanze pericolose), vengono percepiti 

chiaramente dalla popolazione esposta, sebbene i parametri fisici che li caratterizzano non 

raggiungano livelli di soglia che dalla letteratura sono assunti come pericolosi per la popolazione e/o 

l’ambiente. 

La fase di PREALLARME scatta quando l’incidente, anche se tenuto sotto controllo, si 

presenta potenzialmente pericoloso per persone e/o cose esterne allo stabilimento. 
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❖ Compiti del Gestore dello stabilimento. 

 Attiva il Piano di emergenza interno (P.E.I.); 

 Informa telefonicamente con immediatezza e, successivamente, a mezzo mail ovvero con 

altri strumenti: (Allegato 10); 

✓ Vigili del Fuoco 115,  

✓ Prefettura; 

✓ Comune di Arnesano; 

✓ Comune di Leverano; 

✓ Comune di Carmiano 

✓ Provincia di Lecce; 

✓ Regione Puglia; 

✓ ARPA; 

✓ ASL 

✓ Servizio di emergenza territoriale 118; 

✓ Carabinieri 112; 

✓ Polizia di Stato 113. 

 Segue costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale, aggiorna le informazioni 

comunicando direttamente con la Prefettura (AP) e resta a disposizione dei Vigili del Fuoco; 

❖  Compiti dei Vigili del Fuoco. 

 Ricevono dal Gestore informazione della situazione di PREALLARME secondo quanto 

previsti dal PEI; 

 Assumono la direzione e la responsabilità delle operazioni necessarie mediante il Direttore 

Tecnico dei Soccorsi e stabiliscono un Posto di Comando Avanzato (PCA) dal quale si 

effettuerà il coordinamento operativo; 

 Adottano ogni provvedimento di carattere tecnico-operativo necessario; 

 Allertano la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco per l’eventuale azione della   Colonna 

Mobile Regionale; 

 Informano costantemente la Prefettura sull’andamento delle operazioni e sull’evolversi 
dell’incidente. 

❖ Compiti della Prefettura  

Ricevuta la comunicazione dell’incidente dal Gestore dello stabilimento e alla luce della prime 

indicazioni fornite dal Comando dei Vigili del Fuoco, il Dirigente dell’Area Protezione civile: 

• Informa il Prefetto; 

• Propone al Prefetto, alla luce delle proposte e valutazioni del Comandante provinciale dei 

Vigili del Fuoco, di dichiarare lo STATO DI PREALLARME diramando il messaggio 

telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti agli altri soggetti interessati (Allegato 6); 

• Coordina l’attuazione del PEE relativamente all’attivazione preventiva delle strutture 

operative affinché siano pronte ad intervenire in caso di evoluzione dell’evento incidentale; 

• Allerta il Gestore delle Linee Ferroviarie del Sud Est della possibilità di sospendere 

temporaneamente il traffico ferroviario; 

• Sulla base delle direttive ricevute dal Prefetto allerta e, se necessario, convoca presso la 

Prefettura i Responsabili delle funzioni di supporto della Sala Operativa H24 (Allegato 12);  

• Sulla base delle direttive ricevute dal Prefetto allerta e, se necessario, convoca presso la 

Prefettura i componenti del C.C.S. (Allegato 11); 

• Informa gli Organi centrali (Ministero dell’Interno, Dipartimento della Protezione Civile, 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e la Regione Puglia nonché le 

Prefetture limitrofe (ALLEGATO 3 bis COMUNICAZIONE EX ART. 25 C.1 LETT. B D. 
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L.GS 105/2015); 

• Cura le informazioni alle Forze dell’Ordine e a tutti gli enti gestori dei servizi essenziali  

(E-Distribuzione, 2iReteGas, AQP, ANAS, R.F.I., Telecomunicazioni, ecc.); 

• Attiva, se del caso, un ufficio e/o un numero telefonico di informazione per i cittadini ed 

attiva la Sala Stampa per la diramazione dei comunicati stampa; 

• Propone al Prefetto, alla luce delle valutazioni del Comandante provinciale dei Vigili del 

Fuoco, di dichiarare la cessazione dello STATO DI PREALLARME (Allegato 6); 

❖  Compiti del Comune di Arnesano 

• Attiva il COC; 

• Attiva l’informazione alla cittadinanza attraverso mezzi di comunicazione, quali messaggi 

Radio/TV, che diffonderanno i messaggi precompilati riportati in Allegato 14; 

• Predispone per l’eventuale utilizzo delle AREE DI RICOVERO della popolazione 

eventualmente da evacuare; 

• Predispone per l’eventuale trasporto della popolazione che potrà essere evacuata; 

• Segue l’evoluzione della situazione. 

❖ Compiti della Polizia Locale di Arnesano 

• Attiva e presidia i posti di blocco ai cancelli assegnati (Allegato 15); 

• Provvede a far sgomberare tutti gli automezzi dalle strade che sono comprese entro l’area 

individuata dai cancelli; 

• Coadiuva le altre Forze di Polizia nel controllo dei cancelli; 

• Presidia i cancelli assegnati garantendo un regolare flusso dei mezzi di soccorso; 

 Dirama i messaggi di PREALLARME nelle zone di pianificazione mediante autovetture 

provviste di idonee apparecchiature (megafono e altoparlante); 

 Dirama il messaggio di PREALLARME (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) 

ai datori di lavoro di tutte le attività con lavoratori dipendenti censite che si trovano nelle 

zone di pianificazione. 

 Dirama il messaggio di PREALLARME (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) 

al Gestore dell’impianto sportivo vicino. 

❖  Compiti della Polizia Locale di Leverano e Carmiano 

• Attiva e presidia i posti di blocco ai cancelli assegnati (Allegato 15); 

❖  Compiti delle Forze di Polizia 

 Inviano un rappresentante qualificato presso il PCA che assumerà il coordinamento in loco 

delle Forze dell’Ordine. 

 Svolgono compiti operativi connessi alla gestione e controllo dei flussi nelle aree interessate 

dall’emergenza anche ai fini del mantenimento dell’Ordine Pubblico;  

 Presidiano i cancelli individuati ed assegnati, con l’ausilio della Polizia Provinciale; 

 Coadiuvano la Polizia Locale nelle operazioni di sgombero di tutti gli automezzi dalle strade 

che sono comprese entro l’area individuata dai cancelli; 

❖  Compiti dell’ASL 

 Invia il personale tecnico che si raccorda con i Vigili del Fuoco presenti sul luogo dell’evento 

incidentale per valutare il rischio di esposizione della popolazione; 

 Allerta le idonee strutture ospedaliere locali e delle zone limitrofe con riferimento agli aspetti 

sanitari dell’evento incidentale; 



Prefettura di Lecce  Piano di Emergenza Esterno 
 

   35 

 Provvede in collaborazione con l’ARPA ad effettuare analisi e misurazioni finalizzate 

all’identificazione della/e sostanza/e coinvolte ed alla relativa quantificazione del rischio 

sulle matrici ambientali (acque, aria e suolo); 

❖ Compiti del Servizio Emergenza Territoriale “118” 

 Ricevute informazioni più dettagliate circa l’evento attiva, in base all’entità dello stesso, il 

piano per le maxi emergenze sanitarie; 

 Allerta le idonee strutture ospedaliere locali e delle zone limitrofe con riferimento agli aspetti 

sanitari dell’evento incidentale; 

 Invia il DSS presso il PCA che assumerà il coordinamento in loco dei soccorsi sanitari; 

 Il DST, concordemente con il DSS, provvede ad individuare aree di attesa più prossime alla 

Raffineria, fuori dalle zone di pericolo, in funzione della effettiva situazione, laddove sarà 

allestito il PMA (Posto Medico Avanzato) di 1° livello e si tiene pronto per l’approntamento 

dello stesso. 

❖  Compiti dell’ARPA 

L’Agenzia può garantire le seguenti attività e compiti previsti dall’Allegato II del DPCM 

25/02/2005, ovvero: 

• fornire supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei rischi 

associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e 

dall’effettuazione dei controlli; 

• svolgere le attività finalizzate agli accertamenti ritenuti necessari sullo stato dell’ambiente 

nella zona interessata dall’evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare 

l’evoluzione della situazione di emergenza nelle zone più critiche; 

• acquisire le necessarie informazioni sulle sostanze coinvolte; 

• trasmettere direttamente all’Autorità Preposta (Prefetto) le risultanze delle analisi e delle 

rilevazioni ambientali da divulgare al Sindaco, ai Vigili del Fuoco ed al 118; 

• fornire supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi dove 

si è verificato l’evento. 

Nello specifico, in fase di preallarme, ARPA espleta le seguenti attività di monitoraggio ambientale: 

a) verifica dei dati rilevati dalla Rete Regionale di Monitoraggio della Qualità dell’Aria; 

b) esegue eventuali rilevazioni ambientali sulla matrice aria con strumentazione portatile; 

c) comunica alla Prefettura dei relativi esiti. 

❖  Compiti dei Gestori dei Servizi Essenziali 

• Allertano le squadre, ove non già attivate nella fase di attenzione, perché possano intervenire 

prontamente per effettuare le operazioni ritenute necessarie dagli organi tecnici intervenuti. 

❖ Compiti della Croce Rossa Italiana  

 Fornisce supporto alla componente sanitaria (in particolare al Servizio Emergenza Territoriale 

“118”) con uomini e mezzi per: 

•  effettuare soccorso sanitario; contribuire con i sanitari all’allestimento ed alla gestione del 

Posto Medico Avanzato (P.M.A.); 

• collaborare al presidio dei Centri di raccolta della popolazione e delle zone di attesa al fine 

di effettuare l’eventuale trasporto degli infortunati presso i presidi ospedalieri di riferimento. 

❖  Compiti del Volontariato 

 Fornisce l’eventuale supporto tecnico logistico alle Forze dell’Ordine, anche ai fini del 
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controllo del traffico esterno alle zone interessate dall’evento. 

 

 

5.2.3 

ALLARME 

La fase di allarme si instaura quando si verifica un evento incidentale che implica la 

possibilità di propagazione all’esterno dello stabilimento con pericolo di danno su cose e/o 

persone a causa di irraggiamento o sovrappressione, per cui la situazione di pericolo non è più 

controllabile con le misure di sicurezza predisposte dal di emergenza interno, ma necessita per 

il suo controllo dell’intervento delle strutture tecniche deputate. 

L’allarme dovrebbe essere sempre preceduto dalla fase di preallarme, quindi tutto 

l’apparato della Protezione Civile dovrebbe essere già allertato. Ma non sono da escludere casi 

in cui, per la dinamica del fenomeno, o per cause varie non ipotizzabili, non sia possibile 

prevedere una fase che consenta di predisporre preventivamente gli interventi adeguati. 

 

 

❖ Compiti del Gestore dello stabilimento. 

• Attiva il Piano di Emergenza Interno (P.E.I.). 

• Immediatamente dopo, darà comunicazione telefonicamente e, successivamente, a mezzo 

mail, ovvero con altri strumenti, alle Autorità seguenti: (Allegato 10) 

✓ Vigili del Fuoco 115,  

✓ Prefettura; 

✓ Comune di Arnesano; 

✓ Comune di Leverano; 

✓ Comune di Carmiano; 

✓ Provincia di Lecce; 

✓ Regione Puglia; 

✓ ARPA; 

✓ ASL 

✓ Servizio di emergenza territoriale 118; 

✓ Carabinieri 112; 

✓ Polizia di Stato 113. 

 Segue costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale, aggiorna le informazioni 

comunicando direttamente con il Dirigente dell’Area Protezione civile della Prefettura e resta 

a disposizione dei Vigili del Fuoco. 

❖  Compiti dei Vigili del Fuoco. 

 Ricevuta dal Gestore l’informazione sull’evento incidentale valutano l’effettiva entità della 

situazione di pericolo segnalata; 

 Assumono la direzione e la responsabilità delle operazioni di soccorso tecnico urgente 

necessarie e si raccordano con la Prefettura; 

 Adottano ogni provvedimento di carattere tecnico-operativo che ritengono più idoneo; 

 Allertano la Direzione Regionale di Colonna Mobile e tengono costantemente informata la 

Prefettura sull’evolvere dell’incidente e delle operazioni in corso; 

 Forniscono alla Prefettura i dati tecnici per le misure di autoprotezione da adottare per la 

popolazione e ai fini della diramazione dei comunicati stampa/TV/radio e per l’adozione di 

eventuali provvedimenti straordinari per la viabilità, i trasporti ed i servizi essenziali (ENEL, 

GAS, AQP); 
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 Coordinano tutto il personale impegnato nelle operazioni di emergenza; 

 Propongono l’adozione di provvedimenti che si dovessero rendere di volta in volta necessari.  

 

❖ Compiti della Prefettura  

Ricevuta la comunicazione dell’incidente, della sua entità nonché delle caratteristiche dal 

Gestore dello stabilimento e dai Vigili del Fuoco, il Dirigente dell’Area Protezione civile della 

Prefettura: 

 Informa il Prefetto; 

 Propone al Prefetto, alla luce delle proposte e valutazioni del Comandante provinciale dei 

Vigili del Fuoco, di DICHIARARE LO STATO DI ALLARME diramando il messaggio sia 

telefonicamente che via mail e/o altri strumenti agli altri soggetti interessati (Allegato 8); 

 Coordina l’attuazione del PEE e la gestione dell’emergenza in relazione all’evoluzione 

dell’evento incidentale; 

 Acquisisce costantemente dai Vigili del Fuoco e dagli altri soggetti intervenuti (es.: Forze 

dell’Ordine, ASL, ecc.) ogni utile informazione in merito all’evento in corso e informa gli 

Organi Centrali (Ministero dell’Interno, Dipartimento Protezione Civile, Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio) e le Prefetture delle Province limitrofe (art.25, 

comma 2, D. Lgs. 105/2015) (ALLEGATO 3 bis COMUNICAZIONE EX ART. 25 

C.1 LETT. B D. L.GS 105/2015) nonché i Sindaci dei Comuni limitrofi; 

 Sulla base delle direttive ricevute dal Prefetto dispone l’attivazione della Sala Operativa della 

Prefettura e convoca tutti i rappresentanti delle Funzioni di Supporto, ove non già attivati 

nella fase di preallarme (struttura permanente in funzione H24 per la gestione coordinata 

dell’evento incidentale) (Allegato 12); 

 Sulla base delle direttive ricevute dal Prefetto convoca il C.C.S ove non già attivato nella fase 

di preallarme (Allegato 11); 

 Attiva la Sala Stampa e in collaborazione con i Vigili del Fuoco e le Strutture Sanitarie, 

sentito il Comune, dirama comunicati stampa alla popolazione attraverso i mass-media; 

 Verifica l’attivazione dei sistemi di allarme, da parte del Comune, per la comunicazione alla 

popolazione secondo i dati tecnici forniti dai Vigili del Fuoco; 

 Segue l’esecuzione dei provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti adottati 

e, in caso di necessità, l’evacuazione, ove disposta dal Prefetto, della popolazione interessata 

dall’evento in atto, così come risulta dall’aggiornamento periodico fornito dal Comune di 

Arnesano; 

 Acquisisce dagli Organi competenti (Vigili del Fuoco, Arpa, Asl), le valutazioni e proposte 

relative alla revoca dello stato di emergenza esterna e, sentito il Comune, propone al Prefetto 

di dichiarare il cessato allarme; 

 Verifica che siano adottati i provvedimenti di ripristino e disinquinamento dell’ambiente. 

❖ Compiti del Comune di Arnesano e Carmiano 

• Attiva, ove non già attivate nella fase di preallarme, le strutture comunali operative di 

protezione civile (Polizia Locale, Ufficio Protezione Civile, Ufficio Tecnico) ed il COC, che 

sarà in costante contatto con il C.C.S. e con la Sala Operativa della Prefettura; 

• Attiva l’informazione alla cittadinanza attraverso mezzi di comunicazione quali pannelli 

stradali luminosi a messaggio variabile e messaggi Radio/TV, che diffonderanno i messaggi 

precompilati riportati in Allegato 14; 

• Comunica le misure di protezione da far adottare, nelle zone di pianificazione, alla 

popolazione per ridurre le conseguenze dell’incidente mediante la Polizia Locale; 

• Dispone l’utilizzo delle aree di ricovero per la popolazione eventualmente evacuata; 

• Predispone il trasporto della popolazione evacuata; 
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• Segue l’evoluzione della situazione e informa la popolazione della revoca dello stato di 

emergenza esterna; 

• Attiva un numero verde da cui fornire ai cittadini le informazioni richieste. 
 

❖ Compiti della Polizia Locale di Arnesano e Carmiano 

 Dirama i messaggi di ALLARME, nelle zone di pianificazione, mediante autovetture 

provviste di idonee apparecchiature (megafono e altoparlante), comunicando la misura di 

autoprotezione che la popolazione interessata deve mettere in atto. 

 Dirama il messaggio di ALLARME (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) ai 

datori di lavoro di tutte le attività con lavoratori dipendenti censite che si trovano nelle zone 

di pianificazione. 

 Dirama il messaggio di ALLARME (telefonicamente, via mail e/o con altri strumenti) al 

Gestore dell’impianto sportivo vicino. 

❖ Compiti della Polizia Locale di Leverano e Carmiano 

• Attiva e presidia, qualora non già eseguito nella fase di preallarme, i posti di blocco ai cancelli 

assegnati (Allegato 15); 

❖ Compiti delle Forze di Polizia 

 Svolgono compiti operativi connessi alla gestione e controllo dei flussi nelle aree interessate 

dall’emergenza, anche ai fini del mantenimento dell’ordine pubblico (P.S., CC., G.d.F., 

C.F.S.); 

 Presidiano i cancelli attivando i posti di blocco assegnati, con l’ausilio della Polizia 

Provinciale (Allegato 15). 

❖ Compiti dell’ASL 

 Invia il personale tecnico che si raccorda con i Vigili del fuoco presenti sul luogo dell’evento 

per una valutazione della situazione; 

 Allerta, ove non già effettuato nella fase di preallarme, i presidi ospedalieri locali e/o quelli 

delle zone limitrofe e dispone l’eventuale ricovero dei feriti in funzione della disponibilità di 

ciascuna struttura sanitaria; 

 Provvede, in collaborazione con l’ARPA ad effettuare analisi, rilievi e misurazioni finalizzate 

all’identificazione delle sostanze coinvolte ed alla quantificazione del rischio sulle matrici 

ambientali (aria, acqua, suolo); 

 Fornisce, sentite le altre Autorità sanitarie, i dati relativi all’entità ed estensione del rischio 

per la salute pubblica. 

❖  Compiti del Servizio Emergenza Territoriale “118” 

 In base al proprio piano per le maxi emergenze sanitarie gestisce e coordina il soccorso 

sanitario; 

 gestisce il PMA di 1° livello; 

 in caso di ordine di “EVACUAZIONE” invia proprio personale presso le “Zone di Attesa” 

per fornire assistenza sanitaria alla popolazione; 

❖ Compiti dell’ARPA 

L’Agenzia può garantire le seguenti attività e compiti previsti dall’Allegato II del DPCM 

25/02/2005, ovvero: 

• fornire supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei rischi 
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associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e 

dall’effettuazione dei controlli; 

• svolgere le attività finalizzate agli accertamenti ritenuti necessari sullo stato dell’ambiente 

nella zona interessata dall’evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare 

l’evoluzione della situazione di emergenza nelle zone più critiche; 

• acquisire le necessarie informazioni sulle sostanze coinvolte; 

• trasmettere direttamente all’Autorità Preposta (Prefetto) le risultanze delle analisi e delle 

rilevazioni ambientali da divulgare al Sindaco, ai Vigili del Fuoco ed al 118; 

• fornire supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi dove 

si è verificato l’evento. 

Nello specifico, in fase di allarme, ARPA espleta le seguenti attività di monitoraggio ambientale: 

a) verifica dei dati rilevati dalla Rete Regionale di Monitoraggio della qualità dell’aria; 

b) esegue rilevazioni ambientali sulla matrice aria con strumentazione portatile; 

c) esegue campionamenti ambientali di medio e lungo termine sulla matrice aria; 

d) comunica alla Prefettura dei relativi esiti. 

❖ Compiti dei Gestori dei Servizi Essenziali 

 Dispongono l’intervento immediato delle squadre tecniche secondo le rispettive procedure 

interne, per le operazioni ritenute necessarie dagli Organi tecnici intervenuti sul luogo 

dell’evento incidentale. 

❖  Compiti della Croce Rossa Italiana  

 Fornisce assistenza alla popolazione in caso di evacuazione o di momentaneo allontanamento 

dalle proprie abitazioni verso i centri di raccolta; 

 Fornisce supporto alla componente sanitaria (“118”) per il soccorso sanitario e per il trasporto 

dei feriti presso i presidi ospedalieri individuati; 

❖  Compiti del Volontariato 

 Fornisce eventuale supporto tecnico-logistico alle Forze dell’Ordine, alla Polizia Provinciale 

e Locale, anche per il controllo del traffico esterno alle zone di danno; 

 Fornisce eventualmente assistenza alla popolazione, a supporto della Croce Rossa e del 118,  

Detto supporto tecnico-logistico e sanitario viene svolto secondo le specifiche competenze 

possedute e negli ambiti esterni dello Stabilimento e sotto il coordinamento delle strutture 

operative di riferimento. 

 

5.2.4 

CESSATO ALLARME 

La presente fase si attiva quando è assicurata da parte degli organi tecnici la messa in 

sicurezza del territorio e dell’ambiente interessato. 

In tale fase il Direttore Tecnico dei Soccorsi assicura la Prefettura (AP) 

sull’impossibilità di un rinnovarsi a breve del fenomeno e sull’opportunità di diramare il 

messaggio di “CESSATO ALLARME”. (Allegato 9) 

 

❖  Compiti del Gestore 

 Mette in sicurezza gli impianti e lo stabilimento; 
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❖  Compiti dei Vigili del Fuoco 

 Assicurano la Prefettura sulle condizioni di sicurezza dello stabilimento, del territorio e 

dell’ambiente sull’opportunità di dichiarare il cessato allarme. 

❖  Compiti della Prefettura 

• Sentiti gli Organi competenti (Vigili del Fuoco, Arpa e Asl), valuta la revoca dello stato 

di emergenza esterna e dichiara il cessato allarme. 

• Richiede che siano avviati i provvedimenti di ripristino e di disinquinamento 

dell’ambiente. 

❖  Compiti del Comune di Arnesano, Leverano e Carmiano 

 Si adopera per il ripristino delle condizioni di normalità e in particolare per l’ordinato 

rientro della popolazione presso le abitazioni. 

❖  Compiti della Polizia Locale e Provinciale 

 Si adoperano per il ripristino delle condizioni di normalità per quanto riguarda il traffico 

ed il rientro della popolazione presso le proprie abitazioni. 

❖  Compiti della Forze di Polizia 

 Si adoperano per il ripristino delle condizioni di normalità per quanto riguarda il traffico 

ed il rientro della popolazione presso le proprie abitazioni, con l’ausilio della Polizia Provinciale. 

❖ Compiti dell’ARPA  

 Assicura la Prefettura, d’intesa con i Vigili del Fuoco, sulle condizioni di sicurezza del 

territorio e dell’ambiente 

❖  Compiti dei Gestori dei servizi essenziali  

 Assicurano la Prefettura sul normale funzionamento dei servizi. 

 

5.3 Azioni previste concernenti le misure di autoprotezione da adottare da 

parte della cittadinanza interessata 
 

5.3.1 Generalità 

 

Gli eventi che possono manifestarsi nell’ambito dello stabilimento Conversano possono 

primariamente comportare effetti “energetici”. 

In particolare si possono verificare Incendi/Esplosioni. 

In via generale, nel caso nel caso di scenari incidentali che comportano l'incendio di materiali 

infiammabili il comportamento più idoneo è il rifugio al chiuso, che comporta la schermatura dalle 

radiazioni termiche, se possibile in locali elevati e mantenendo gli infissi chiusi. (Allegato 13) 

Del resto molte persone, ed in particolare quelle più vulnerabili quali gli anziani e gli ammalati, 

possono subire più danni se si spostassero di quelli che subirebbero ponendo correttamente in atto il 

rifugio al chiuso. 
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Il Piano di Emergenza Esterno prevede l’ipotesi di evacuazione nel caso sussista il pericolo di 

esplosione di una nube infiammabile o di esplosione confinata, solo nel caso di sufficiente tempo 

disponibile, si potrà attuare l'evacuazione. (Allegato n. 13-bis) 

 

 

SCENARIO INCIDENTALE MISURE DI AUTOPROTEZIONE CONDIZIONI 

INCENDIO RIFUGIO AL CHIUSO IN VIA GENERALE 

ESPLOSIONE RIFUGIO AL CHIUSO IN VIA GENERALE 

 

Ciò premesso, si descrivono di seguito le procedure da seguirsi nel caso del verificarsi degli eventi sopra 

descritti: 

5.3.2 RIFUGIO AL CHIUSO 

 

Il comportamento ordinario di autoprotezione è costituito dalla permanenza delle persone nelle 

aree di presunto impatto, ma in condizioni per quanto possibile protette (rifugio al chiuso). 

 

In tale circostanza la popolazione coinvolta deve adottare i seguenti accorgimenti: 

✓ chiudere tutte le finestre (comprese le tapparelle o gli scuri esterni) e le porte esterne e tenersi 

comunque a distanza dai vetri delle porte e delle finestre; 

✓ fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o localizzati; 

✓ spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere; 

✓ chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l'imbocco di cappe e camini; 

✓ chiudere le porte interne dell'abitazione o dell’edificio; 

✓ rifugiarsi nel locale più idoneo presente nel fabbricato. Ognuna delle seguenti condizioni 

migliora l'idoneità di un locale: 

a. presenza di poche aperture; 

b. posizione ad un elevato; 

c. ubicazione dal lato dell'edificio opposto alla fonte del rilascio; 

d. disponibilità di acqua; 

e. presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni. 

✓ sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre 

e porte e la luce tra porte e pavimento; 

✓ sigillare con nastro adesivo le prese d'aria di cappe, ventilatori e condizionatori; 

✓ evitare l'uso di ascensori per il conseguente spostamento d'aria che ne deriverebbe; 

✓ in caso di necessità tenere un panno bagnato sugli occhi e davanti al naso e bocca; 

✓ mantenersi sintonizzati mediante radio o TV ovvero prestare attenzione ai messaggi inviati 

mediante rete telefonica. 

 

5.3.3 EVACUAZIONE 

 

Laddove, in casi particolari ed eccezionali, per l’evento al momento in corso, possa prevedersi 

un’evoluzione verso condizioni di maggiore criticità, sull’area urbanizzata prossima allo stabilimento 

industriale in trattazione, si procede, previa disposizione impartita dal Prefetto, all’allontanamento delle 
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persone che si trovino presenti nelle aree di possibile impatto verso aree ritenute sicure, possibilmente 

in modo coordinato ed assistito (evacuazione). 

La popolazione interessata all’evacuazione è avvisata, se di giorno (dalle ore 8.00 alle ore 19.45), 

dai Vigili Urbani del Comune di Arnesano o da personale volontario della Protezione Civile comunale 

a bordo di auto munite di altoparlanti, ovvero, se del caso, direttamente anche mediante porta a porta.  

In caso di evento occorso nottetempo (dalle ore 19.45 alle ore 8.00) gli avvisi alla popolazione 

sono diffusi dalle Forze dell’Ordine con le medesime modalità.  

Sono state individuate delle aree idonee per la raccolta temporanea delle persone sfollate (AREE 

di ATTESA) ovvero le zone dove la stessa popolazione potrà radunarsi nell’attesa di rientrare nelle 

proprie abitazioni o di essere accompagnata presso le AREE DI RICOVERO. 

Le suddette AREE DI ATTESA saranno presidiate da personale Sanitario e/o dalla Croce Rossa 

Italiana, nonché dal Volontariato. 

Tali aree, anche in relazione alla natura degli eventi incidentali che stanno alla base del 

dimensionamento del presente Piano di Emergenza Esterno e alle misure di autoprotezione che dovranno 

da adottarsi, possono ritenersi, sufficientemente capienti per ospitare tutte le persone che potrebbero 

essere costrette ad evacuare.  

La popolazione evacuata verrà condotta successivamente presso tali Aree con mezzi messi a 

disposizione dal Comune di Arnesano. 

Le AREE di RICOVERO sono individuate presso: la scuola materna di via Barsanti e la scuola 

media di via Baracca. 

Tale operazione verrà assolta con l’ausilio di personale volontario della Protezione Civile, 

personale sanitario del 118 e/o della C.R.I. 

Da tale zona le persone sono avviate, a cura del Comune di Arnesano, ad una successiva 

sistemazione ovvero, in caso di rientro dell’emergenza, alle loro abitazioni. 

 

 

5.3.4   AREE DI AMMASSAMENTO 
 

Sono state individuate le AREE DI AMMASSAMENTO (punto di concentramento dei mezzi di 

soccorso) nella zona Nord e Sud dello stabilimento che saranno utilizzate in funzione dell’evento 

incidentale e delle condizioni meteorologiche presenti al momento dell’evento incidentale (Allegato 16). 

 

 

Zona 

Ammassamento 

Sud 

 

UBICAZIONE: S.P.124 nei pressi dell’incrocio con strada vicinale (Comune 

di Leverano). Coordinate: 40°19’06.47” N 18° 02’29.95”E 

Zona di 

Ammassamento 

Nord 

 

UBICAZIONE: S.S. 124- pressi azienda “Coppola marmi s.n.c.” Coordinate: 

40°19’21.36” N 18°02’21.39”E 

 

 

5.3.5   AREE DI ATTESA 

 

Le AREE DI ATTESA hanno la funzione di accogliere in via temporanea le persone evacuate 

che successivamente saranno avviate presso le AREE di RICOVERO a cura dell’Amministrazione 

Comunale. 

In tali AREE verranno fornite le prime cure sanitarie a chi ne dovesse avere bisogno.  

Le suddette AREE DI ATTESA, ubicate nei pressi delle aree di ammassamento, saranno 

presidiate da personale Sanitario e/o dalla Croce Rossa Italiana e dal Volontariato.  
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Il DTS., concordemente con il DSS., potrà individuare altre aree di attesa, fuori dalle zone di 

pericolo, in funzione della effettiva situazione, laddove saranno allestiti i P.M.A. di 1° livello. 

 

 

5.3.6   PERCORSI DEI MEZZI DI SOCCORSO 

 

I percorsi dei mezzi di soccorso sono riportati nella tavola gestione emergenze. 

 

La Tavola N. 6 riporta i percorsi dei mezzi di soccorso per la gestione del PEE della Società 

CONVERSANO s.r.l., in funzione delle condizioni meteorologiche. 

 

La Tav. N. 5 riporta le aree di ammassamento e le aree di raccolta. Dette aree potranno essere 

variate, previa valutazione del D.T.S., in funzione delle effettive condizioni meteorologiche. 

 

 

6 INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 
 

Il Sindaco di Arnesano predispone le campagne informative preventive per la popolazione e per le 

attività presenti nelle aree di rischio attraverso, principalmente, le seguenti modalità: 

− iniziative realizzate sul territorio, a cura dell’Amministrazione comunale, volte a far conoscere 

al pubblico i comportamenti da adottare in caso di evento incidentale; 

− diramazione opuscolo informativo; 

− pubblicazione scheda informativa di cui al DM 29/09/16; 

− diffusione del messaggio informativo da inoltrare nelle varie fasi di emergenza. 
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ALLEGATI 
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 ALLEGATO 1 …omissis 

ALLEGATO 2 … omissis 

ALLEGATO 3 … omissis 

ALLEGATO 3 bis COMUNICAZIONE EX ART. 25 C.1 LETT. B D. L.GS 105/2015 

 

 
Prefettura di Lecce  

 
 

 
AL SIG. MINISTRO DELL’INTERNO  

      gabinetto.ministro@pec.interno.it 
      ROMA 

 

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO      

      DELLA PROTEZIONE CIVILE 

      protezionecivile@pec.governo.it 
ROMA 

 

AL SIG. MINISTRO DELL’AMBIENTE  

      dgtri@pec.minambiente.it  

ROMA  

      

AL SIGG. PREFETTI DELLE PROVINCE DI BRINDISI E 

TARANTO 

prefettura.prefbr@pec.interno.it     

protocollo.prefta@pec.interno.it 
 

 

SI INFORMA CHE, IN DATA ODIERNA, ALLE ORE _______, PRESSO LO 

STABILIMENTO CONVERSANO S.r .l .SI È VERIFICATO _____________. 

______________________________________________________________________________ 
       (tipologia dell’incidente) 

ALLO STATO NON RISULTA/RISULTANO NUMERO______ VITTIME E NUMERO ________ 

FERITI.  

IL GESTORE DELLO STABILIMENTO INTERESSATO HA EFFETTUATO LA 

COMUNICAZIONE CHE SI ALLEGA. 

SI RIFERISCE INOLTRE CHE È STATO ATTIVATO IL PIANO DI EMERGENZA ESTERNA PER 

LE INDUSTRIE A RISCHIO PRESENTI IN QUESTA PROVINCIA E SI FA RISERVA DI FORNIRE 

ULTERIORI NOTIZIE RIGUARDANTI L’EVOLUZIONE DELL’EVENTO. 

 

 

         IL PREFETTO 

 

mailto:gabinetto.ministro@pec.interno.it
mailto:protezionecivile@pec.governo.it
mailto:dgtri@pec.minambiente.it
mailto:prefettura.prefbr@pec.interno.it
mailto:protocollo.prefta@pec.interno.it
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ALLEGATO 4 - COMUNICAZIONE DELLO STATO DI “ATTENZIONE” 

 

 
Prefettura di Lecce  

 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI 

 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

-  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

ARNESANO 

 
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 
 

   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE 
 

gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE 

 

provlesg.carabinieri.it 

 tle24995@pec.carabinieri.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA 

DI FINANZA 

LECCE 

 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE  

LECCE 

 fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI 

 cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. 

POLIZIA STRADALE  

LECCE 

 
sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

comando.lecce@vigilfuoco.it 

- AL SIG. DIRETTORE ARPA – 

PUGLIA  

BARI 

 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

dg@arpa.puglia.it 

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

- AL SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE - ASL LECCE 

                                                        LECCE 

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

 

 

- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE 

 
co118lecce@libero.it 

dip.118@asl.le.it; 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO 

 polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.puglia.it 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:le0500000p@pec.gdf.it
mailto:fle43453@pec.carabinieri.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:com.lecce@cert.vigilfuoco.it
mailto:comando.lecce@vigilfuoco.it
mailto:dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dg@arpa.puglia.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
mailto:dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
mailto:co118lecce@libero.it
mailto:dip.118@asl.le.it


Prefettura di Lecce  Piano di Emergenza Esterno 
 

   47 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

                                                LECCE 

 
glazzari@provincia.le.it; 

polizia.provinciale@provincia.le.it 

 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                               LEVERANO 

 
protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 
sindaco@comune.leverano.le.it 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                             CARMIANO 
 

sindaco@comune.carmiano.le.it 
protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

 

  

 

OGGETTO:  ATTIVAZIONE STATO DI ATTENZIONE - STABILIMENTO CONVERSANO s.r.l. 

 

COMUNICASI CHE IN DATA ODIERNA ALLE ORE………………È PERVENUTA DAL GESTORE DELLO 

STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L., LA NOTIZIA CHE SI È VERIFICATO IL SEGUENTE EVENTO: 

 INCENDIO; 

 ESPLOSIONE;  

 EMISSIONE ALL’INTERNO; 

 SPANDIMENTO AL SUOLO; 

 ALTRO:___________________________________________________________. 

 

L’EVENTO SEPPUR PRIVO DI QUALSIASI RIPERCUSSIONE ALL’ESTERNO DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA 

PER IL SUO LIVELLO DI GRAVITÀ, PUÒ O POTREBBE ESSERE AVVERTITO DALLA POPOLAZIONE 

CREANDO, COSÌ, IN ESSA UNA FORMA INCIPIENTE DI ALLARMISMO E PREOCCUPAZIONE. 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ATTIVERÀ LA PROCEDURA INFORMATIVA ALLA CITTADINANZA 

PREVISTA NEL PIANO DI EMERGENZA ESTERNO.  

LE SS.LL. SONO, COMUNQUE, ALLERTATE PER EVENTUALI ULTERIORI INIZIATIVE. 

 

 

IL PREFETTO 

 

 

 

 

 

mailto:glazzari@provincia.le.it;%20polizia.provinciale@provincia.le.it
mailto:glazzari@provincia.le.it;%20polizia.provinciale@provincia.le.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Users/dpp1055514/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/96Y5WUW8/protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it
mailto:sindaco@comune.leverano.le.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Users/dpp1055514/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/96Y5WUW8/sindaco@comune.carmiano.le.it
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ALLEGATO 5 - COMUNICAZIONE CESSAZIONE STATO DI “ATTENZIONE” 

 

 
Prefettura di Lecce  

 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI 

 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

-  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

ARNESANO 

 
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 
segretariocomunale@comune.arnesano.le.it 

   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE 
 

gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

 

LECCE 

 
provlesg@carabinieri.it 
tle24995@pec.carabinieri.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA 

DI FINANZA 

LECCE 

 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE 

                                                      LECCE 

 

 fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI 

 
cp-gallipoli@pec.mit.gov.it 

cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. 

POLIZIA STRADALE  

LECCE 

 
sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

comando.lecce@vigilfuoco.it 

- AL SIG. DIRETTORE ARPA – 

PUGLIA  

BARI 

 

 

 

 

dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

dg@arpa.puglia.it 

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

 

- AL SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE - ASL LECCE 

 LECCE                    

 

 

 dap.le@arpa.puglia.it 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 

dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

 

 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
mailto:segretariocomunale@comune.arnesano.le.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
mailto:le0500000p@pec.gdf.it
mailto:fle43453@pec.carabinieri.it
mailto:cp-gallipoli@pec.mit.gov.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:com.lecce@cert.vigilfuoco.it
mailto:comando.lecce@vigilfuoco.it
mailto:dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dg@arpa.puglia.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
mailto:dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
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- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE 

 

 
co118lecce@libero.it  

dip.118@asl.le.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO 

 

 polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.puglia.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

                                               LECCE 

 
glazzari@provincia.le.it; 

polizia.provinciale@provincia.le.it 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                               LEVERANO 

 
protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 
sindaco@comune.leverano.le.it 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                     CARMIANO 

 
sindaco@comune.carmiano.le.it 
protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

 

 

 

OGGETTO:  CESSAZIONE STATO DI ATTENZIONE - STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L. 

 

Messaggio di Protezione Civile nr. .…… 

 

SEGUITO MESSAGGIO DI PROTEZIONE CIVILE NR.………COMUNICASI CHE, LO STATO DI 

ATTENZIONE DICHIARATO IN SEGUITO ALL’EVENTO VERIFICATOSI PRESSO LO 

STABILIMENTO INDICATO IN OGGETTO E’CESSATO. 

 

IL COMUNE DI ARNESANO PUÒ DIRAMARE ALLA POPOLAZIONE IL RELATIVO 

MESSAGGIO. 

 

         IL PREFETTO 

  

mailto:co118lecce@libero.it
mailto:dip.118@asl.le.it
mailto:glazzari@provincia.le.it;%20polizia.provinciale@provincia.le.it
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ALLEGATO 6 - COMUNICAZIONE DELLO STATO DI “PREALLARME” 

 

 
Pre f e t tura  d i  Lec c e  

 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI 

 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

-  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

ARNESANO  
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 

 sindaco@comune.arnesano.le.it 
   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE  
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE 
 

tle24995@pec.carabinieri.it 

provlesg@carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA 

LECCE 
 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE  

LECCE 
 fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI 
 

 

cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. POLIZIA 

STRADALE  

LECCE 
 

sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI VIGILI 

DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

so.lecce@vigilfuoco.it 

   

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

- Al SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE - 

ASL LECCE 

 LECCE                    

 

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 
dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE  
co118lecce@libero.it  
dip.118@asl.le.it 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
mailto:%20sindaco@comune.arnesano.le.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
mailto:provlesg@carabinieri.it
mailto:le0500000p@pec.gdf.it
mailto:fle43453@pec.carabinieri.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:com.lecce@cert.vigilfuoco.it
mailto:so.lecce@vigilfuoco.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
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- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO 
 polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.puglia.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

LECCE 

 glazzari@provincia.le.it  polizia.provinciale@provincia.le.it 

 
- AL SIG. PRESIDENTE CROCE ROSSA 

ITALIANA 

LECCE 

 sor.puglia@cri.it 

   

 

- AL SIG. DIRIGENTE ANAS 

 

LECCE 

 anas.puglia@postacert.stradeanas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

E-DISTRIBUZIONE 

                                                       LECCE 

 coelecce@e-distribuzione.com 

 

- AL SIG. DIRIGENTE AQP 

LECCE 

 mat.lecce@pec.aqp.it 

 

- A RFI – SIG. DIRIGENTE CENTRALE 

MOVIMENTO                                 BARI 

 rfi-dpr-dtp.ba.got.mov.@pec.rfi.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

2iRETEGAS                                LECCE 

 2iretegas@pec.2iretegas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE TELECOM 

ITALIA                                       LECCE 

                                                       

 pugs-pericoli@telecomitalia.it 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

                                               LEVERANO 
 

protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 

sindaco@comune.leverano.le.it 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

                                        CARMIANO 
 

sindaco@comune.carmiano.le.it 

protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

 

Messaggio di Protezione Civile nr.……  

 

OGGETTO: STATO DI PREALLARME - STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L. 

 

(Seguito messaggio di attenzione prot. n. …… del ………..) comunicasi che in data odierna alle ore ……. 

è pervenuto dal Gestore dello Stabilimento CONVERSANO S.R.L.  e/o Vigili del Fuoco la notizia che si è 

verificato un incidente presso…………………………… . 

Le squadre di intervento dello Stabilimento e dei Vigili del Fuoco sono impegnate per le operazioni di 

soccorso. 

L’evento incidentale potrebbe causare danni all’esterno dello Stabilimento. 

Pertanto si dichiara lo STATO DI PREALLARME 

Gli Enti in indirizzo sono tenuti ad attuare le procedure del di Emergenza Esterno (PEE) 

 

        

   

         IL PREFETTO 

  

mailto:glazzari@provincia.le.it%20%20polizia.provinciale@provincia.le.it
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ALLEGATO 7 –COMUNICAZIONE CESSAZIONE STATO DI “PREALLARME” 

 

 

Prefet tura di  Lecc e  
 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI 
-  

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

-  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

ARNESANO 
 

protocollo.comunearnesano@pec.rupar.pugl

ia.it 

sindaco@comune.arnesano.le.it 
   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE  
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE 
 

tle24995@pec.carabinieri.it 

provlesg@carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA 

DI FINANZA 

LECCE 
 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE  

LECCE  fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI  cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. 

POLIZIA STRADALE  

LECCE  
sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

so.lecce@vigilfuoco.it 

   

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

- AL SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE - ASL LECCE 

                                                        LECCE                    

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

dipprev@asl.le.it 

 

 

 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
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mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
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mailto:so.lecce@vigilfuoco.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
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mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
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- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE 
 

dip.118@asl.le.it 

co118lecce@libero.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO 

 

 
polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.pugli

a.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

LECCE 

 
glazzari@provincia.le.it; 

polizia.provinciale@provincia.le.it 

 
- AL SIG. PRESIDENTE CROCE 

ROSSA ITALIANA 

LECCE 

      sor.puglia@cri.it 

   

 

- AL SIG. DIRIGENTE ANAS 

 

LECCE 

    anas.puglia@postacert.stradeanas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

E-DISTRIBUZIONE 

                                                LECCE 

    coelecce@e-distribuzione.com 

 

 

- AL SIG. DIRIGENTE AQP 

LECCE 

 mat.lecce@pec.aqp.it 

 

- A RFI – SIG. DIRIGENTE 

CENTRALE MOVIMENTO     BARI 

 rfi-dpr-dtp.ga.got.mov@pec.rfi.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

2iReteGas                                LECCE 

   2iretegas@pec.2iretegas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE TELECOM 

ITALIA                                LECCE                                   

    pugs-pericoli@telecomitalia.it 

 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                               LEVERANO  

protocollo.comune.leverano@pec.rupar.pug

lia.it 

sindaco@comune.leverano.le.it 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                      CARMIANO 

 

sindaco@comune.carmiano.le.it 
protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.pug

lia.it 

 

 

OGGETTO: CESSATO PREALLARME – STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L. 

 

Seguito messaggio di Protezione Civile nr.……comunicasi che, sentiti gli Organi Tecnici LO 

STATO DI PREALLARME dichiarato in seguito all’incidente avvenuto nello stabilimento  E’ 

CESSATO. 

Il Comune di Arnesano può diramare la relativa informazione alla popolazione. 
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         IL PREFETTO   

 

ALLEGATO 8- COMUNICAZIONE DELLO STATO DI “ALLARME” 

 

 

Pref e t tura  d i  Lec c e  
 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI -  

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

-  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

ARNESANO  
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 
sindaco@comune.arnesano.le.it t 

   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE  
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE 
 

tle24995@pec.carabinieri.it 

provlesg@carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA 

LECCE 
 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE  

LECCE 
 fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI  
cpgallipoli@mit.gov.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. POLIZIA 

STRADALE  

LECCE 
 

sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI VIGILI 

DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

comando.lecce@vigilfuoco.it 

   

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

 

- AL SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE - 

ASL LECCE 

                                                             LECCE                    

 

 

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

 
dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

dipprev@asl.le.it 

 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
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mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
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mailto:dap.le@arpa.puglia.it
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- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE 

 
co118lecce@libero.it 
dip.118@asl.le.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO  polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.puglia.it 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

LECCE 

 glazzari@provincia.le.it; polizia.provinciale@provincia.le.it 

 
- AL SIG. PRESIDENTE CROCE ROSSA 

ITALIANA 

LECCE 

 sor.puglia@cri.it 

   

 

- AL SIG. DIRIGENTE ANAS 

LECCE 
 anas.puglia@postacert.stradeanas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

E-DISTRUBUZIONE 

LECCE 

 coelecce@e-distribuzione.com 

 

- AL SIG. DIRIGENTE AQP 

LECCE 

 mat.lecce@pec.aqp.it 

 

- A RFI – SIG. DIRIGENTE CENTRALE 

MOVIMENTO                                 BARI 

 rfi-dpr-dtp.ba.gov.mov@pec.rfi.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE  

2iReteGas                                      LECCE 

 2iretegas@pec.2iretegas.it 

 

- AL SIG. DIRIGENTE TELECOM 

ITALIA                 LECCE                                                      
    pugs-pericoli@telecomitalia.it 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

                                                 LEVERANO  

protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 
sindaco@comune.leverano.le.it 
 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI: 

                                      CARMIANO 
 

protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

sindaco@comune.carmiano.le.it 

 

Messaggio di Protezione Civile nr.…… 

 
OGGETTO: STATO DI ALLARME - STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L. 

 

Comunicasi che in data odierna alle ore………………è pervenuto dal Gestore dello Stabilimento CONVERSANO e/o Vigili 

del Fuoco la notizia che si è verificato un incidente presso…………………………… . 

Le squadre di soccorso dei Vigili del Fuoco e le squadre interne dello stabilimento sono impegnate per le operazioni di 

soccorso. 

L’incidente in atto potrebbe causare conseguenze all’esterno dello Stabilimento. 

Pertanto si dichiara lo STATO DI ALLARME 

Gli Enti in indirizzo sono tenuti ad attuare le procedure del di Emergenza Esterno (PEE)  

Il Comune di Arnesano dovrà procedere a diramare lo stato di allarme per la popolazione con la seguente misure di 

autoprotezione: 

 

 RIFUGIO AL CHIUSO. 

 EVACUAZIONE. 

         IL PREFETTO   
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ALLEGATO 9 - COMUNICAZIONE “CESSATO ALLARME” 

 

 

Pref e t tura  d i  Lec c e  
 

  e-mail 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

BARI 
 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 

 

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

ARNESANO 

 
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 

sindaco@comune.arnesano.le.it 

   

- AL SIG. QUESTORE 

LECCE  
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE  
tle24995@pec.carabinieri.it 

provlesg@carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

PROVINCIALE DELLA GUARDIA 

DI FINANZA 

LECCE 
 le0500000p@pec.gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE GRUPPO 

CARABINIERI FORESTALE  

LECCE  fle43453@pec.carabinieri.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI  cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIG. COMANDANTE SEZ. 

POLIZIA STRADALE  

LECCE 
 

sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIG. COMANDANTE DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

LECCE 

 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

so.lecce@vigilfuoco.it 

   

- AL SIG. DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

LECCE 

 

 

- Al SIG. DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE - ASL LECCE 

                                                        LECCE                    

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

 

dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it 

dipprev@asl.le.it 

 
 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
mailto:provlesg@carabinieri.it
mailto:le0500000p@pec.gdf.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:com.lecce@cert.vigilfuoco.it
mailto:so.lecce@vigilfuoco.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
mailto:dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
mailto:dipprev@ausl.le.it


Prefettura di Lecce  Piano di Emergenza Esterno 
 

   57 

- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

LECCE 

 

 

 

dip.118@asl.le.it 

co118lecce@libero.it 

 

 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

ARNESANO 
 

polizialocale.comune.arnesano@pec.rupar.puglia.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE 

                                                LECCE 

 

 

glazzari@provincia.le.it; 

polizia.provinciale@provincia.le.it 

 

 

- AL SIG. PRESIDENTE CROCE 

ROSSA ITALIANA 

                                                        LECCE  
sor.pugliacri.it 

•  

- AL SIG. DIRIGENTE ANAS 

                                                LECCE 

 

 
anas.puglia@postacert.stradeanas.it 

•  

- AL SIG. DIRIGENTE E-DISTRIBUZ: 

                                               LECCE 

 

 

coelecce@e-distribuzione.com 

 

•  

- AL SIG. DIRIGENTE AQP 

                                             LECCE 

 

 

mat.lecce@pec.aqp.it 

 

•  

- A RFI- SIG. DIRIGENTE 

CENTRALE MOVIMENTO 

                                             BARI 

 

 
rfi-dpr-dtp.ba.gov.mov@pec.rfi.it 

•  

- AL SIG. DIRIGENTE  

2iRETEGAS 

                                           LECCE 

 

 
  2iretegas@pec.2iretegas.it 

•  

- AL SIG. DIRIGENTE TELECOM: 

                                          LECCE 

 

 
  Pugs-pericoli@telecomitalia.it 

•  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                      CARMIANO 

 

 

sindaco@comune.carmiano.le.it 
protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

•  

- AL SIG. SINDACO DEL COMUNE 

DI: 

                                              LEVERANO 
 

• protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 

• sindaco@comune.leverano.le.it 

•  
  •  

 

Messaggio di Protezione Civile nr.…… 

 

OGGETTO: CESSATO ALLARME – STABILIMENTO CONVERSANO S.R.L. 

Seguito messaggio di …………………………………………comunicasi che, sentiti gli Organi Tecnici 

lo STATO DI ALLARME dichiarato in seguito all’incidente avvenuto nello stabilimento E’CESSATO. 

Pertanto il Comune di Arnesano può diramare alla popolazione il messaggio di CESSATA 

EMERGENZA. 

         IL PREFETTO 

  

mailto:dip.118@ausl.le.it
mailto:glazzari@provincia.le.it;%20polizia.provinciale@provincia.le.it
mailto:glazzari@provincia.le.it;%20polizia.provinciale@provincia.le.it
mailto:coelecce@
mailto:sindaco@comune.carmiano.le.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Users/dpp1055514/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/96Y5WUW8/protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it
mailto:sindaco@comune.leverano.le.it
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ALLEGATO 10 - COMUNICAZIONE DEL GESTORE – FASE DI ATTENZIONE 

 

CONVERSANO S.r.l.  

COMUNICAZIONE DI EVENTO 

PERCEPIBILE ALL’ESTERNO 

 

 

      A: 

 PREFETTURA  

 
LECCE 

protocollo.prefle@pec.interno.it 
telegrafo.le@poliziadistato.it 
 

 

COMUNE 

ARNESANO 

 

sindaco@comune.arnesano.le.it 
protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 
 

 
COMUNE 

LEVERANO 

 

protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it 
 sindaco@comune.leverano.le.it 

 
COMUNE 

CARMIANO 

 

sindaco@comune.carmiano.le.it 
protocollo.comunecarmiano@pec.rupar.puglia.it 

 

PROVINCIA 

LECCE 

 

pianificazioneterritoriale@cert.provincia.le.it 
 

 

QUESTURA 
LECCE 

 

telegrafo.le@poliziadistato.it 
 

 

COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI 

LECCE 

 

provlesg@carabinieri.it 
tle24995@pec.carabinieri.it 
 

 
COMANDO  

VIGILI DEL FUOCO 

LECCE 

 

so.lecce@vigilfuoco.it 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 
 

 

CAPITANERIA DI PORTO  

GALLIPOLI 

 

cpgallipoli@mit.gov.it 

 
 

 

 

 

 

 

A.R.P.A. – PUGLIA – DIP. 

PROVINCIALE  

LECCE 

 

dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 

 
SERVIZIO EMERGENZA TERR. 118

  
LECCE 

 

dip.118@asl.le.it 
co118lecce@libero.it 
 

 
 

ASL LECCE – DIPARTIMENTO DI                          

PREVENZIONE                                                           

 
                                                                                             

LECCE 

 

 

                                                                                           

spesal@asl.le.it 
   

            

 

 

 

mailto:protocollo.prefle@pec.interno.it
mailto:telegrafo.le@poliziadistato.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Documents%20and%20Settings/Administrator/Desktop/lavoro%20conversano/sindaco@comune.arnesano.le.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Users/dpp1055514/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/96Y5WUW8/protocollo.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it
mailto:sindaco@comune.leverano.le.it
file://///Lesrvfdati0002C:/Users/dpp1050199/AppData/Local/Microsoft/Windows/C:/Users/dpp1055514/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/96Y5WUW8/sindaco@comune.carmiano.le.it
mailto:pianificazioneterritoriale@cert.provincia.le.it
mailto:telegrafo.le@poliziadistato.it
mailto:provlesg@carabinieri.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
mailto:comando.lecce@vigilfuoco.it
mailto:com.lecce@cert.vigilfuoco.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:dip.118@ausl.le.it
mailto:co118lecce@libero.it
mailto:spesal@asl.le.it
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COMUNICASI CHE IN DATA ODIERNA ALLE ORE………………  SI È VERIFICATO, PRESSO QUESTO 

STABILIMENTO, IL SEGUENTE EVENTO: 

 INCENDIO; 

 ESPLOSIONE;  

 EMISSIONE ALL’INTERNO; 

 SPANDIMENTO AL SUOLO DI SOSTANZE PERICOLOSE; 

 ALTRO: ____________________________________________________________. 

 

L’EVENTO SEPPUR PRIVO DI QUALSIASI RIPERCUSSIONE ALL’ESTERNO DELL’ATTIVITÀ 

PRODUTTIVA PER IL SUO LIVELLO DI GRAVITÀ, PUÒ O POTREBBE ESSERE AVVERTITO DALLA 

POPOLAZIONE. L’EVENTO È COMUNQUE SOTTO CONTROLLO E NON VI SONO MOTIVI DI 

ALLARME. 

 

CONDIMETEO: VENTO DA ……………………………VELOCITA’….  ………………….. 

SOSTANZE COINVOLTE NELL’EVENTO…………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………. 

QUANTITA’ PRESUNTA: 

 _ Trascurabile 

 _ Molto limitata 

 _ Limitata 

 _ Significativa 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ EVENTO:……………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

RESPONSABILE DI TURNO …………………. 

TELEFONO N…………………………………………….………………………….. 

 

IL GESTORE DELLO STABILIMENTO 

__________________________________ 

(firma) 
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ALLEGATO 11 - CONVOCAZIONE CENTRO COORDINAMENTO  

  

 

 

Pref e t tura  d i  Lec c e  
 

 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA 

REGIONE PUGLIA 

- BARI 
 

- servizio.protezionecivile@pec.rupar.pugl

ia.it 

-  
- AL SIG. SINDACO DI 

ARNESANO 
 

sindaco@comune.arnesano.le.it 

protocollo.comunearnesano@pec.rupar.p

uglia.it 

 
- AL SIGNOR QUESTORE 

LECCE  
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 
- AL SIGNOR COMANDANTE 

PROVINCIALE CARABINIERI 

LECCE 
 

tle24995@pec.carabinieri.it 

provlesg@carabinieri.it 

 
- AL SIGNOR COMANDANTE 

GUARDIA DI FINANZA 

LECCE 
 

le0500000p@pec.gdf.it 

salaoperativa.lecce@gdf.it 

- AL SIG. COMANDANTE 

POLIZIA STRADALE SEZ 

.LECCE  
sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

- AL SIGNOR COMANDANTE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

LECCE  
com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

comando.lecce@vigilfuoco.it 

- AL SIGNOR COMANDANTE 

CAPITANERIA DI PORTO 

GALLIPOLI  cpgallipoli@mit.gov.it 

- AL SIGNOR COMANDANTE 

GRUPPO CARABINIERI 

FORESTALE  

LECCE 

 

- AL DIRETTORE 

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE – ASL 

                                    LECCE 

 

 

 

fle43453@pec.carabinieri.it 

 

 

dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.

it 

 

 

- AL SIGNOR DIRETTORE ASL 

LECCE  
dirgen@asl.le.it  

 

   

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:sindaco@comune.arnesano.le.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:tle24995@pec.carabinieri.it
mailto:provlesg@carabinieri.it
mailto:le0500000p@pec.gdf.it
mailto:salaoperativa.lecce@gdf.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:comando.lecce@vigilfuoco.it
mailto:cpgallipoli@mit.gov.it
mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
mailto:dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
mailto:dirgen@asl.le.it
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- AL SIGNOR DIRIGENTE D.A.P. 

ARPA – PUGLIA  

LECCE 
 

dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

dir.scientifica@arpa.puglia.it 

 

 

 

 

OGGETTO:  Evento incidentale verificatosi presso lo STABILIMENTO CONVERSANO S.r.l.  – 

Attivazione del Piano di Emergenza Esterno. – Convocazione del Centro Coordinamento 

Soccorsi. 

 

 

 

 

Seguito messaggio nr. …….(non a tutti). 

 

In relazione alla dichiarazione dello stato di ……………..per l’incidente verificatosi presso lo 

STABILIMENTO  CONVERSANO S.R.L. è convocato il Centro di Coordinamento Soccorsi. Le SS. 

LL. sono invitate a presentarsi immediatamente presso questa Prefettura.  

 

 

IL PREFETTO 

  

mailto:dir.scientifica@arpa.puglia.it
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ALLEGATO 12 - CONVOCAZIONE SALA OPERATIVA 

 
Prefettura di Lecce  

 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE 

PUGLIA 

- BARI 

 servizio.protezionecivile@pec.rupar.pugli

a.it 

servizio.protezionecivile@regione.puglia.i

t 
- AL SIG. SINDACO DI 

- ARNESANO 
 

protocollo.comunearnesano@pec.rupar.pu

glia.it 

sindaco@comune.arnesano.le.it 

 
- AL SIGNOR QUESTORE 

- LECCE  

 
gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it 

 
- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

STRADALE SEZ 

.LECCE  

sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it 

polstradasez.le@poliziadistato.it 

 

- AL SIGNOR COMANDANTE DEI VIGILI 

DEL FUOCO 

- LECCE 
 

com.lecce@cert.vigilfuoco.it 

so.lecce@vigilfuoco.it 

 
- AL SIG. SEZIONE OPERE PUBBLICHE E 

INFRASTRUTTURE (ex Genio Civile) 

- LECCE 

 ufficio.coord.stp.le@pec.rupar.puglia.it 

   

- AL SIGNOR DIRIGENTE D.A.P. ARPA – 

PUGLIA  

- LECCE 

 

 

 

dap.le@arpa.puglia.it 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

- AL SIG. COMANDANTE POLIZIA 

LOCALE 

- ARNESANO  protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it 

- AL SIG. DIRIGENTE SISTEMA 

EMERGENZA TERRITORIALE 118 

 

                                                  LECCE 

 
co118lecce@libero.it 

dip.118@asl.le.it 

 

 

 

Messaggio di p.c. nr.________ 

 

OGGETTO:  Evento incidentale verificatosi presso lo Stabilimento della CONVERSANO S.R.L. – 

Attivazione del Piano di Emergenza Esterna. – Attivazione sala operativa Sala Operativa. 

 

Seguito messaggio nr. …….(non a tutti). 

mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:servizio.protezionecivile@regione.puglia.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
mailto:sindaco@comune.arnesano.le.it
mailto:gab.quest.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:sezpolstrada.le@pecps.poliziadistato.it
mailto:polstradasez.le@poliziadistato.it
mailto:so.lecce@vigilfuoco.it
mailto:ufficio.coord.stp.le@pec.rupar.puglia.it
mailto:dap.le@arpa.puglia.it
mailto:dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comunearnesano@pec.rupar.puglia.it
mailto:Co118lecce@libero.it
mailto:dip.118@asl.le.it
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In relazione alla dichiarazione dello stato di …………….. per l’incidente verificatosi presso lo 

stabilimento della CONVERSANO S.r.l., le SS.LL. sono invitate a disporre affinché il sottoelencato 

personale, si presenti immediatamente presso questa Prefettura ai fini della attivazione della Sala 

Operativa H24. 

Gli altri Enti vorranno inviare presso questa Prefettura un proprio qualificato rappresentante. 

 

Funzione di supporto Nominativo Ufficio/Comando di appartenenza 

TECNICO DI PIANIFICAZIONE - 
PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Ing. BUCCI ARPA 

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE E 

VETERINARIA 
Dr. Maurizio SCARDIA A.S.L. LE -Centrale Operativa 118 

VOLONTARIATO 
Dott. Augusto Vito CAPURSO 

Sig. Salvatore BISANTI 

REGIONE PUGLIA 

Coordinamento prov.le Volontariato 

- MATERIALI E MEZZI 

- MATERIALI PERICOLOSI 
 

Ing. Raffaele DE IACO Comando Prov.le VV.F. 

TRASPORTI E CIRCOLAZIONE – 

VIABILITÀ 
 

Dott.ssa Lucia TONDO 

 
Polizia Stradale – Lecce 

TELECOMUNICAZIONI Dott.ssa Raffella Calabrese  Questura - UTL 

CENSIMENTO DANNI, PERSONE E 

COSE 
 Ufficio Struttura Tecnica provinciale 

ENTI LOCALI 
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

Ten.. Vincenzo ROLLI Comune di Arnesano – Polizia Locale 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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ALLEGATO 13 E 13 BIS - NORME DI COMPORTAMENTO 

 

RIFUGIO AL CHIUSO 

 

Si tratta del comportamento ordinario, salvo diverso avviso dell’Autorità.   

In tale circostanza la popolazione coinvolta deve adottare i seguenti accorgimenti: 

✓ chiudere tutte le finestre (comprese le tapparelle o gli scuri esterni) e le porte esterne e tenersi 

comunque a distanza dai vetri delle porte e delle finestre; 

✓ fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o localizzati; 

✓ spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere; 

✓ chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l'imbocco di cappe e camini; 

✓ chiudere le porte interne dell'abitazione o dell’edificio; 

✓ rifugiarsi nel locale più idoneo presente nel fabbricato. Ognuna delle seguenti condizioni 

migliora l'idoneità di un locale: 

a. presenza di poche aperture; 

b. posizione ad un elevato; 

c. ubicazione dal lato dell'edificio opposto alla fonte del rilascio; 

d. disponibilità di acqua; 

e. presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni. 

✓ sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre 

e porte e la luce tra porte e pavimento; 

✓ sigillare con nastro adesivo le prese d'aria di cappe, ventilatori e condizionatori; 

✓ evitare l'uso di ascensori per il conseguente spostamento d'aria che ne deriverebbe; 

✓ in caso di necessità tenere un panno bagnato sugli occhi e davanti al naso e bocca; 

✓ mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti locali ovvero prestare 

attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica. 

 

È OBBLIGO MORALE E DOVERE DI OGNI BUON CITTADINO AIUTARE 

E SOCCORRERE GLI ANZIANI, GLI HANDICAPPATI, I PASSANTI E 

TUTTI COLORO CHE NE HANNO NECESSITA' 
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ALLEGATO 13 bis - NORME DI COMPORTAMENTO 

 

EVACUAZIONE 

 

Laddove, per l’evento al momento in corso, possa prevedersi un’evoluzione verso 

condizioni di maggiore criticità o possa prevedersi una lunga persistenza, sull’area 

urbanizzata prossima allo stabilimento industriale, si procede, all’allontanamento delle 

persone che si trovino presenti nelle aree di possibile impatto verso aree ritenute sicure, 

possibilmente in modo coordinato ed assistito. 

 

ALLEGATO 14 - MESSAGGI DI EMERGENZA PRECOMPILATI 

 

ALLEGATO 14.a – FASE DI ATTENZIONE 

 

 

Eventi percepibili ma senza rischi 
 

1. MESSAGGIO RADIO/TV. 

 

 

MESSAGGIO ATT1 

“Presso la Soc. CONVERSANO S.r.l. si è verificato un __________. È stato, pertanto, attivato lo 

“STATO DI ATTENZIONE” previsto dal Piano di Emergenza Esterno per la Soc. CONVERSANO. 

L’evento è sotto controllo e non vi è alcun motivo di allarme”. 
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ALLEGATO 14.b – FASE DI PREALLARME 

 

1. MESSAGGIO RADIO/TV 

 

MESSAGGIO PREALL 1 

“Presso la Soc. CONVERSANO s.r.l. si è verificato ___________________________. È stato attivato 

lo “STATO DI PREALLARME” previsto dal PEE per la Soc. CONVERSANO s.r.l. Sono in corso le 

operazioni di intervento per mantenere la situazione sotto controllo e, al momento, non si temono 

ripercussioni all’esterno dell’attività produttiva” 

 

2. MESSAGGIO RADIO/TV  

MESSAGGIO PREALL  2 

“All’interno della Soc. CONVERSANO S.r.l. di Arnesano si è verificato _______________________ 

Sono in corso le operazioni di intervento per mantenere la situazione sotto controllo. 

È attivato lo “STATO di PREALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno e, al momento, non 

si temono ripercussioni all’esterno dell’attività produttiva.  

Si invita la popolazione residente nel raggio di 100 metri dai confini dello stabilimento Conversano a 

prestare particolare attenzione ai messaggi che saranno di volta in volta diramati dai megafoni e 

altoparlanti installati sulle autovetture della Polizia Locale, oltre che attraverso i mass-media. 

La restante popolazione è invitata a non recarsi presso la zona industriale del Comune di Arnesano in 

modo da lasciare liberi gli accessi ai mezzi di soccorso. 
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ALLEGATO 14.c – FASE DI ALLARME 

 

MESSAGGIO RADIO/TV 

 

MESSAGGIO ALL 1 

“All’interno dello stabilimento CONVERSANO S.r.l. di Arnesano si è verificato ……….……………, 

evento che potrebbe causare delle situazioni pericolose per la popolazione residente nel raggio di 100 

metri dai confini dello Stabilimento. 

È stato attivato lo “STATO DI ALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno e sono in corso le 

operazioni di intervento per porre la situazione sotto controllo.  

La restante popolazione è invitata a non recarsi presso la zona industriale del Comune di Arnesano in 

modo da lasciare liberi gli accessi ai mezzi di soccorso. 

 

2. MESSAGGIO RADIO/TV  

 

MESSAGGIO ALL 2 

“All’interno dello stabilimento CONVERSANO s.r.l. di Arnesano si è verificato …..……………, 

evento che potrebbe causare delle situazioni pericolose per la popolazione residente nel raggio di 100 

metri dai confini della   

È stato attivato lo “STATO di ALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno.  

Si invita la popolazione residente nel raggio di 100 metri dai confini dello stabilimento Conversano ad 

attuare la misura di Autoprotezione del “RIFUGIO AL CHIUSO”. 

Tutta la popolazione residente nel raggio di 100 metri dai confini dello stabilimento Conversano deve 

raggiungere un locale chiuso e, per evitare di venire a contatto con le sostanze pericolose, sigillare le 

porte, le finestre, le cappe e le aperture di areazione con stracci, coperte e scotch, spegnere l’impianto di 

condizionamento. Non devono essere usati i telefoni, ma ascoltare le radio e le Tv locali dove vi saranno 

date continue informazioni. 

La restante popolazione è invitata a non recarsi presso la zona industriale del Comune di Arnesano in 

modo da lasciare liberi gli accessi ai mezzi di soccorso. 

 

MESSAGGIO ALL 3 

“All’interno dello stabilimento CONVERSANO S.r.l. di Arnesano si è verificato ……………, evento 

che potrebbe causare delle situazioni pericolose per la popolazione residente esclusivamente, si ripete 

esclusivamente, nel raggio di 100 metri dai confini dello stabilimento”. 

È stato attivato lo “STATO di ALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno.  

Si invita la popolazione residente esclusivamente, si ripete esclusivamente, nel raggio di 100 metri dai 

confini dello stabilimento “Conversano s.r.l.” ad attuare la misura di Autoprotezione 

dell’“EVACUAZIONE”  

La restante popolazione è invitata a non recarsi presso la zona industriale del Comune di Arnesano in 

modo da lasciare liberi gli accessi ai mezzi di soccorso. 

 

3. MESSAGGIO DIRAMATO DAI MEGAFONI E ALTOPARLANTI INSTALLATI SULLE 

AUTOVETTURE DELLA POLIZIA LOCALE. 

 

MESSAGGIO ALL 4 

“Attenzione, Attenzione, Attenzione all’interno della Soc. CONVERSANO S.r.l. di Arnesano si è 

verificato……………….., evento che potrebbe causare delle situazioni pericolose all’esterno dello 

stesso. 

È stato attivato lo “STATO di ALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno e tutta la 

popolazione è invitata ad attuare la misura di autoprotezione del “RIFUGIO AL CHIUSO”. 
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Tutta la popolazione deve raggiungere un locale chiuso e, per evitare di venire a contatto con le sostanze 

pericolose, sigillare le porte, le finestre, le cappe e le aperture di areazione con stracci, coperte e scotch, 

spegnere l’impianto di condizionamento. Non devono essere usati i telefoni, ma ascoltare le radio e le 

Tv locali dove vi saranno date continue informazioni. 

 

MESSAGGIO ALL 5 

“Attenzione, Attenzione, Attenzione all’interno della Soc. CONVERSANO s.r.l. di Arnesano si è 

verificato un incidente che potrebbe causare delle situazioni pericolose all’esterno dello stesso. 

È stato attivato lo “STATO di ALLARME” previsto dal Piano di Emergenza Esterno e tutta la 

popolazione è invitata ad attuare la misura di autoprotezione dell’“EVACUAZIONE. La popolazione da 

evacuare verrà condotta, con mezzi messi a disposizione dal Comune di Arnesano, presso aree idonee 

di ATTESA presidiate da personale Sanitario e/o dalla Croce Rossa Italiana, nonché dal Volontariato. 

Si invita, pertanto, la popolazione residente nel raggio di 100 metri dai confini della a prestare particolare 

attenzione ai messaggi che saranno diramati dai megafoni e altoparlanti installati sulle autovetture della 

polizia Locale e che daranno apposite indicazioni”. 
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ALLEGATO 14.d – MESSAGGIO DI CESSATA ATTENZIONE /CESSATO 

PREALLARME/CESSATO ALLARME 

 

 

Cessata attenzione 

 

1. PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE  

 

MESSAGGIO CESS_ATT 1 

“L’evento ……………verificatosi presso la Soc. CONVERSANO s.r.l. è sotto controllo/terminato. È 

cessato, pertanto lo stato di “ATTENZIONE/PREALLARME/ALLARME.”. È stata ripristinata la 

normalità. 

 

 

Cessato pre-allarme 

 

1. PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE  

 

MESSAGGIO CESS_PRE 1 

“L’evento ……………verificatosi presso la Soc. CONVERSANO S.r.l. è sotto controllo/terminato. È 

cessato lo stato di “PREALLARME” La situazione è tornata alla normalità. 

 

2. MESSAGGIO RADIO/TV  

 

MESSAGGIO CESS_PRE 1-PRE 2 

“L’evento ……………verificatosi presso la Soc. CONVERSANO S.r.l. è sotto controllo/terminato e la 

situazione si sta normalizzando/ è tornata alla normalità. Lo stato di PREALLARME è cessato. 

 

Cessato allarme 

 

1. PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE  

 

MESSAGGIO CESS_ALL3 

“L’evento ……………verificatosi presso la Soc. CONVERSANO S.r.l. è sotto controllo/terminato e la 

situazione si sta normalizzando/ è tornata alla normalità. Lo stato di ALLARME è cessato. Non si rende 

più necessaria l’adozione di misure di auto protezione” 

 

 

2. MESSAGGIO RADIO/TV  

 

MESSAGGIO CESS_ALL 1-ALL 2-ALL 3-ALL 4 

“L’evento ……………verificatosi presso la Soc. CONVERSANO S.r.l. è sotto controllo/terminato e la 

situazione si sta normalizzando/ è tornata alla normalità. Lo stato di ALLARME è cessato. Non si rende 

più necessaria l’adozione di misure di auto protezione.  
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ALLEGATO 15 - SERVIZI DI POLIZIA E POSTI DI BLOCCO 

 

Cancello n.1  

Sud 

UBICAZIONE: S.P. 124 – in prossimità incrocio con strada comunale Copertino-

Pampoli 

PERSONALE: Forze dell’Ordine e Polizie Locali coordinate dalla Questura 

COMPITO: blocca il traffico veicolare proveniente da Copertino, Leverano, Monteroni, 

Arnesano. 

Cancello n. 2 

Nord 

 
UBICAZIONE: S.P. 124– dopo incrocio con strada comunale esterna di Monteroni nei 

pressi dello stabilimento Petrelli Group 

PERSONALE: Forze dell’Ordine e Polizie Locali coordinate dalla Questura  

COMPITO: blocca il traffico veicolare proveniente da Carmiano. 

Cancello n. 3  

Nord 

UBICAZIONE: all’incrocio della s.c. Monteroni di Lecce con la s.c. Brindisi  
PERSONALE: Forze dell’Ordine e Polizie Locali coordinate dalla Questura 

COMPITO: evitare l’accesso ad una strada interpoderale situata alla Lat. nord 40.33074 

- Long. Est 18.03687. 

 

 

 L’individuazione dei cancelli è stata effettuata tenendo conto dell’attuale assetto viario e, pertanto, 

potrebbe essere suscettibile di modifica in funzione dello stato della viabilità al momento di attivazione 

delle diverse fasi del PEE. 

 

ALLEGATO 16 - ZONE DI AMMASSAMENTO 

 

 

Zona 

Ammassamento Sud 

 

UBICAZIONE: Area libera in corrispondenza dell’incrocio S.P. 124 e 

strada comunale Copertino-Pampoli. Coordinate: 40°19’06.68”N 

18°02’19.50”E 

 

Zona di 

Ammassamento 

Nord 

 

UBICAZIONE: S.P. 124 Area prospiciente Coppola Marmi. Coordinate: 

40°19’29.81”N 18°02’19.62”E 
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ALLEGATO 17 - AZIENDE E POPOLAZIONE INTERESSATA DALLE ZONE DI 

PIANIFICAZIONE 

 

 

DITTA INDIRIZZO TITOLARE N. 

PERSONE 

DISTRIBUZION

E PERSONE 

ZONA 

Paradise S.P. 124 D’Agostino 

Franco 

70 piscina 

+ 40 campi 

calcio 

9.30÷12, 

15,30÷23.00 

Terza 

 

 

 

Il dato ha carattere dinamico e, pertanto, sarà oggetto di aggiornamento periodico a cura del Comune 

di Arnesano. 

ALLEGATO 18 - CENSIMENTO DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E RESIDENTI 

 

 

CENSIMENTO DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E DI PERSONE STANZIALI – AREA 

CIRCOSCRITTA PER CA. 1 KM RISPETTO ALL’UBICAZIONE ENI- 

 

 Con nota n. 1609/PL del 05/10/2022 la Polizia Locale di Arnesano ha fornito il nuovo 

insediamento relativo ad un immobile che si trova nell’area prossima allo stabilimento 

Conversano S.r.l., entro un raggio di 1 Km dal recinto dello stesso. 

  L’immobile, dei Sig.ri RAHO Paolo e FAVALE Mariella, ricade nel territorio del 

comune di Leverano e insiste tra la fine di Via Mallacca Zummari del Comune di Arnesano con 

l’intersezione della S.P. Carmiano-Copertino. 

 La Tavola n. 2 riporta anche gli insediamenti delle attività industriali più prossime ai 

confini dello stabilimento. 

 I dati forniti saranno oggetto di aggiornamento periodico a cura dello stesso Comando 

della Polizia Locale. 
 

ALLEGATO 19 - DEFINIZIONI 

 

 

Stabilimento: tutta l’area sottoposta al controllo di un Gestore, nella quale sono presenti sostanze 

pericolose all’interno di uno o più impianti, comprese le infrastrutture o le attività comuni o connesse.  

 

Impianto: un’unità tecnica all’interno di uno stabilimento, in cui sono prodotte, utilizzate, manipolate o 

depositate sostanze pericolose. Comprende tutte le apparecchiature, le strutture, le condotte, i 

macchinari, gli utensili, le diramazioni ferroviarie particolari, le banchine, i pontili che servono 

l’impianto, i moli, i magazzini e le strutture analoghe, galleggianti o meno, necessari per il 

funzionamento dell’impianto.  

 

Deposito: la presenza di una certa quantità di sostanze pericolose a scopo di immagazzinamento, 

deposito per custodia in condizioni di sicurezza o stoccaggio.  
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Gestore: la persona fisica o giuridica che gestisce o detiene lo stabilimento o l’impianto.  

Sostanze pericolose: le sostanze, miscele o preparati elencati nell’allegato 1, parte 1 del D. Lgs. 

105/2015, o rispondenti ai criteri fissati nell’allegato 1, parte 2 del citato D. Lgs, che sono presenti come 

materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono 

ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente.  

 

Incidente rilevante: un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto 

a sviluppi incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento soggetto al D. Lgs 

105/2015, e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per 

l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze 

pericolose 

 

Pericolo: la proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della situazione fisica esistente in uno 

stabilimento di provocare danni per la salute umana o per l’ambiente.  

 

Rischio: la probabilità che un determinato evento si verifichi in un dato periodo o in circostanze 

specifiche.  

 

Elementi territoriali ed ambientali vulnerabili: elementi del territorio che, per la presenza di popolazione 

e infrastrutture oppure in termini di tutela dell’ambiente, sono individuati come specificatamente 

vulnerabili in condizioni di rischio di incidente rilevante.  

 

Aree di danno: aree generate dalle possibili tipologie incidentali tipiche dello stabilimento. Le aree  

di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i quali si manifestano letalità, lesioni o 

danni.  

 

Aree di attenzione: aree caratterizzate dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi e 

reversibili, che possono determinare situazioni tali da richiedere provvedimenti anche di ordine 

pubblico, nella valutazione di autorità locali nell’ambito della gestione del di emergenza esterna.  

 

Aree da sottoporre a specifica regolamentazione: aree individuate e normate dai piani territoriali ed 

urbanistici con il fine di governare l’urbanizzazione e in particolare di garantire il rispetto di distanze 

minime di sicurezza tra stabilimenti ed elementi territoriali ed ambientali vulnerabili. Le aree da 

sottoporre a specifica regolamentazione coincidono, di norma, con le aree di danno. 

 

Compatibilità territoriale e ambientale: situazione in cui si ritiene che, sulla base dei criteri e dei  

metodi tecnicamente disponibili, la distanza tra stabilimenti ed elementi territoriale e ambientali 

vulnerabili garantisca condizioni di sicurezza.  

 

 di Emergenza Esterno (PEE): rappresenta il documento con il quale l’Autorità Preposta organizza la 

risposta di protezione civile e di tutela ambientale per mitigare i danni di un incidente rilevante sulla 

base di scenari che individuano zone a rischio ove presumibilmente ricadranno gli effetti nocivi 

dell’evento atteso. Stabilisce le misure di protezione idonee, le risorse umane e materiali necessarie per 

la sua applicazione e lo schema di coordinamento con le autorità, gli organismi e gli enti preposti 

all’intervento.  

 

 

Incendio 
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Evento determinato dall'innesco di gas o vapori che si possono sviluppare in differenti modi: a seguito 

di un rilascio ad alta velocità (dardo di fuoco), oppure sotto forma di nube infiammabile (flash fire), per 

evaporazione da una pozza di liquido al suolo (pozza di fuoco) oppure dalla superficie liquida all'interno 

di un serbatoio (incendio di serbatoio), per emissione da sostanze solide sottoposte a riscaldamento 

(incendio di solidi) oppure a seguito di un BLEVE collasso catastrofico di un serbatoio a pressione - 

(incendio globulare o fireball).  

 

Flash Fire 

Incendio di nube di gas/vapore infiammabile. Vedi “Incendio”.  

 

Fireball 

Incendio globulare di una grande nube di sostanza infiammabile rilasciata istantaneamente (vedi 

“BLEVE” ed “Incendio”).  

 

Radiazione termica stazionaria (POOL FIRE, JET FIRE) 

I valori di soglia sono in questo caso espressi come potenza termica incidente per unità di superficie 

esposta (kW/m2). I valori numerici si riferiscono alla possibilità di danno a persone privedi specifica 

protezione individuale, inizialmente situate all’aperto, in zona visibile alle fiamme, e tengono conto della 

possibilità dell’individuo, in circostanze non sfavorevoli, di allontanarsi spontaneamente dal campo di 

irraggiamento.  

Il valore di soglia indicato per i possibili danni alle strutture rappresenta un limite minimo, applicabile 

ad obiettivi particolarmente vulnerabili, quali serbatoi atmosferici, pannellature in laminato plastico, ecc. 

e per esposizioni di lunga durata. Per obiettivi meno vulnerabili potrà essere  

necessario riferirsi a valori più appropriati alla situazione specifica, tenendo conto anche della effettiva 

possibile durata dell’esposizione. 

 

Radiazione termica variabile (BLEVE/Fireball)    

Il fenomeno, tipico dei recipienti e serbatoi di materiale infiammabile pressurizzato, è caratterizzato  

da una radiazione termica variabile nel tempo e della durata dell’ordine di 10-40 secondi, 

dipendentemente dalla quantità coinvolta. Poiché in questo caso la durata, a parità di intensità di 

irraggiamento, ha un’influenza notevole sul danno atteso, è necessario esprimere l’effetto fisico in  

termini di dose termica assorbita (kJ/m2)3. -Ai tini del possibile effetto domino, vengono considerate le 

distanze massime per la proiezione di frammenti di dimensioni significative, riscontrate nel caso  

tipico del GPL.  

 

Radiazione termica istantanea (FLASH-FIRE) 

Considerata la breve durata dell’esposizione ad un irraggiamento significativo (1-3 secondi, 

corrispondente al passaggio su di un obiettivo predeterminato del fronte fiamma che transita all’interno 

della nube), si considera che effetti letali possano presentarsi solo entro i limiti di infiammabilità della 

nube (LFL).  

Eventi occasionali di letalità possono presentarsi in concomitanza con eventuali sacche isolate e locali 

di fiamma, eventualmente presenti anche oltre il limite inferiore di infiammabilità, a causa di possibili 

disuniformità della nube; a tal fine si può ritenere cautelativamente che la zona di inizio  

letalità si possa estendere fino al limite rappresentato da ½ LFL. 

 

Esplosione 

Rilascio di energia meccanica a seguito della combustione di gas/vapore infiammabile; può avvenire 

sotto forma di deflagrazione o di detonazione (vedi).  

 

Esplosione confinata o semi confinata 
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Evento conseguente l'innesco di una nube di vapori infiammabili, generatasi a seguito di un rilascio 

liquido o gassoso e successivamente migrata in un ambiente completamente o parzialmente confinato 

(da pareti, da ingombri di impianto,…).  

BLEVE 

Boiling Liquid Expanding Vapor Exploding: Evento prodotto dal riscaldamento esterno di un recipiente 

contenente un liquido in pressione: il recipiente collassa e rilascia istantaneamente il contenuto che 

evapora e forma un Fireball 

 

Onda di pressione (VCE) 

Il valore di soglia preso a riferimento per i possibili effetti letali estesi si riferisce, in particolare, alla  

letalità indiretta causata da cadute, proiezioni del corpo su ostacoli, impatti di frammenti e, specialmente, 

crollo di edifici (0,3 bar); mentre, in spazi aperti e privi di edifici o altri manufatti vulnerabili, potrebbe 

essere più appropriata la considerazione della sola letalità diretta, dovuta all’onda d’urto in quanto tale 

(0,6 bar).  

I limiti per lesioni irreversibili e reversibili sono stati correlati essenzialmente alle distanze a cui sono 

da attendersi rotture di vetri e proiezione di un numero significativo di frammenti, anche leggeri, generati 

dall’onda d’urto. Per quanto riguarda gli effetti domino, il valore di soglia (0,3 bar) è stato fissato per 

tenere conto della distanza media di proiezione di frammenti od oggetti che  

possano provocare danneggiamento di serbatoi, apparecchiature, tubazioni, ecc.  

 

UVCE 

Unconfined Vapor Cloud Explosion: Vedi “Esplosione non confinata”.  

 

Proiezione di frammenti (VCE) 

La proiezione del singolo frammento, eventualmente di grosse dimensioni, viene considerata 

essenzialmente per i possibili effetti domino causati da danneggiamento di strutture di sostegno o dallo 

sfondamento di serbatoi ed apparecchiature.  

Data l’estrema ristrettezza dell’area interessata dall’ impatto e quindi la bassa probabilità che in 

quell’area si trovi in quel preciso momento un determinato individuo, si ritiene che la proiezione del 

singolo frammento di grosse dimensioni rappresenti un contribuente minore al rischio globale 

rappresentato dallo stabilimento per il singolo individuo (in assenza di effetti domino). 

 

Aree di accoglienza o di ricovero della popolazione 

Sono luoghi, individuati in aree sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e poste nelle vicinanze di 

risorse idriche, elettriche e fognarie, in cui vengono installati i primi insediamenti abitativi per alloggiare 

la popolazione colpita. Dovranno essere facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi dimensioni 

per consentirne l’allestimento e la gestione. Rientrano nella definizione di aree di accoglienza o di 

ricovero anche le strutture ricettive (hotel, residence, camping, etc.). 

 

Aree di ammassamento soccorritori e risorse 

Luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio, dove dovranno trovare sistemazione 

idonea i soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale intervento nelle zone di emergenza. 

Tali aree dovranno essere facilmente raggiungibili attraverso percorsi sicuri, anche con mezzi di grandi 

dimensioni, e ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche e con possibilità di smaltimento delle 

acque reflue. Il periodo di permanenza in emergenza di tali aree è compreso tra poche settimane e 

qualche mese. 

 

Aree di attesa della popolazione 

Sono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione; possono essere utilizzate piazze, slarghi, 

parcheggi, spazi pubblici o privati non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, etc.), 
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raggiungibili attraverso un percorso sicuro. Il numero delle aree da scegliere è funzione della capacità 

ricettiva degli spazi disponibili e del numero degli abitanti. In tali aree la popolazione riceve le prime 

informazioni sull'evento e i primi generi di conforto. Le Aree di Attesa della popolazione saranno 

utilizzate per un periodo di tempo compreso tra poche ore e qualche giorno. 
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ALLEGATO 20–SCHEDA INFORMAZIONE CITTADINI E LAVORATORI 

 

 

 

Conversano S.r.l. 

 

Deposito di Arnesano (LE) 

 

scheda di Informazione sui rischi di incidente 

rilevante per i cittadini ed i lavoratori 
 

 

Scheda del 28 luglio 2022  
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SEZIONE 1 

“Dati identificativi del gestore” 

Nome della Società: Conversano S.r.l. 

Stabilimento di: 73010 – Arnesano – S.P. Carmiano –Copertino km 2 

 

 
Portavoce della società: 

 

Giorgio Conversano 

Tel: 0832325180 

Email pec: conversanosrl.sicurezza@pec.it 

La società ha presentato la NOTIFICA prescritta dall’art. 13 del D.lgs. 105/15 e smi. 

                        [X] Si           [  ] No 

La società ha presentato il RAPPORTO DI SICUREZZA prescritto dall’art. 15 del D.lgs. 105/15 e smi. 

                                                                                                                   [X] Si           [  ] No 

Responsabile dello stabilimento 
Giorgio Conversano 

Amministratore Unico e Legale Rappresentante 
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SEZIONE 2 
 

INDICAZIONI E RECAPITI DI AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUTI, UFFICI O ALTRI ENTI PUBBLICI, A 

LIVELLO NAZIONALE E LOCALE A CUI SI È COMUNICATA L'ASSOGGETTABILITA’ AL DECRETO DI 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE, O A CUI È POSSIBILE RICHIEDERE INFORMAZIONI IN 

MERITO 

AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI ADOTTATE IN CAMPO AMBIENTALE DA 

Conversano S.r.l. 

L’attività svolta da Conversano S.r.l. è di tipo commerciale e consiste in stoccaggio e 

movimentazione di GPL e, in via secondaria, di gasoli e benzine. Considerate la tipologia d’attività 

e dei prodotti stoccati non sono richieste ulteriori autorizzazioni in campo ambientale (scarico in 

atmosfera, stoccaggio rifiuti, ecc.). 

C. ALTRE AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI  

• • Certificato Prevenzione Incendi Prot. n 16138 del17/09/2014, pratica VV.F.di Lecce n. 
26811;  
• • Ultimo rinnovo CPI 22/01/2020  

 

• • Licenza di deposito prot. 2011A6556 Rif.n.8/O.L. del 23/09/2011;  

• • prot. 2011A6550 Rif.n.173 del 23/09/2011.  
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SEZIONE 3 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ SVOLTA/E NELLO STABILIMENTO 

L'attività svolta da Conversano S.r.l. è di tipo commerciale e consiste in stoccaggio e 

movimentazione di GPL sfuso ed in bombole per vendita ingrosso e dettaglio. Deposito e spedizione 

di gasolio (per autotrazione ed agricolo) e benzina stoccati in serbatoi interrati, in quantità inferiori al 

2% delle soglie riportate nelle colonne 2 e 3 dell’Allegato del D. lgs 334/99 e smi.. Tali sostanze non 

si considerano nel calcolo di assoggettabilità, così come previsto nell’introduzione dell’allegato I al 

D. lgs 334/99 e smi..D. lgs 105/15.  

Considerate la tipologia d'attività e dei prodotti stoccati non sono richieste autorizzazioni particolari 

in campo ambientale (scarico in atmosfera, scarichi idrici di tipo industriale, stoccaggio rifiuti, ecc.).  

Le attività principali dello stabilimento sono:  

 
a) Approvvigionamento di GPL tramite autobotti.  
Il GPL in pressione, contenuto in autobotti di capacità media pari a 20 t è scaricato, in ciclo 
chiuso, nei serbatoi fissi dello stabilimento.  
Aspirando, con compressori, la fase vapore dal cielo del serbatoio fisso destinatario e 
comprimendola nel cielo del serbatoio dell’autobotte, la fase liquida, contenuta nel 
serbatoio dell’autobotte, defluisce nel serbatoio fisso destinatario.  
c) Ricezione di bombole (recipienti mobili) vuote e stoccaggio  
d) Riempimento di recipienti mobili con il GPL (imbottigliamento)  
Recipienti mobili per GPL, sono riempiti, per mezzo di 10 bilance su giostra e bilance fisse, 
con il GPL liquido (aspirato tramite pompe dai serbatoi fissi).  
e) Deposito temporaneo e distribuzione dei recipienti mobili pieni  
I recipienti mobili pieni sono immagazzinati, in apposito sito coperto quale deposito 
temporaneo, pronti per la spedizione tramite automezzi.  
f) Approvvigionamento di gasolio per autotrazione per autotrazione ed agricolo e 
benzina tramite autobotti  
Stoccaggio del gasolio e delle benzine in serbatoi cilindrici, ad asse orizzontale, interrati.  
L’attività del deposito rientra quindi nel campo d’applicazione degli articoli 6 e 7 del D. Lgs. 

334/99 e s.m.i. come modificato dal D. Lgs 105/15. 

 
 

SEZIONE 3.1 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELL'IMPIANTO 

 
L’area relativa al deposito olii minerali è composto da:  

− palazzina uffici;  

− n. 1 serbatoio di benzina agricola di capacità geometrica di 50 m3;  

− n. 3 serbatoio di gasolio per autotrazione di capacità geometrica ognuno di 50 m3;  

− n. 1 serbatoio di gasolio agricolo di capacità geometrica di 50 m3;  

− n. 1 serbatoio di gasolio da riscaldamento di capacità geometrica di 50 m3;  

− n. 2 bracci di carico collegati ai rispettivi serbatoi di gasolio (autotrazione e riscaldamento), su 

apposite pensiline metalliche;  

− n. 1 braccio di carico per gasolio agricolo;  

− n. 1 erogatore a colonnina per benzina agricola;  

− n. 1 erogatore a colonnina per gasolio per autotrazione da utilizzare per il riempimento di piccoli 
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recipienti;  

− vasca interrata per riserva idrica della capacità di 38 m3;  

− deposito oli lubrificanti da 5000 kg.  

− n. 2 serbatoi di stoccaggio GPL, tumulati, di capacità pari a 100 m3 ciascuno;  

− n. 1 sala pompe e compressori GPL, nella quale sono installate n. 2 pompe centrifughe e n. 2 

compressori alternativi per la movimentazione del prodotto;  

− n. 1 punto di travaso per il carico e lo scarico delle autobotti, dotato di bracci metallici per la fase 

liquida e gassosa, ciascuno dotato di dispositivi antistrappo;  

− n.1 deposito bombole piene e vuote di capacità complessiva di 15.000 kg;  

− n. 1 locale dove sono alloggiate la sala aria e il locale pompe antincendio;  

− n. 1 vasca da 260 m3, costituite la riserva idrica antincendio;  

− n.1 locale imbottigliamento completo di carosello riempimento bombole a dieci postazioni;  

 

Le aree sono descritte anche nella planimetria e ortofoto sezione 9 
 

SEZIONE 3.2 

DESCRIZIONE DEL TERRITORIO CIRCOSTANTE 
INDIVIDUAZIONE GEOGRAFICA DEL DEPOSITO:  
LONGITUDINE: LAT.NORD: 40°19'16"LONG.EST: 18°02'28"  
SUPERFICIE COMPLESSIVA DELLO STABILIMENTO E INQUADRAMENTO DELL’AREA 
CIRCOSTANTE  

Lo stabilimento Conversano S.r.l. si trova nel territorio del comune di Arnesano (LE) in zona E, su 

una superficie di circa mq. 7.600 dedicata ad uso industriale ed agricolo (categoria territoriale “E” 

secondo le definizioni di cui al D.M. 15/05/1996 ed al D.M. 09/05/2001).  

Il deposito è situato lungo la S.P. Carmiano Copertino km.2. Questa strada incrocia a circa 700 m 

verso Copertino la strada Provinciale Arnesano Leverano. Il Comune di Carmiano con la frazione di 

Magliano, si trova a circa 1,6 Km.; Arnesano a 4,3 km; Monteroni a 3,7 km.; Leverano a 3,8 km. E 

Copertino a 4,7 km. 
Nell’intorno dello stabilimento, oltre le distanze di sicurezza dell’analisi incidentale, in area 

confinante, è ubicato un Club sportivo con campetti di calcio e piscina;  

Infrastrutture di trasporto presenti nell’area adiacente lo stabilimento  
Le Infrastrutture di trasporto presenti nell’area adiacente lo stabilimento Conversano srl Arnesano 

(LE) si configurano in:  

Strade principali SP 124 adiacente al lato ovest; SP 119 a 700 m.; SP 6 a circa  

3.3 km.; SS 605 a 4,5km.; SP 17 a 4,3 km.  

Linea ferroviaria a 1,1 km. 

Elementi corografici industriali: non esistono, in prossimità del deposito, strutture strategiche 

che possano essere interessate da effetti incidentali, essendo le più vicine, nel Comune di 

Carmiano, distanti almeno 1,5 km 

N.B. I dati di rilevamento delle distanze, sono stati effettuati anche con l’utilizzo delle 
Ortofoto del Servizio Regione Puglia (Puglia.com) conoscenza condivisa per il governo 
del territorio. le planimetrie in formato A3 dei confini dello stabilimento e delle principali 
aree produttive, logistiche e amministrative, sono inserite dopo la sezione 9 per poter 
essere riprodotte in stampa. 

-Centri sensibili:  
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Comune di Carmiano-Magliano (a distanza maggiore di 1,6 km): 

-  Sc. Materna S. Caterina – Via S.G. Bosco 

- Sc. Materna Statale Magliano – Via Gramsci 

- Sc. Materna Statale – P.zza Ariosto 

- Sc. Media Statale – Via Stazione 

- Sc. Media – Via Trappeto 

- Ist. Prof. Per Servizi commerciali e turistici – Via De Gasperi 

 

Comune di Arnesano (a distanza maggiore di 4,3 km): 

Sc. Materna – Via Barsanti 

Sc. Media – Via Baracca 

 

Comune di Copertino (a distanza maggiore di 4,7 km): 

Ospedale S.G.  
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SEZIONE 4 

“Sostanze e preparati soggetti al D.  Lgs 105/15 ” 

SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN EVENTUALE 

INCIDENTE RILEVANTE  

Nella tabella che segue è indicata le quantità massima di GPL che può essere 

tenuta in deposito.  
La quantità massima di GPL presente potenzialmente in deposito, è valutata sulla base:  

- del volume interno dei serbatoi di stoccaggio e del grado di riempimento massimo ammesso;  

- della quantità massima che può essere contenuta nelle bombole.  

Per la valutazione della quantità massima presente nei serbatoi di stoccaggio si considera il grado di 

riempimento massimo ammesso, per il propano commerciale (miscela C), pari a 460 kg/m3 e, per la 

miscela A1, a 500 kg/m3 (v. punto 2.2 del D.M. 13/10/1994). 
Quantitativi massimi di stoccaggio sostanze pericolose in Stabilimento 

 
 
Inoltre, la presenza di stoccaggi di Benzina in quantitativi pari a 35,73 t, “inferiori al 2% delle soglie 

riportate nelle colonne 2 e 3 dell’Allegato 5 del D.lgs. 105/15”  

N.B Tali sostanze non si considerano nel calcolo di assoggettabilità, così come previsto dalla normativa. 
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SEZIONE 5 
NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI 

Gli eventi incidentali che si originano all’interno dello stabilimento Conversano sono quelli tipici per tali 

tipologie di attività a rischio di incidente rilevante e possono essere classificati in base agli effetti dovuti ai 

rilasci di energia (incendi, esplosioni). 

 

 
 

 

SEZIONE 6 
TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE L’AMBIENTE IN CASO D’INCIDENTE 

RILEVANTE  

6.1 EFFETTI DA INCENDIO O ESPLOSIONE  

In caso d’incendio od esplosione sono possibili gli effetti seguenti:  

- in caso d’incendio, irraggiamento termico;  

- Nel caso in cui si dovesse verificare un’esplosione si potrebbe avere onda d’urto e proiezione di 

frammenti.  

Data la natura delle sostanze presenti non sono prevedibili danni ambientali per inquinamento.  

Gli effetti incidentali si esauriscono a breve termine.  

Non sono stati rilevati effetto domino fra le aree e le sostanze in deposito.  

6.2 EFFETTI DA ESPOSIZIONE A NUBE  

Brevi esposizioni, anche ad elevate concentrazioni, non provocano effetti pericolosi sull’uomo.  

Esposizioni prolungate possono provocare senso di vertigine.  

I vapori di GPL sono deboli irritanti delle mucose. 

6.3 RISULTANZE DELL’ANALISI INCIDENTALE  

L’analisi incidentale è stata articolata secondo i criteri descritti di seguito:  
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L’individuazione degli incidenti è stata effettuata sulla base del tipo d’impianto e dei suoi componenti 

(linee, pompe, compressori, vessels, organi di collegamento).  

Componente per componente si è individuata la frequenza di rottura, quando pertinente, mediante 

alberi di guasto formulati sulla base delle modalità d’esercizio (procedure operative e di gestione della 

sicurezza), dei dati relativi all’utilizzo delle apparecchiature e dei dati di letteratura relativi alle 

frequenze di guasto e d’errore umano (Rijnmond, API 581, red book del TNO, OREDA handbook, 

ecc) oppure, talvolta, direttamente sulla base dei dati di letteratura e dell’utilizzo delle 

macchine/componenti.  

La frequenza di soglia di credibilità degli eventi è posta pari a 1 10-6 occ/anno.  

L’individuazione delle sequenze di rilascio, delle loro caratteristiche e delle frequenze attese 

d’accadimento di ogni sequenza, nonché la valutazione dei tempi di rilascio, è stata svolta mediante 

diagrammi causa-conseguenze implementati con i dati affidabilistici estratti dalla letteratura (OREDA 

handbook 2002, Rijnmond e, se del caso, pubblicazione API 581 e Red book del TNO olandese) ed 

elaborati, ove pertinente, sulla base delle frequenze delle verifiche periodiche dei sistemi di blocco 

principali.  

Per la valutazione delle conseguenze fisiche, quindi dell’estensione delle aree di danno associate alle 

sequenze di rilascio individuate, delle quantità di vapori infiammabili in concentrazioni ricomprese 

entro i limiti d’infiammabilità sono stati utilizzati modelli di calcolo e di simulazione dedicati, in 

particolare, le opzioni contenute nel pacchetto software “Effects”, versione 8.01, del TNO olandese.  

Saranno calcolati, comunque, gli effetti fisici di tutte le sequenze credibili individuate e non solo le 

conseguenze delle sequenze più gravose.  

I valori di soglia cui sono riferiti gli effetti fisici sono quelli indicati nel D.M. 15/05/1996. 
6.4 EVENTI INCIDENTALI INDIVIDUATI E DISTANZE DI DANNO  
L’analisi degli eventi incidentali è stata effettuata in modo sistematico sulla base delle caratteristiche 

dell’impianto e delle sostanze presenti.  

La valutazione delle conseguenze sulle persone e sulle cose, associate alle sequenze di rilascio più 

significative, è effettuata determinando l’entità delle sollecitazioni dovute all’energia sviluppata in seguito 

all’innesco dei rilasci. Essa viene svolta mediante programmi di calcolo basati su modelli fisici ed il 

confronto dei valori ottenuti con i valori di soglia indicati dalla normativa (D.M. ambiente 15/05/1996).  

Valutazione della credibilità degli effetti domino  

La valutazione della credibilità degli effetti domino è effettuata in base agli scenari incidentali ed alle 

caratteristiche dei sistemi di protezione e di sicurezza dello stabilimento.  

L’analisi dell’impianto Conversano S.r.l. di Arnesano ha portato ad individuare le ipotesi incidentali che 

consistono, essenzialmente, nella perdita d'integrità del complesso delle linee, dei serbatoi, degli organi di 

collegamento e delle apparecchiature contenenti GPL in seguito a rotture, perdite di tenuta interventi 

indebiti di scarichi funzionali, ecc.  

a) Rottura di un braccio di carico/scarico, di fase liquida o di fase vapore,  

durante le operazioni di travaso.  

Questi incidenti comportano il rilascio, sia lato serbatoio sia lato autobotte, di quantità di liquido o di 

vapore variabili in funzione delle caratteristiche delle tubazioni e delle modalità d’intervento dei sistemi di 

blocco (tra i quali è compreso il dispositivo antistrappo).  

b) Fessurazione di un braccio di carico/scarico, di fase liquida o di fase vapore, durante le operazioni 

di travaso. L’incidente è simile al precedente ma con frequenza d’accadimento maggiore e portate 

d’efflusso inferiori.  

c) Rottura di una pompa di movimentazione.  

Questo incidente viene ipotizzato sulle linee di mandata ed aspirazione del componente.  

d) Rottura di un compressore.  

Anche questo incidente viene ipotizzato sulle linee di mandata ed aspirazione del componente.  

e) Rottura e fessurazione di una linea dell'impianto (fase liquida o vapore).  

Questi incidenti si ipotizzano localizzati nelle posizioni più gravose in termini di portate di rilascio, quindi, 

di distanze di danno associate.  

f) Rottura di un tubo flessibile di una bilancia di imbottigliamento.  
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g) rottura del giunto snodato d’alimentazione di una giostra  

d’imbottigliamento  

h) Rottura e fessurazione di un serbatoio in fase liquida.  

Questi incidenti si ipotizza che siano localizzati nella parte inferiore del serbatoio.  

i) Rottura e fessurazione di un serbatoio in fase vapore.  

Questi incidenti si ipotizza che siano localizzati nella parte alta del serbatoio. Essi includono le rotture e le 

fessurazioni sia in corrispondenza dei tronchetti delle tubazioni di linea sia degli stacchi per la 

strumentazione.  

j) Apertura di una valvola di sicurezza di un serbatoio a pressione  

ordinaria per anomalia della valvola. 

6.5 SOGLIA DI CREDIBILITÀ DEGLI EVENTI  
Quale soglia di credibilità degli eventi incidentali è stato scelto, coerentemente agli standard di valutazione 

accettati a livello europeo, il valore di frequenza di 1 10-6 occasioni/anno. Gli eventi incidentali e/o le 

sequenze di rilascio caratterizzati/e da frequenze d’accadimento minori di tale soglia sono ritenuti 

estremamente improbabili. 
 
Gli scenari incidentali conseguenti al rilascio del G.P.L. sono correlati alle condizioni meteorologiche del 

momento (forza e direzione del vento, pressione e fenomeni atmosferici in corso).  

Le conseguenze delle ipotesi incidentali sono state stimate nelle seguenti condizioni:  

- velocità del vento/classe di stabilità: 2/F; 5/D  

- temperatura ambiente: 25°C  

- umidità: 60%  

Nella tabella che segue sono riassunte le distanze di danno associate ai rilasci individuati ai punti 

precedenti.  

I valori di soglia degli effetti incidentali adottati nella valutazione delle conseguenze sono quelli riportati 

nella seguente tabella, prendendo a riferimento anche quanto riportato nel Decreto Ministero dei lavori 

Pubblici 9/5/2001“Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le 

zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”: 

 
Soglie di danno alle persone ed alle strutture 

Fenomeno fisico  Elevata letalità  Inizio letalità  Lesioni irreversibili  Lesioni reversibili  Danni a strutture 
Effetti domino  

Incendio (radiazione 
termica stazionaria)  

12.5 kW/m2  7 kW/m2  5 kW/m2  3 kW/m2  12.5 kW/m2  

BLEVE/fireball 
(radiazione termica 
variabile)  

Raggio fireball  350 kJ/m2  200 kJ/m2  125 kJ/m2  800 m da stoccaggio 
in serbatoi cilindrici  
100 m da parco 
bombole  

Nubi di vapori infiammabili/flash-fire  LFL  0.5 LFL  
Esplosioni/UVCE 
(sovrappressioni di 
picco)  

0.6 bar 0.3 bar(1)  0.14 bar  0.07 bar  0.03 bar  0.3 bar  

(1) Da assumere in presenza d’edifici o di strutture il cui collasso può causare letalità indiretta 
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6.6 Tabella: Distanze di danno associate a tutte le sequenze credibili individuate nell’analisi di 

Rischio 

 
 

6.7 Indicando con i codici: 

• sequenza Stv1 - Fessurazione di braccio di carico di fase liquida al travaso 

• sequenza Stv2 - Fessurazione di braccio di carico di fase vapore al travaso 

• sequenza SL1 - Fessurazione di linea di fase liquida 

• sequenza SL2 - Fessurazione di linea di fase vapore 

• sequenza Si1 - Rottura del tubo flessibile di una bilancia 

• sequenza Si2 - Rottura del giunto a snodo d’alimentazione della giostra 

• sequenza SS1 - Rottura di serbatoio in fase vapore 
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• sequenza SS2 - Fessurazione di serbatoio in fase vapore 

• sequenze SS3 e SS4 - Apertura spuria di una valvola di sicurezza 

 

 

6.8 Eventi non risultati significativi:  

• Rottura di braccio di carico al travaso  

• (intercettato da valvole eccesso di flusso: nessun rilascio significativo)  

• Rottura di pompa GPL  

• (intercettato da valvole eccesso di flusso: nessun rilascio significativo)  

• Rottura di compressore GPL  

• (intercettato da valvole eccesso di flusso: nessun rilascio significativo)  

• Rottura di linea GPL di fase vapore  

• (intercettata da valvole eccesso di flusso: nessun rilascio significativo)  

 

6.9 Eventi risultati più gravosi e ricadenti in parte all’esterno  

Al fine di tracciare i limiti delle zone interessate da effetti dannosi in caso di incidente si riportano, nella 

tabella che segue, le distanze di danno relative alle sequenze più gravose individuate a carico di ogni 

punto critico dell’impianto. 

 

 
1) da jet– fire (2) da flash- fire 

 

 
6.10 ALCUNE CONSIDERAZIONI  

La sequenza che comporta i valori pericolosi d’irraggiamento alla distanza maggiore è la Si2 (rottura del 

giunto snodato d’alimentazione della giostra d’imbottigliamento).  

La sequenza che origina la nube che si mantiene in condizioni di infiammabilità alla distanza maggiore 

dal punto del rilascio è la SS1. La distanza è, in questo caso, pari a 25 m (alla quota del rilascio senza 

scendere sotto i 2 m dal piano di campagna).  

In caso di flash-fire si può escludere l'eventualità di danno a strutture suscettibili di provocare 

effetti domino.  

Riassumendo:  

a) UVCE  

I risultati dei calcoli hanno permesso di ritenere non credibile l’esplosione di nube non confinata 

(UVCE). Il quantitativo di vapore in nube, in concentrazioni comprese entro il campo d’infiammabilità 
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è, infatti, risultato sempre minore di 1500 kg, limite al di sotto del quale nel D.M. del 15/05/1996, 

appendice III, non si considera credibile l’evento.  

b) BLEVE  

Si può inoltre ritenere non credibile il contributo al rischio da parte del BLEVE di serbatoio fisso. I 

serbatoi fissi di stoccaggio sono, infatti, protetti contro l’irraggiamento dal tumulo.  

Il rischio associato a BLEVE di autobotte è non credibile in quanto i punti di travaso rispettano tutti i 

requisiti richiesti nel D.M. 15/05/1996 per la marginalizzazione del BLEVE.  

c) Flash - fire  

In caso di flash-fire si può escludere l'eventualità di danno a strutture suscettibili di provocare effetti 

domino. Infatti, considerata la breve durata d’esposizione ad un irraggiamento significativo (1 – 3 

secondi, corrispondente al tempo di passaggio del fronte fiamma che transita all'interno della nube), si 

considera che gli effetti di elevata letalità si possano presentare solo nell'area di sviluppo fisico della 

fiamma.  

Pertanto è da attendersi una letalità estesa solo entro i limiti di infiammabilità della nube, rappresentato 

da LFL.  

Eventi occasionali di letalità possono presentarsi anche in concomitanza d’eventuali sacche isolate al 

LFL, che possono essere presenti anche oltre l’area definita dal limite inferiore di infiammabilità (LFL), 

a causa di possibili disuniformità nella nube. Pertanto si assume, in via cautelativa, che la zona d’inizio 

letalità si estenda fino alle zone a concentrazione pari a ½ LFL come richiesto dalla normativa in vigore.  

d) Pool - fire  

Considerato che nel deposito sono movimentate solo miscele leggere (miscela C ed, al limite, miscela 

A1) non è risultata credibile, anche sulla base della temperatura ambiente difficilmente minore di 243 

K, la formazione di pozze significative, quindi, il loro incendio.  

e) jet – fire  

Nel calcolo delle distanze di danno da jet- fire è stata trascurata la presenza di muri e di altri ostacoli. 

Gli effetti fisici interessano aree esterne al deposito di superficie limitata come desumibile dalle mappe 

allegate alla documentazione di pertinenza degli enti preposti. In tali aree esterne non sono presenti 

costruzioni e/o luoghi a concentrazione di pubblico e ricadono in categoria territoriale E come definite 

nei DD.MM. 15/05/1966 e 09/05/2001. 

 

6.11 INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL'ESTERNO 

DELLO STABILIMENTO SEZIONE - L NOTIFICA.  

Comportamenti da seguire:  

1. Scenario Tipo:  

INCENDIO - Flash - fire GPL è rilasciato dal sistema di contenimento sotto forma di liquido, una sua 

frazione evapora istantaneamente (flash). Il liquido rimanente, data la violenza del fenomeno, è 

trascinato in aria sotto forma di goccioline ed aerosol (spray) che, considerato l'elevato scambio termico 

con l'aria dovuto alla loro bassa temperatura ed alla notevole superficie di contatto,  

evaporano in frazioni più o meno elevate a seconda del tipo di miscela. Se la porzione di nube in 

concentrazioni d'infiammabilità incontra una fonte d'accensione, tutta la nube si incendia.  

Effetti potenziali Salute umana:  

Ustioni  

Effetti potenziali ambiente:  

Nessuno  

Comportamenti da seguire:  

• • chiudere tutte le finestre (comprese le tapparelle o gli scuri esterni) e le porte esterne e tenersi 

comunque a distanza dai vetri delle porte e delle finestre;  

• • fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o localizzati;  

• • spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere;  

• • chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l'imbocco di cappe e camini;  
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• • chiudere le porte interne dell'abitazione o dell’edificio;  

• • Allontanarsi dalla zona dell’incidente  

Tipologia di allerta alla popolazione:  

Allarme sonoro; Uso mezzi di comunicazione di massa (TV-Radio)  

Presidi di pronto intervento/soccorso:  

Ospedali di Copertino, Lecce  

 

2. Scenario Tipo:  

Scenario non selezionato - Jet - fire - Un efflusso di GPL liquido in pressione da un sistema di 

contenimento assume generalmente la forma di uno spruzzo (spray) di goccioline miste a vapore. 

L'incendio dello spray innescato si definisce incendio a torcia (o jet- fire).  

Anche un efflusso di vapore in pressione, se innescato, genera un incendio analogo.  

Effetti potenziali Salute umana:  

Ustioni  

Effetti potenziali ambiente:  

Nessuno  

Comportamenti da seguire:  

Allontanarsi dalla zona  

dell’incidente  

Tipologia di allerta alla popolazione:  

Allarme sonoro. Mezzi di comunicazione di massa.  

Presidi di pronto intervento/soccorso:  

Ospedali di Copertino, Lecce 

 

3. Scenario Tipo:  

ESPLOSIONE - UVCE - Dal punto di vista operativo si intende per esplosione il rilascio in atmosfera 

di energia in un tempo sufficientemente breve e in  

un volume sufficientemente piccolo da generare un’onda di pressione di entità finita che si allontana 

dalla sorgente e che può essere udito. 

Risultato non credibile 

 

4. Scenario Tipo:  

ALTRO - BLEVE - rottura catastrofica di un recipiente chiuso (o parzialmente chiuso) contenente 

inizialmente un liquido in equilibrio con il suo vapore  

la cui pressione aumenta, ad esempio, per effetto del riscaldamento dovuto ad un incendio esterno. 

Risultato non credibile 

 

5. Scenario Tipo:  

RILASCIO - Pool - fire - Un rilascio di GPL in fase liquida di portata e durata sufficiente può provocare, 

a seconda del tipo di miscela e della quota di rilascio, una ricaduta di liquido al suolo con conseguente 

formazione di pozza bollente. I vapori che si liberano possono incendiarsi. L'accensione può aver luogo 

sul luogo della pozza oppure per effetto del ritorno di fiamma causato dall'innesco della nube di vapore 

generata dalla pozza stessa. 

Risultato non credibile 

 

6.12 MISURE DI PREVENZIONE E DI SICUREZZA ADOTTATE  

PRECAUZIONI IMPIANTISTICHE  

Le misure di prevenzione impiantistiche principali adottate sono le seguenti:  

➢ Criteri di progettazione e costruttivi atti a minimizzare le possibilità di perdite d’integrità o di difetti 

di tenuta.  
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In particolare:  

➢ tumulazione dei serbatoi finalizzata a prevenirne il collasso termico in caso di incendio esterno;  

➢ sistema di blocco automatico del riempimento dei serbatoi di G.P.L. al raggiungimento della soglia 

di altissimo livello;  

➢ valvole di sicurezza sui serbatoi, sui tratti intercettabili di tubazioni in fase liquida e sulle mandate 

dei compressori GPL allo scopo di evitare l’insorgere di pressioni interne pericolose;  

➢ dispositivi in grado di dare allarme ottico/acustico in campo ed in sala controllo al raggiungimento 

dell’alto livello ed arrestare in automatico il riempimento dei serbatoi al raggiungimento della soglia di 

altissimo livello mediante lo stacco di tensione ai compressori e dare allarme d’altissimo livello in campo 

ed in sala controllo;  

➢ allarme in campo ed in sala controllo per alta pressione nei serbatoi di stoccaggio, trasmettitore di 

pressione;  

➢ dispositivi per l’arresto dei compressori di movimentazione in caso di alta pressione sulla mandata;  

➢ rete di rivelatori d’atmosfera infiammabile nei punti pericolosi. Tali rivelatori attivano l’allarme 

ottico/acustico, la chiusura delle valvole pneumatiche di blocco, l’arresto delle apparecchiature di 

movimentazione, il distacco dell’alimentazione elettrica alle utenze non essenziali. Le eventuali fughe 

gas sono monitorate da rilevatori di fughe di gas e gli incendi eventuali da rivelatori d’incendio il cui 

segnale (visivo, acustico) - connesso al sistema di allarme e blocco - è riportato in sala controllo ed in 

campo.  

➢ rete di rivelatori d’incendio nei punti pericolosi. Tali rivelatori attivano l’allarme ottico/acustico, la 

chiusura delle valvole pneumatiche di blocco, l’arresto delle macchine di movimentazione, il distacco 

dell’alimentazione elettrica alle utenze non essenziali e l’attivazione delle pompe antincendio. Il sistema 

d’intercettazione è costituito da valvole pneumatiche di blocco installate sulle linee GPL in fase liquida 

e vapore, sulle linee di movimentazione della fase liquida e della fase vapore in corrispondenza dei 

serbatoi di stoccaggio, sulle linee che alimentano le apparecchiature d’imbottigliamento. La chiusura 

automatica delle valvole pneumatiche di blocco è comandata, oltre che su comando dei rivelatori di gas 

e di incendio, anche dall’impianto dei pulsanti d’emergenza installati presso punti strategici del deposito 

e, comunque, in caso di mancanza d’aria compressa.  

➢ valvole d’eccesso di flusso installate sulle linee di fase liquida al travaso; sulle linee di fase liquida e 

di fase vapore in corrispondenza dei serbatoi e sulle autobotti; 

➢ impianto d’immissione di acqua nei serbatoi al fine di spiazzare il GPL in caso di perdite; 

➢ valvole di sicurezza e blocco con attuatore pneumatico telecomandate poste sulle linee G.P.L., presso 

i serbatoi di stoccaggio, presso il punto di travaso, e reparto d’imbottigliamento; 

➢ bracci di carico metallici con sistema antistrappo, al punto di travaso sia per la fase liquida che per la 

fase vapore; 

➢ rete di pulsanti d’emergenza installati nei punti strategici del deposito. L’azionamento di un pulsante 

d’emergenza comanda: l’allarme ottico/acustico, il distacco dell’alimentazione alle utenze elettriche non 

essenziali, la chiusura delle valvole pneumatiche sulle linee GPL, l’arresto delle macchine di 

movimentazione, la messa in funzione dell’impianto antincendio (sala pompe e compressori di G.P.L., 

punto di travaso G.P.L., capannone d’imbottigliamento, sala controllo, ingresso delle autobotti); 

➢ dispositivo di messa a terra dei mezzi in travaso in grado di effettuare l’arresto delle operazioni di 

carico in caso di inadeguato collegamento alla rete di terra del mezzo mobile; 

➢ impianto antincendio. La messa in funzione dell’impianto antincendio può essere attivata da 

abbassamento della pressione nell’anello idrico (ad es. causa apertura idrante), dall’azionamento di un 
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pulsante di emergenza oppure in automatico dall’impianto di rivelazione incendi. L’attivazione 

dell’impianto antincendio permette di irrorare tutti i punti pericolosi; gli operatori della squadra di primo 

intervento, in base al tipo di emergenza in atto, decideranno di convogliare o meno il flusso d’acqua solo 

sui punti sede di evento incidentale o da proteggere contro surriscaldamenti. Impianto di irrorazione 

d’acqua a protezione del punto di travaso G.P.L., del capannone d’imbottigliamento G.P.L., area di 

deposito bombole piene; 

➢ rete idrica antincendio con idranti, riserva idrica e gruppo di spinta; 

➢ dispositivo per la connessione dell’impianto d’aria compressa dello stabilimento all’impianto aria del 

mezzo in travaso in grado di effettuare la chiusura della valvola pneumatica lato autobotte (del mezzo) 

contemporaneamente alla chiusura valvole pneumatiche su linee GPL lato impianto in caso di 

attivazione della procedura d’emergenza anche da parte dei sistemi di rivelazione; 

➢ valvole di non ritorno installate sulla mandata di ogni pompa GPL e sulle linee di immissione acqua 

nei serbatoi; 

➢ cassetti di distribuzione per la commutazione delle valvole di sicurezza dei serbatoi; 

➢ candele che convogliano il rilascio in direzione verticale ed a quota tale da favorirne la dispersione; 

➢ Impianto predisposto per dislocare il prodotto dal serbatoio danneggiato nell’altro serbatoio o in 

autobotti. 

 

6.13 PRECAUZIONI OPERATIVE 

Le precauzioni operative consistono principalmente in: 

- Verifiche e controlli periodici dello stato di conservazione di tutte le apparecchiature contenenti GPL. 

- Verifiche periodiche di funzionamento dei sistemi di sicurezza (valvole di sicurezza, sistemi 

d’intercettazione e di blocco, valvole d’eccesso di flusso, valvole di non ritorno, impianto antincendio, 

ecc.). 

- Adozione di procedure atte a minimizzare l'eventualità che errori operativi causino perdite di prodotto 

durante le operazioni di travaso autobotti e di spurgo o presa campioni dai serbatoi. Particolare attenzione 

è dedicata ad impedire il movimento dell'autobotte prima che siano state completate tutte le fasi del 

travaso. 

- Adozione di procedure atte a prevenire il sovra riempimento dei serbatoi mediante la verifica periodica 

della funzionalità della strumentazione e degli automatismi, e nell'impiego di personale affidabile ed 

esperto che offra la garanzia di un attento controllo delle indicazioni della strumentazione. 

- Programmazione adeguata dei rifornimenti in funzione della movimentazione. 

- Manuale Operativo con la descrizione dettagliata delle operazioni da compiere in tutte le fasi di 

funzionamento: normale esercizio, fermata, avviamento, condizioni anomale di esercizio, emergenza. 

 

6.14 MISURE ADOTTATE PER PREVENIRE RISCHI DOVUTI AD ERRORE UMANO 

Nonostante gli impianti siano realizzati in modo da minimizzare la probabilità di errore umano, sono 

state adottate misure di natura organizzativa e procedurale atte a remotizzare tali rischi mediante piani 

d’addestramento, di formazione ed informazione periodici. 

Il manuale operativo di sicurezza contiene le procedure per la conduzione degli impianti in condizioni 

di normale esercizio, fermata, avviamento, emergenza. 

Il piano d’emergenza interna è stato tarato sulla base degli eventi incidentali e dei rischi connessi alle 

sostanze presenti ed è aggiornato periodicamente sulla base dei requisiti di cui al D. Lgs. 105/15 e s.m.i.. 

Il sistema di gestione della sicurezza SGS è stato implementato al fine di promuovere il miglioramento 

costante a tempo indeterminato delle condizioni di sicurezza in attuazione della politica di prevenzione 

degli incidenti rilevanti. 

Le sessioni di formazione, d’informazione e d’addestramento del personale sono conformi ai requisiti 

di legge. 

È presente una squadra di emergenza antincendio interna, formata dai VV.F. in addestramento operativo 

continuo. 
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SEZIONE 7 
  

MEZZI DI SEGNALAZIONE DEGLI INCIDENTI  

• L’emergenza è segnalata da allarme ottico/acustico e come riportato nel Piano emergenza interno, da 

attivazione automatica o manuale di sirena continua. Il cessato pericolo avviene con attivazione 

discontinua della sirena di allarme.  

• Il centro di controllo è ubicato nell'ufficio del Responsabile del deposito (segnato CON RIQUADRO 

in planimetria SEZIONE 9)  

• I mezzi di comunicazione fra l'impianto e l'esterno sono costituiti da linee telefoniche esterne che 

rimangono attive anche in caso d’emergenza e telefoni cellulari.  

• Il pronto soccorso più vicino si trova presso l’ospedale di Copertino (LE) distante Km.8.  

COMPORTAMENTO DA SEGUIRE 

Nel caso che si manifestassero situazioni tali da provocare effetti pericolosi al di fuori del deposito, le 

norme di comportamento di carattere generale che l’azienda ritiene opportuno suggerire alla popolazione 

situata entro le possibili aree a rischio, fatte salve eventuali disposizioni più puntuali emanate 

dall’Autorità preposta, sono le seguenti: 

- in caso di allarme, agire subito e in modo disciplinato; 

- portarsi al chiuso; 

- chiudere porte e finestre; 

- arrestare gli impianti di ventilazione, condizionamento e riscaldamento; 

- rimanere in ascolto alla radio od alla tv locale, prestare attenzione ad eventuali messaggi diramati 

tramite altoparlante e seguire le istruzioni fornite; 

- non fumare e non usare fiamme libere. Non provocare scintille. Spegnere fornelli, stufe ed ogni altra 

fonte di innesco; 

- non usare il telefono: lasciare le linee libere per le comunicazioni di emergenza; 

- al segnale di cessato allarme prodotto da tre suoni alternati distanziati ma prolungati di sirena, o da 

comunicazioni con altri dispositivi, riprendere le normali attività. 

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI 

I mezzi di comunicazione previsti sono a cura delle Autorità competenti per la 

pianificazione dell’emergenza esterna. 

Essi consistono generalmente in: 

- emittenti radio e TV locali; 

- altoparlanti mobili su automezzi; 

- squadre di soccorso con compiti informativi. 

- presidi di pronto soccorso per la popolazione come previsto nel piano d’emergenza esterno a cura 

dell’autorità competente. 

 

 

 

SEZIONE 8 
INFORMAZIONI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI SULLE SOSTANZE ELENCATE 

NELLA SEZIONE 4 

 

I GPL sono miscele di propano e butano. Nelle tabelle che seguono sono riportate le informazioni 

relative alle sostanze pure. 
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SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 

 

 SEZIONE 8.1  

 “Informazioni per le autorità competenti sulle sostanze elencate nella sezione 4”  

D.Lgs. 105/15 
 

Sostanza  PROPANO 

  

Utilizzazione 

Impiego industriale e professionale. 
Gas di test/Gas di calibrazione.  

Uso di laboratorio. Reazione chimica/Sintesi. 
Utilizzato come combustibile 

IDENTIFICAZIONE 

Nome chimico Propano 

Nomi commerciali Propano G31 - Flamal™ 27/2700 

Nomenclatura Chemical Abstracts Propane 

Numero di registro CAS 00074 - 98 – 6 

Formula bruta C3H8 

Peso molecolare 44 

Formula di struttura CH3 - CH2 - CH3 

CARATTERISTICHE CHIMICO/FISICHE 

Stato fisico Gas liquefatto 

Colore Incolore 

Odore Dolciastro poco avvertibile in basse concentrazioni 

Solubilità in acqua 75 mg/l 

Solubilità nei principali solventi organici ETANOLO - ETERE 

Densità (del liquido) 508 kg/m3 a 15 °C 

Peso specifico dei vapori relativo all’aria 1.53 

Punto di fusione - 188°C 

Punto d’ebollizione - 42.1 °C 

Punto d’infiammabilità Non applicabile per i gas e le miscele di gas. 

Limiti d’infiammabilità in 
aria(% in volume) 

Inferiore                                                          1,7 

Superiore                                                       10,8 

Temperatura d’auto accensione 470 °C 

Tensione di vapore 8.3 bar a 20 °C 

Densità relativa, gas (aria=1) 1.5 

  

Reazioni pericolose 
Può formare miscele infiammabili o esplosive con aria 

Può reagire violentemente con gli ossidanti 

Altri dati 
Gas/vapore più pesante dell'aria. Può accumularsi in spazi 

chiusi particolarmente 
al livello del suolo o al di sotto di esso. 

CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA 

 Di legge  Provvisoria  Non richiesta 
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Simbolo di pericolo 

                          

                                    GHS02 - GHS04 

Indicazione di pericolo H220 - Gas altamente infiammabile. 
H280 - Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. fiamma  

Frasi di rischio R12: estremamente infiammabile 

Consigli di prudenza P210 - Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o 
altre fonti di accensione. Non fumare. 
P377 - In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non 
sia possibile bloccare la perdita senza pericolo. 
P381 - Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 
P403 - Conservare in luogo ben ventilato. 

INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

Vie di penetrazione 

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta Asfissiante non tossico. I vapori sono deboli irritanti delle mucose. 
Può produrre leggera astenia e leggera azione anestetica. 
Brevi esposizioni a 10000 ppm non provocano effetti pericolosi sull’uomo. 
IDLH level = 20000 ppm 
Esposizione a 100000 ppm (10%) non provocano particolari irritazioni al naso e alle 
vie respiratorie. Dopo pochi minuti si avverte senso di vertigine. 
La valutazione dell'esposizione non è necessaria per questo prodotto. 

Tossicità cronica Non ci sono evidenze 

 Cute Occhi Vie respiratorie 

Potere corrosivo 
Ustioni fredde per 

contatto diretto con il 
liquido 

No No 

Potere irritante Leggermente Debole delle mucose 

Potere sensibilizzante No No 

Cancerogenesi Non ci sono evidenze 

Mutagenesi Non ci sono 
evidenze 

  

Teratogenesi Non ci sono 
evidenze 

  

INFORMAZIONI ECOTOSSICOLOGICHE 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità La sostanza è biodegradabile. È improbabile che possa persistere 
nell'ambiente. 
Non considerato suscettibile di bioaccumulo a causa di un basso log Kow 
(log Kow < 4). 
A causa della sua elevata volatilità, non è previsto che il prodotto causi 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. 
 
 

 

Dispersione 

Persistenza 

Bioaccumulo/bioconcentrazione 
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 SEZIONE 8.2  

 “Informazioni per le autorità competenti sulle sostanze elencate nella sezione 4”  

D. Lgs. 105/15 
 

Sostanza  n - BUTANO 

  

Utilizzazione 

Impiego industriale e professionale. 
Gas di test/Gas di calibrazione.  

Uso di laboratorio. Reazione chimica/Sintesi. 
Utilizzato come combustibile 

IDENTIFICAZIONE 

Nome chimico n-butano 

Nomi commerciali n-butano G30  

Nomenclatura Chemical Abstracts Butane 

Numero di registro CAS 106-97-8 

Formula bruta C4H10 

Massa molecolare [g/mol] 58 

Formula di struttura CH3 - CH2 - CH2 - CH3 

CARATTERISTICHE CHIMICO/FISICHE 

Stato fisico Stato fisico a 20°C / 101.3kPa Gas  

Colore Incolore 

Odore Dolciastro poco avvertibile in basse concentrazioni 

Solubilità in acqua 88 mg/l 

Solubilità nei principali solventi organici ETANOLO - CLOROFORMIO 

Densità (del liquido) 584 kg/m3 a 15 °C 

Peso specifico dei vapori relativo all’aria 2.04 

Punto di fusione - 138°C 

Punto d’ebollizione - 0.5 °C 

Punto d’infiammabilità Non applicabile per i gas e le miscele di gas. 

Limiti d’infiammabilità in aria 
(% in volume) 

Inferiore                                                          1.5 

Superiore                                                        8.5 

Temperatura d’auto accensione 365 °C 

Tensione di vapore 2 bar a 20 °C 

Densità relativa, gas (aria=1) 2.1 

Reazioni pericolose 
Può formare miscele infiammabili o esplosive con aria 

Può reagire violentemente con gli ossidanti 

Altri dati  

CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA 

 Di legge  Provvisoria  Non richiesta 

Simbolo di pericolo 

   
GHS02 - GHS04 

Indicazione di pericolo H220 - Gas altamente infiammabile. 
H280 - Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. fiamma  

Frasi di rischio R12: estremamente infiammabile 
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Consigli di prudenza P210 - Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o 
altre fonti di accensione. Non fumare. 
P377 - In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non 
sia possibile bloccare la perdita senza pericolo. 
P381 - Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 
P403 - Conservare in luogo ben ventilato. 

INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

Vie di penetrazione 

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta LC 50 (inalazione topo) = 658 mg/m3per 4 ore 
Asfissiante. In alta concentrazione può causare asfissia. I sintomi possono 
includere perdita di mobilità e/o conoscenza. Le vittime possono non 
rendersi conto dell'asfissia. 
In bassa concentrazione può avere effetto narcotico. I sintomi possono 
includere vertigini, mal di testa, nausea e perdita di coordinazione. 

Tossicità cronica Non ci sono evidenze 

 Cute Occhi Vie respiratorie 

Potere corrosivo 
Ustioni fredde per 

contatto diretto con il 
liquido 

No No 

Potere irritante Leggermente Debole delle mucose 

Potere sensibilizzante No No 

Cancerogenesi Non ci sono evidenze 

Mutagenesi Non ci sono 
evidenze 

  

Teratogenesi Non ci sono 
evidenze 

  

INFORMAZIONI ECOTOSSICOLOGICHE 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità La sostanza è biodegradabile. È improbabile che possa persistere 
nell'ambiente. 
Non considerato suscettibile di bioaccumulo a causa di un basso log Kow 
(log Kow < 4). 
A causa della sua elevata volatilità, non è previsto che il prodotto causi 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. 
 
 

 

Dispersione 

Persistenza 

Bioaccumulo/bioconcentrazione 
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SEZIONE 8.3 
 

SCHEDE DI SICUREZZA DEL GPL 

GASOLIO  

BENZINA



CONVERSANO s.r.l. Scheda di informazione 
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SEZIONE 9 
INFORMAZIONI PER LE AUTORITA’ COMPETENTI 

SUGLI SCENARI INCIDENTALI PREVISTI 
NELL’ANALISI DI RISCHIO 

 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE DEL BARICENTRO DELLO STABILIMENTO 

 

Latitudine N: 40° 19' 16" Longitudine E: 18° 02' 28" 
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Sezione 9.1 - Tabella riassuntiva delle distanze di danno 

 

Sequenza punto critico 

Massima distanza in metri alla quale si possono avere effetti di 

Prima zona Seconda zona Terza zona (2) 

Stv1 
 

punto di travaso 23 (2) 33 (1) 36 (2) 

SL1 
 

linee GPL 23 (2) 33 (1) 36 (2) 

Si2 
 

Imbottigliamento 24 (1) 36 (1) 37 (2) 

SS1 
 

serbatoi GPL 25 (1) < 25 (2) 27 (2) 

 

 
(1) da flash – fire        (2) da jet – fire
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Evento/Sosta
nza coinvolta 

Scenario Condizioni Modello Sorgente 

Coordinate Punto 
Sorgente 

WGS84/ETRF2000
(*) 

Zone di Danno 

       Latitudi
ne 

Longitudi
ne 

I II III 

 
GPL 
 
Sequenza Si2 
(rottura del 
giunto a snodo 
della giostra) 
 

 

Incendio 

 
In fase 
liquida 

 Incendio da 
recipiente 

Non credibile 

 Incendio da pozza 
(Pool Fire) 

Non credibile 

 In fase 
gas/vapo
re ad alta 
velocità 
 

 Getto di fuoco (Jet 
Fire) 

LAT 
40.19150000000000 

LONG 
18.0226000000000 

2
4 

2
8 

37 

 
Incendio di nube 
(Flash Fire) 

2
3 

3
6 

Non 
pertinen

te 
 In fase 

gas/vapo
re 

 
Sfera di fuoco 
(Fireball) 

Non credibile 

 

Esplosio
ne 

 

Confinata 

 Reazione sfuggente 
(Runaway Reaction) 

Non pertinente sostanza ed attività 

 Miscela gas / vapori 
infiammabili 

Non credibile 

 
Polveri infiammabili 

Non pertinente sostanza ed attività 

 Non 
confinata 

 Miscela gas/vapori 
infiammabili (UVCE) 

Non credibile 

 Transizio
ne rapida 
di fase 

 
Esplosione fisica 

Non pertinente la sostanza 

 

Rilascio 

 

In fase 
gas/vapo
re 

 

Ad 
alta o 
bassa 
veloci
tà di 
rilasci
o 

 Dispersio
ne per 
turbolenz
a 
(densità 
nube 
inferiore 
a quella 
dell’aria) 

     

 Dispersio
ne per 
gravità 
(densità 
nube 
superiore 
a quella 
dell’aria) 

     

 
In fase 
liquida 

 Evaporazione da 
liquido (fluidi 
insolubili) 

Non credibile 
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Evento/Sost
anza 
coinvolta 

Scenario Condizioni Modello Sorgente 

Coordinate 

Punto Sorgente 

WGS84/ETRF200
0(*) 

Zone di Danno 

       Latitudi
ne 

Longitud
ine 

I II III 

 
GPL 
Sequenza SS1 
(rottura di 
serbatoio in 
fase vapore) 
 

 

Incendi
o 

 
In fase 
liquida 

 Incendio da 
recipiente 

Non credibile 

 Incendio da pozza 
(Pool Fire) 

Non credibile 

 In fase 
gas/vap
ore ad 
alta 
velocità 
 

 
Getto di fuoco (Jet 
Fire) 

LAT 
40.1915000000000

0 LONG 
18.0227000000000 

17 
(inter

no) 

21 27 

 
Incendio di nube 
(Flash Fire) 

25 m
ai 

Non 
pertine

nte 
 In fase 

gas/vap
ore 

 
Sfera di fuoco 
(Fireball) 

Non credibile 

 

Esplosi
one 

 

Confinat
a 

 Reazione sfuggente 
(Runaway Reaction) 

Non pertinente sostanza ed attività 

 Miscela gas / vapori 
infiammabili 

Non credibile 

 
Polveri infiammabili 

Non pertinente sostanza ed attività 

 Non 
confinat
a 

 
Miscela gas/vapori 
infiammabili (UVCE) 

Non credibile 

 Transizi
one 
rapida di 
fase 

 

Esplosione fisica 

Non pertinente la sostanza 

 

Rilascio 

 

In fase 
gas/vap
ore 

 

Ad 
alta o 
bassa 
veloci
tà di 
rilasc
io 

 Dispersi
one per 
turbolen
za 
(densità 
nube 
inferiore 
a quella 
dell’aria) 

     

 Dispersi
one per 
gravità 
(densità 
nube 
superior
e a 
quella 
dell’aria) 

     

 
In fase 
liquida 

 Evaporazione da 
liquido (fluidi 
insolubili) 

Non credibile 
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Sezione 9.2 Planimetria aree e impianti 

 
 +
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Sezione 9.3 
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Sezione 9.4 Dati estratti da analisi incidentale revisione 2019 
INVILUPPO AREE DI DANNO CHE INTERESSANO L’ESTERNO DELLO 

STABILIMENTO. 



 

 

Sezione 9.5 Dati estratti da analisi incidentale revisione 2019 INVILUPPO AREE DI 

DANNO CHE INTERESSANO L’ESTERNO DELLO STABILIMENTO INSERITE NEL  

CONTESTO 

 
  



 

 

TAVOLE 

1.2 TAVOLA 1 ATTIVITA’ A RISCHIO RILEVANTE IN PROVINCIA 

 

  



 

 

1.3 TAV 2 PLANIMETRIA CON CANCELLI E INSEDIAMENTI 

 

 
 


